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Una imponente manifestazione di popolò 
attorno a Palmiro Togliatti ed all'Unità 

Le rappresentanze delle fabbriche liguri e di tutte le regioni sfilano per le. «vie di Genova - Oli operai delle aziende IRI, i portuali genovesi e gli edili 
romani - Ali ininterrotte di folla acclamano il lungo corteo - L'affettuoso saluto del popolo al Comitato centrale del P.C.l. - Il grande comizio alla Foce 

Il discorso del compagno Togliatti 

(;i: . \f)VA — Sul pal io ih-) Comitato rrntralc. i comj»annl Stiliti ÌJO,Ì%O, S lb i lU A Ir ramo, r a l m i r o Togliatti , Mauro Scori jmarro «;, più Indietro, ( i laacgrln 
I ujt-tt.i r CiorKio Amendola assistono .tll.i K^UIIIIC « sti lala Moric-u » ------ ('I ••lei'~'.»i| 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

' CHINO V A , , IH. .-r- .DaU'ttUo 
tirila tributili stampa non era 
possibile di.-itiiipuere Ira il 
<orleo e la / o l l a clic / a c e r o 
ala al jwisuyyio, «oprimi con 
il-suo a p p l a u s o le iini.sic/ip 
(Ielle blindi; gettava una 
pioggia di TOSSÌ garofani sul­
le rappresentanze che via via 
.«(ilaraiio, scandiva a una so­
la voce le grandi .seri!Ir c h e 
a ronzavano dominanti sulla 
.•/rande •• sfilata storica .. del la 
'l'età iiazionalr de l l 'Uni ta . 

. Corte»» «' popo lo facevano 
un i lnieo .spe/incolo; ficroiiiH-
nafi da uipmli sentimenti. nei 
Wu;er.\i dialetti esprimermi»! 
i/ medesim»» eiiMi.sin.sm»», la 
:,fi>ss»i amia . Passavano i pio­
nieri e le madri sollevavano 
i loro bimbi a salutare la 
critta: •• \'er\o In vita •>. sfi-

invanii t pensionai'i e i i'»T-
I fu scendevano dai marciapie­
di per farvi incontro alle bau-
dter,- della loro speranza. 

Ad un certo momento la 
lolla, che pazientemente ave-
> n atteso dalle prime ore del 
mattino, ruppe i cordoni: i 
» ompaai i i »/<•! servizio d'ordine 
non riuscirono a trattenere 
Ui marea che si addensava 
f u .sotfn il palco de l Comi-
Ulto centrale Fu quando, per 
p r i m o . Mi anf ir ipo, giunse 
M I ! paUo il compagno T o -
oliarl i , che già da tempo sta-] 
i a r iat tando la Jcsta. Furonoj 
cavalcate le transenne. la\ 
ocnte .si fece sotto il jialco, 
»r porgere l ibri e copte d e l -
; Uni ta tfa firmare, a scattare 
tolografie, cingendo di un of-
T t f o che prorompeva da mi 

te vi »'07ifonde'iior un ì\ibran~ 
'<-\ applauso: e . l a ' ^taf iettò. 
the precede i portuali gètto-
vasi.. l'valorosi*lavoratori del 
porto di Genova sfilano di­
nanzi 'al- Comitato centrale 
con le. s tesse b ic ic le t te con 
le ipiali compirono il ,vtaggio 
a Roma. 

F.' in questo memorabile 
simbolo della « lotta dei cen­
to oiorm - c h e si manifesta, 
nel suo ralore profondo, il s i -
ynificato della sfilata:, e una 
vivente s intes i di tutte le bat­
taglie combattute dal popolo 
italiano per mantenere aper­
ta nel nostro .Paese la pro­
spettiva del-rinnovamento de­
mocratico scaturita dalla Re­
sistenza. Un immenso libr»». 
le cui pagine sono più vive. 

si spiega via. vìa',sul Itinyo-
mare, di Genova e narra la 
storia di dieci'anni di- lotte 
sostenute -nelle campagne, 
nelle città, nei porli: tutta 
l'Italia, del.lavoro è in gUUffo 
tnomei i to presen te a Genova. 

E' sfilata ' l'immagine ' de l 
porto • di G e n o v a , ed ecco 
quella di - t Li i 'orno, preceduta 
dal lo stemma comunale, da 
a l t i s s ime band iere m u l t i c o l o ­
ri "della .pace, da cori di ra­
gazze .in- costume: vengono 
poi Ancona. Savona. Trieste, 
Napoli 

Su un grande- cartello re­
cato a spalle si legge il p r i ­
lli»» »lei d iec i punti fisiati dal­
la C.G.I.L. per riportare vel­
ie fabbriche i ta l iane la l i b e r ­
ta. la democrazia e la Costi­

tuzione.' Aprono il corteo i la­
voratori dell'I.f$,/..m testa- f/ii 
* artsatdini •». Pasku il c a n t i e ­
re -navale, di '.S'entri e iiwutme 
ai lavoratori • flenot'CSl.« del­
l'Ansaldo San Giorgio, . d e l l a 
C a r p e n t e r i a . , del la Fonder ia , 
del Meccanico, del'- *24 apri­
le -, sfilano gli ojierai de i 

C a n t i e r i ' Riuniti dell'Adriati­
co di Trieste che harrrìo vinta; 
dopo settanta giorni, una 
grande lotta per la libertà, 
l'Ansaldo di Livorno, i l Mug-
giano di La Speziargli operai 
delle Reggiane, costruttori del 
trattore. * R. 60 », oli i m p i e -
gati e i tecnic i de l l e aziende 
I.R.I. di Milano, tu Dalmine 
di Bergamo, la Nuova San 
Giorgio, le Officine meccani­
che rivarolesi. 

Of/ni fabbrica racconta la 
kfut Moria sul car te l l i c h e r i -
torditna le ore di • sciopero. 
(e battaglie sostenute in di-
/ c s a •dqtia l iber tà n e l l e fab­
briche, singoli • momenti di 
un'unlctl lotta p e r l 'apertura 
a sinistra. Ed ecco-'i.ìhétallur-
gicl della S.I.A.C.,i lavorato­
ri dell'Uva di Napoli, di 
Piombino, di Porto Marghcru. 
di Voltrl. di Cogoleto, di No-
vi'Ligure. che si battono con­
tro • l'accordi minoritario. 

Sfilano adesso, con grandi 
bandiere ro ve levate al i t e ­
lo, le ' rapi ir esentarne d e l l a j d e ^ I i ope ia i eh" -nlvnrono » 
F.G.C.I.: ai untano schiere di uro . t MI n o n o le fabbriche. ri»-

C K N O V A . II! • Il nrnmeii | 
tu < ululili.Hit)- del la Ir .l,i . i e 
• ivil lo .die III, q u a n d o tutti y.'.i 
allupai lauti dcfj.ll < a.uni <• 
sono ..t.iti co l legat i con ( luci­
lo del pale»» ( e n d . i l e pei dif 
funde ic 11 dl.sroiso del -'Olii 
p.UUio Tnj'.hattl. Una m.i.ss.i 
sti ;ioidlnari.i di c i t tadini j/.ie-
m i s i c tutta la /.una del la Fu 
ce, dal la .•.cojjlieia al eoi so 
Malvoll i c h e eo.ste,:r,ia il ma­
io per «litio c i n q u e c e n t o m o ­
ti i, dal la iiiaudi.'.Min.i balco­
nata c h e dall'alti» di via Niz­
za o f f r o tuia ineiavic.llo't.i 
[>anoi ionica. da via CasaiefJ,Ì!i 
a via Hmi.iss.i, le due .'iliade 
l»lù lardile che j:mni;ono per-
IM'iidicolai m o n t e al inaio , e 
dove il t ia f f ico dei veicoli è 
da t e m p o bloccato. Lo u l t ime 
luci del ti animi lo M i i f l e t -
tono .-.ul mai e ealmi' inuin, 
.sulle handio ie , t;ui patniolli. 
KUI cappel l i e .sui f.i/./.oletti 
mult icoloi i che la folla a.;ita 
per s a l u t a l o con un appi IUSO 
affottuo.so e iiiHistente il s»'-
Ciota i io ;:eneiaN; del n o s t i o 
l 'a i t i lo , q u a n d o si acc inge a 
p i o n d o i e la {.aiolà, pei la 
p i n n a volta dopo l ' incidente 
n ico l -.<»j;li il I ui.il'.C.io a Ti i*' 
.sto. Dal D.IICO. d o v e aei .mio 
a Tof.li.itti e tutto il Comit i-
to cent i a le . •• imposs ib i le ab 
bracciaro con un .Milo co lpo 
d'occhi»» «iuost.1 immeiii.a a s ­
s e m b l e a nopo la ie , i accoltasi 
por festoRHiare «; pei nui te-
nero I) Rito g iornale e il *uo 
P.'ntito* c e n l o m l l a , lorse T U -
toem»|i iantamila o p e i a i . l a v o ­
ratol i «li tntt< le catej:o»i«'. 
dorine, g iovani f.'imiidie I:I»I»--
re con i l o io bambini -OMO 
fitretti ne l l e mazze, ne l l e •;•• li­
do. tra ^li *5.tand > o a i r i i i i -
picati j;iille t i . iv i t i n e m»'tii.>-
i h e del le mostre i n n a l z a i - .n 
vista del mai»' Pr ima c h e 'Io 
allatti pi «iida la patol. i .J 
c'»mpa^no Nolieraseo, ».»;:*.f'-
t.'n io «leìl-i f«-»Jera/.i«in»' e o . n u -
nista CMKivc."»' noi t.i al c(.-
Krotnrlo d-I ree'tr»» Pai t i .o il 
salii!»» d"lla 'itta »l»-i p i r l i -
Kiani e h - eo^ti incero alla «•'••a 
una int io ia d iv i s i one nazis 'a . 

ragazzi ti. i o t turne 
KN'RICO 

ginnico. 
ARDI' 

(<i»nti: iu in 7. n a r . S. e" ! 

portuali 'li'- »Iif'' ''ro la libe:!,i 
»!»•! lavoi»» Quindi nàrl.i il 
c»»rnpi»j'n'> sorinlista .\Ja»<o''>-

ivel l . . ]I<T nn imv. i re 1 irnpe ;.io 

ili l u t l . i d e l p a l l i t i ) I i . i t e l l o 
ni tu l l e le bat tag l ie in d d o -
• a dei lavoiat ' i i I. Infili" il 

coiiip.ij;ii(> Al iamoli , d n c t ' . i i e 
deìl't diz ione ln'.uie deU'l/f i i 'd 
e aneoi OMJ'.I r icordato e I 
imatn come il mli'.lloi .sin.la-

Co che ( i e n o v i abbia avuto , 
pa l l a a nome dei j'.iorna'lsi!, 
dco.li .iiniiiu.iHti.ili .il . del t i -
poi;iafi fieli o n j a n o ec id i l'i­
dei P C I . 

Al le ni»' III.211 pai la II c o m -
ii.u;no Tri;;Ii.itii. ht;h c o n e ' i -
cia il .aio dl.icoi.:»». <ll cui d o ­
mani dai o m o li tento ìulp-
Kialo, i ive i id lcando al P;p tlto 
comuni' . ta, al m o v i m e n t o de i 
partigiani flella pai'»', alla p o ­
litica d e i r U n i o u i • Sovie t :cn , 
della Cina e »l«-;ie dem»»:«'i-
zle p(»|»olaii. '1 meliti» «lei 
m u t a m e n t i p iofn idi c h e <-»>»I»J 
inti'i ventil i n «• I ' a s i t u a / o n o 
lutei naz iona le crii lo spi"<i.l-
incnto di oi'iii focolaio di 
l ineria . l'jnc»>nlio dei O i n i r«> 
( I iand i . l 'avvio ina l ine de l ia 
l i n e i l a f i edna Quel chi- e i v -
v r m t o — «''ili o n t i n t i . i — 
ne^na d.i un lato la crini Oel-
'a polit ica »I . ' .r /a e di i n -
t imi ' la / ione '• la l l 'a l t io ',1 
••icono'.cimi'nto 1 <• I I a n*iova 
n-all.i interna/! ' naie che n;\ 
vi,in ù !iocialis:'io e.steii'|>ip 
i uni (o id in i •• «'ori .olirla:.-(i 
dal « n o i e flell'l' .jropa fi rio ai 
limiti de l l 'Ai ta , In una >«'.«-
minata di ito'ia ri: t ' i i ' - d»iv«; 
cel i lo »• eenPi |Xipob «ol labo 
«ano pneif icamcitto e nrouio-
discoii»», propini peix.'hè "ori 
"»»n»»'icono imi io ^fi u t t a i n i n -
t»» capitah-it ico. T/tiesto m'Hii-
•nento del ,a -alj , i / . iono m t o r -
nazion.i l" — '̂i dama Jn«a-
to i e ti.i uno •" r»»',ci«» d ' i p -
plau.'d - - ipieslf» pionr'Mtf», 
non variano perdi ti ' Dai j»>or-
ÓI de l la vittoi i . t o n t i o d :m-
jHino. »l.il tii'»r».\. »l"lla TIJO-
lii/.i'ine »'ine-i»' inai vitt»»:ia 
cos*i b'dla «-rn stata ritiri.«ri­
t i dal l 'avani i i ia idia '!»•! m o -
vim<'nt»» . ociali'-'a. 

A t|tie.it'» r»unto T'i^iiat'i 
ii-^i-r • i con ramm'irit o che 
l'Italia non partecipa •'• f | u e -
to xnnte-.it 'i. di it't» ^l0^e '-' 

l ise. ari/:, p -opr .o in t|tie*t»» 
ii>-- lofio ù :Tiipi)'i di: i;;»'tite| 
'('•in'»''i 'i.'ino "d .: uf»\'Tfi'> 
li.inri'» ''enpiu;»» arti i qu' ih 
ri'. "Lino i! p"-'tpn-ato di "Ri­
tirili .r" l.i p'ditn. i ti";ia Xiier-

• a t i edda ' ile <• Il l«nllll'atO 
de l l e • punì / ion i ' lull itte da 
K.intani m t i t i o esponei i t l d e 
moci i .tiani «he a v e v a n o par­
t e c i p i l o al Coiilil e.i .O lll'iri-
diali ' del la n n e ; tale' è il .sl-
ir,ni!l".do dell'ili . lalla/Kine in 
Italia del le ti lippe amer icane 
che èva» iiaiH» l 'Au.dna. de l ­
la t i l i ittan/. i i . . tabi l i ie nor­
mali M'iazloiii d ip lomat iche e 
i ouiniei ciali (»>ii la Cina, del 
silenzi»» «ippo..ti» a l l ' invi to ri­
vo l to dal p.n laineiiUt nvie l i -
eii al l'a: l amento Mai;.aio pe;-
imo cambio di de legaz ion i . 

K »|iii To;;li,it!l nota c o m e 
la Jlua/iri i ie i tal iana sia cori-
fu.a e . conl ia ' ld i t tor la : ria un 
lato il me '.a;;i;i«» «li C i o n c h i , 
la caduta di Si c iba, le d ichia-

l;a ha ;;.a t o m o i i i i o tir» > 
sua l i v o l u z l o n e con l'In .uri» -
/ i o n e a n n a t a c o n t i o i II .I / . I -
f.iM-iiti: t |ue . ta i ivoju / :on . -
ha d.ito ul nostro poi'"''» la 
GV.titu/. ione l o p t i b b l n a n a . I. 
e«L*H ci i«! .ha tracciato le vi" 
di nvllup;>o del la .'(oeieta ita • 
l iana. ' Keco il noc«'l»>l<» th.-lla 
queiit lono: la di.itctision»' in • 
lei naz iona le n»jn può <•.•.<•!" 
un procetftfo Iv i lato dal la u -
tiKi/.ion»; in terna . I>a rli.t'-n-
nlono .tignlflca Iln«- «Ioli i 
guerra f i e d d a e q u e s t o tl».«v 
a v v e n i r e t inche a l l ' interno. La 
dlstoriHiono in ternaz iona le « i -
iinillca, dunfpio, ritorn»» alla 
Cos t i tu / i ono e rrviluppo di 
tutti uh "h-in'-nti <li p r o -
Ki'esio «he in esaa s o n o c o n -

M E N T R £ INI I N A irslF"UPF»l 

La flotta ribelle si schiera davanti a Buenos Aires 
La sorte di Peron appare estremamente incerta 

' l 'u l ta hi flotta « l 'a l io m a r i ; e fluviale, l ' a v i a z i o n e n a v a l e e m i l i t a r e -.;irel>l»ero p a s s a l e «lal la p a r l r «lei r i v o l t o s i - La c a p i ­

t a l e s e n z a «jas «* s o l l o l ' i n e u l m «lei l > o m l » a r « l a m e n t o - i\«»li/:ie e«Hiti*;i<l<littorie «lil'iuse «lallc ra«li«» «lei «lue c a m p i ;i\\«-i-si 

ra cne tutta :a fi»»:ta da s u e r -
a d'alto mare , lutta la flot 
a i luvi^Ie, tu i la l'aviaziunc-

n . i . , i > e que l la mi ir .aro par-
uliaia di cuori d .Scorefano lCLlu:tì(, ,,:;u r : V n ; ; a C O ntro 

B U E N O S A I R E S , IP. - - I l l l o - o e r m t t f - n t c i n f a ! 
« it»!iian:io n . i . a l e rivo'.uzio-JvJtato la ryij/i.;ir..<inc r ie. 
nar :o - • ha a n n u n c i a t o =tase-1na di B U « K ^ Aire.- .vi f".a-jde-t inf 

ha in-j p r o s e g u i v a n o a 
e . i n z o - | \ e una ein.ttr-nT 

ora 

Cordoba , do-
e ritjeì.e c lan-

ata e h m . n a t a . 

l'c.-ini -»»tt > .'. comandi» flel 
tont .aiTi' i i .rag. .o Unuc Royj i , 
Nei c«ry i de'..a .-.te-><a ir.i-

c u a 7/>na o>-. p^»:to e i e 

-ni:.-ii(.nc, 
n u n c . ito 

i e i n 

t o t J t 
- i - t e 

i :>;.e%. ^tran.ori che Intente i . f f ic: '^ 'm' . iz irne di 
ria 

, id . ^ue.-.„ f a •« ie ;orz" del-jCf-n-:?i:ato i i .oe'.i . a 'ii-.-npo-
m A-jjpnl'.na u n o - ìa lo jbombardarr . en to et:u-..c" 

[O l 1 .( 
e oppu.- ' d i » . ' ^ ? ? ; a -

'j_';*enpr.i." Per^-n .̂ Se . co.r.t."- l"e d o v r e b b e 

del PCI. 
Da quel momento, s ino a! 

termi ne della sfilala, per Cor-
<-o d'Italia In f lcr iofo il traf­
fico. chiuso per oltre due ore 
dal pi";aagio del corteo. r ' , r 'V.Vo.i i / :» n . i ' io » 
« partito da piana della \ «'• 
•or,a con i lezz'ora di ritardo 
A' roiicentramento, infatti, il:" 
( o r t e o dorelle ruar^i pili »;o?-
:c. che al'.'- delegazioni aia 
aff luire a i fre . p r o r e m e n f i 
ratte le »:'*n d Ii'i'.m. se »e 
aggiìinacvano. 

Finalmente, q'n.id't ver.\n 
l e d icc i , piazza della Vittoria 
VOTI aveva p ia un inetto qua­
drato Ubero, gradita di ar-»-
• e e di mille ò i i . d . e r e . (re i -
'/e<;tionatfl da ;.%• inirrr-iina-
hih di pullman e caro r ne re-
« avaro le tartine Ci tulle '-e 
.nor ir . ee . In stilala M --.odo. 
• ;»P'>rir..o svelta, -.ni len'.n- • dua le &otra e.--e.-p 
•i-exir. fr.Trteiì'iffi dilla p'/!'»i|.a .""a -, ns-J.no^r. 
<}•• inctra margine » ne ra'- La 2.ornata a: <>2 .̂ e >tii-|?e n a v a l : r.i>» 
cnl.-'i • il postò t,: ;)<•'*.c«i.r«-.r.env- i r a n . . ^ a - | c h e - . ^ j s r i a 

A-e.n.i,>n ;n te^ta ci enr- t.c.i. Per tutta l i m a t t . n a t a l i e r . o zone cri" 
reo ?•• » ",;:».. redar iom de'- e or - .ma zr:,nrle 
ì Un . ta . precedute dai quat- j p o m e r . ^ i o B-.ien-i-

^ , w. ' Un'a l tra t r a s m i s s i o n e r a -
v e n e b b e bombardata n e ; c a - | d i o . q u e s t a v o l t a da p a r t e 
->» .n i - j . Peron c " n t i r u . .-.ri d e g l i insort i , a f f e r m a v a c h e 

la s q u a d r a n a v a l e a r g e n t i n a 
s t a v a n a v i g a n d o v e r s o B u e ­
n o s A i r e s e c h e a v r e b b e r a g - . P i n t i dagi i .-. ort i . 

iim:i.a--ar%i truppe. L im-
prte. - , .-» camb.o 'r .ento ai 
p.-'igramma pao e ^ e r e ^'.^to 
dot» --T^nat»» d.i una «-selie a j f 
ragioni .-eguenU: o i.i n e b b i a 

tento iia a n - ' 
- comun.ioìrKj. i 'e- .gg «» - J B j e n o i Aire1-.! La t r a s m i s s i o n e , t h e i c m 

ha .r . f ( irm;i -c c n e .«•.•-oboe '*--,, ••-•-'• .uà- b r a v a provenis s i - da! P o r t o 

catto l ica • :• . i -"uoi d : n t t : •». 
S e c o n d o ; > Ue.saa e m i t t e n ­

te, t re m i n i n d e l l a C o n f e ­
derazioni- ••: 1 l a v o r o , s p i n a 
dor.=aIt d ' i r . o v i m e n t o p e r o -
nis ia , .-arr-r.r « r o s tat i uccis i jsati agl i insort i . 
ieri m a t ' . r i a C o r d o b a n e l j Un c o m u n i c a t o del j / jv . -r -
cor^o di .-"• *re l l ament | e - e - no. n f e r e n d o - i e v i d e n t e m e n -

't»- a l l ' u l t i m a t u m iane ia to d a i 

Altra " r r / t e n t o r i h ' ! l " ha 
s o s t e n u t o »he r.elle provine»-
di M e n d o z a «• di Santa Fé 
un' intera d i v i - i o n e »h f a n t e ­
ria ed altri repart i *ono pa^-

g i u n t o la f o c e de l R i o d o la 
P i a t a ver~o m e r 7 0 g i o r n o di 

t u f i -
• r»-. r' 

lo n . i v . 
"•::--art-

di B a h i a B i a n c a , ha a n c h e 
s o s t e n u t o c h e la s e c o n d a a r ­
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11 cronista riceve 
dnlle 1? alle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 

numero 683-869 

I LETTORI COLLABORANO CON 1 CRONISTI 

Come vivono i profughi 
nei nuovi alloggi di Acilia 

Stanze strette e fìtti alti - Non sì concede la residenza - Proteste 
contro l'anagrafe - Le cause dei lavoratori non giustamente liquidati 

Abbiamo più volte parlato 
su queste colonne del p rob le ­
ma dei JIIJOUÌ allonoi di Acida 
(escoriati ai pro/uo/ii. Voleit-
fieri, dunque pubblichiamo 
ititraralmenie una (tiferà 
(limitaci da un g r u p p o di que­
ste famiglie, 

Si ò portati a pensare- che, 
dopo anni e anni di peripezie, 
eoa l'assegnazione di una 
nuova casa i profumili possa­
no sentirsi trniHjuilli e comin­
ciare a ricostruirsi la vita, che 
avvenimenti di cui essi non 
avevano alcuna colpa limino 
distrutta. Purtroppo, non è 
cosi. Gli attuali a l l o d i di Aci­
lia ci sono stati assegnati 
senza clic alcuno di noi po­
tesse discutere. Ci è stato elet­
to: qui «1 sono le case, se lo 
volete, tiene; se no, andato 
dove volete. Dal campo «lo 
vele uscire comunque, E noi 
abbiamo accettato, anche se ci 
rendevano conto che il nostro 
stalo di abbandono non era 
mutato. Infatti, pur preseli! 
dendo dal fatto che la maggio 
ranza di noi è formata da di­
soccupati e che, quindi, non 
sa (Mine sbarcare 11 lunario 
(la casa è un bene fondameli 
tale, ma il lavoro lo e al 
irettnnto e noi lo abbinino 
perduto a causa dulia guerra), 
a molti di noi v iene negata 
ancora perfino la residenza. 
In realtà, dunque, siamo an­
cora ospiti in terra straniera: 
siamo profughi anche dui 
punto di vista anagrafico. Ma 
vediamo come sono questi 
alloggi dell'ICP: nngustl (la 
camera da letto misura m e ­
tri 2.(>0x.i — la famiglia Pa­
rino, lotto II scala B ha do­
vuto sloggiare proprio oggi 
perchè non può v ivere nel ­
l 'appartamento assegnatole) , 
costruiti in mezzo alla cam­
pagna, senza scuola, senza 
farmacia, senza telefono pub­
blico, senza pronto soccorso. 
Come si può v ivere in q u e ­
sto modo? Occorre aggiunge­
re che i Atti sono troppo alti 
per le nostre possibilità (1850 
lire a vano) e questo ci cren 
difficoltà facilmente com­
prensibili. 

Ora, in queste condizioni, 
credono veramente il gover­
no e 11 Connine d i averci 
•« messo a posto »? Vogliamo 
narrare un fatto che è acca­
duto in questi giorni. Ad una 
di noi 6 stata negata — seb­
bene le fossero state date as­
sicurazioni in contrario — la 
liquidazione del sussidio, per­
chè ha sposato un giovane 
non profugo, invalido del 
lavoro. Le spese di contratto 
e per l'utenza della luce, che 
l'Ente liquidatore ha pagato 
per tutti, a questa famiglia 
non sono state quindi pagate. 
Nessuno ha provveduto, però, 
ad informare di questo la 
famiglia e il giorno 13 nel ­
l'appartamento si è presen­
tato un agente dell'ACEA che 
senza alcun preavviso ha ta­
gliato la luce. Essendo incin­
ta e non avendo momenta­
neamente i soldi per provve­
dere, la donna ha girato da 
un ufficio all'altro per rlot-
tenerc in qualche modo la 
corrente. Non è stata ascol­
tata e. cosi, ella ha dovuto 
partorire qualche giorno fa al 
lume di una candela e di una 
lampada tascabile. Poche ore 
prima un dipendente del la 
ACEA si era presentato a 
staccare il contatore. 

E' solo un episodio; ma 
può dare un'idea del modo 
nel quale ancora viviamo. In 
una recente riunione, organiz­
zata dal le ACLI, il sindaco 
Rebecchini e l'ing. Lombardi. 
dell'ICP, ci hanno detto che 
bisogna saper soffrire... Ma, a 

si esce perché non si su dove 
nudare è ben triste. Forse, se­
condo Rebccchltii e Lombardi, 
in questo modo si guadagna il 
Paradiso. tini essi non pensano 
all'Inferno? 

Il signor Mario Ortensi, r ia 
Lanciano ci scrive per prote-
stare contro le lunptitìtiini <• 
il disservizio dell 'anagrafe. 

Per ritirare un certificato 
occorre talvolta fare la fila 
dalle 11.30 alle 14 dinanzi a 
uno sportello, mentre altri 
quattro rimangono inspiega­
bilmente chiusi E, poi, quan­
do si g iunge finalmente ad 
avere fra le mani quel pezzo 
di carta può accadere, spesso, 

'di trovarlo sbagliato A me è 
accaduto perfino di dover re­
stituire indietro un certificato 
per ben cinque volte, per suc­
cessivi errori, tanto che, alla 
fine, quel pezzetto di carta 
sembrava una maschera di in­
chiostro e si dovette rifarlo da 
capo. Ma, non si crederebbe, 
anche, il nuovo era sbagliato. 
E si sa come in Italia i certi­
ficati abbiano valore: nulla si 
ottiene senza una decina di 
certificati. Tanta gente non .sa 
nemmeno capirci nulla e. 
quindi, immagina che guai ne 
vengono. Non sarebbe giusto 
curare di più un servizio cosi 
importante? / 

Infine ecco il sfonor Kicci 
che ci sc r ive a proposito di 
un problema interessante mol­
ti lavoratori, 

Slamo un gruppo d i - impie ­
gati che sono stati indegna­
mente truffati dai loro datori 
di lavoro, 1 quali, all'atto del-
In liquidazione, hanno decur­
tato i Ioni miseri .stipendi di 
un notevole importo. Abbiamo 
intentato causa ed attualmen­
te sono trascorsi più di tre 
anni tra rinvìi e lentezze bu­
rocratiche. Ormai s lamo di­
soccupati e ridotti alla fame 
dopo venti anni di lavoro 
ma finiremo col dover cede­
re e venire ad un accordo 
che ci condannerà alla più 
nera miseria durante la vec­
chiaia. 

E' giusto, questo? E" giusto 
che nei tribunali si vada con 
tanta lentezza? 

Si faccia una semplice in­
chiesta alla cancelleria della 
Sezione Lavoro e si vedrà 
che ci sono giudici che non si 
curano nemmeno di deposi­
tare le sentenze prima de) 
periodo de l le ferie, come sa­
rebbe disposto dalla legge. 

Il governo democrist iano ha 
creduto di favorire i lavora­
tori dando un misero 5 per 
cento sul le somme pagate 
con ritardo a causa del le 
lungaggini giudiziarie , ma 

questo non eopre nemmeno 
la continua svalutazione del 
denaro, e dà al datore di 
lavoro la possibilità di di­
sporre di somme al tasso del 
f> per cento invece che a 
quello del 10 per cento, (pia­
le richiedono le banche. 

Perché, almeno, non si 
porta l'interesse al 10 per 
cento o al ">0 per cento in 
modo da costringere il datore 
di lavoro a riflettere prima 
di iniziare una causa, che in 
caso di vittoria dell'operaio 
importerebbe una notevole 
spesa? 

La festa dell'Unità 
all'Acquedotto Felice 

L:i cellula dell'Acquedotti) 
Felice ha tenuto i n i una IÌII-
scitLsimu ed affollata festa in 
onore del noMto giornale. Il 
segretario, compagno Salvatore 
Carboni, ha raccolto II modeMo 
ma significativo contributo del 
presenti alla grande sottoscri­
zione in coi so. 

Ox8err>nlorlo 

l a leggo (lolla lima 
Da /fonia a Tiroli non ci 

sono che trenta chilometri. 
eppure, per il commissario 
del Viminale, si trovano in 
due mondi efiuersi. Ieri mat­
tina, infatti, un «{/elite di 
questo commissariato ha se-
questruto ai tompaani Aldo 
Mastrangcli e G i u l i a n a 
D'Amelio, del circolo oioi'ani-
le universitario, nove copie 
dell'Unità, che i due comparirli 
si accingevano a diffondere. 
.Sono i;ià tre domeniche con­
secutive clic {/li «{/enfi alle 
dipendenze del commissario 
del Vimina le sequestrano co­
pie dell'Unita a compagni del 
circolo universitario: non al 
può. quindi, dire che ieri 
mattina si sia trattato di inl-
^ialii'a personale di un alien­
te rimasto ai tempi di .S'cclba. 
No. si tratta di un vecchio 
vizio, di onlinl precisi eviden­
temente. Ora. (inardii caso, 
proprio due i/ioini fa il p le ­
tore di Tinoli ha assolto di­
clini compattili confermando, 
ancora una volta, che diffon­
dere ITiiità non è un reato 

Il commissario dei Vimina­
le. a (/minio pare, non solo 
ha dimenticalo la Costi fu-In -
»ic. ma fr/nora frnni/uillameti-
tif (incile questa reci'illissima 
sentenza clic ucret'bc i loento 
rinfrcscnr\ili la memoria . 
.Sebbene sia stata emessa ad 
appena trenta l:m. dal suo 
rommisiariafo. r|ili pensa clic 
essa sia sfata sfilata, forse, 
da un magistrato del la Luna. 

LE INDAGINI SONO GIUNTE A UN PUNTO MORTO 

Forse la soluzione del delitto 
sta nella zona dove Mina visse 

Nuovi accertamenti nei dintorni della stazione • L'interrogatorio di certe per­
sone deve essere ripreso - Ricerche nei locali dei Castelli da parte dei carabinieri 

Nella giornata di ieri 11 ca­
llo della sezione Omicidi, dot­
tor Macera, e i commissari Car-
ìticci <• Troisi .-1 .sono nuova­
mente recati nella zona che 
circonda la stazione Termini 
per compiervi nuovi accerta­
menti, intesi n scoprire l'allog­
gio che ospitò Nitia Longo e 
il .suo innamorato rial 1. al 5 
luglio,'L'operazione non ha da­
to, neanehu ieri, li.sultatl ap­
prezzabili: nessuna tenutaria di 
pcusi<<tii clandestine, nessun 
portiere, nessun .negoziante ri-
coida di Aviir; veduto ,pòi pa­
raggi l'aHSflsXiinta e Il MIO mii 
btcrloM) accompagnatole. 11 fre­
no maggiore al p r o c r e a l e del­
le indaginj in q u o t a zona è 
rappresentato oltre che dalla 
paura che tappa la bocca a 
quasi tutti Ì testimoni, anche 
(tal fatto che non è possibile 
ancora avere* un'idea assolu­
tamente esatta delle fattezze 
dell'assassino. 

Secondo quanto è trapelato, 
se le ricerche in questo cam­
po non .daranno nei prossimi 
giorni buoni frutti, gli investi 

gatori punteranno nuovamente 
le loro batterie sulla zona di via 
Poggio Catino e .sugli ambienti 
nei quali la domestica assassi­
nata v i .w . Sembra che gli in­
terrogatori di numeroso perso­
ne siano considerati insuffi­
cienti e .si ha l ' impressione che 
più di un testimone sia sogget­
to a strane forme di amnesia 
K' convinzione generale negli 
ambienti della polizia che la 
soluzione del mistero sta torso 
In via Poggio Catino: si trat­
terà perciò di scavare in pro­
fondità di premore, d | frugfirp 
ogni' angolo riporto. ' 

Nella mattinata di ieri sono 
state compiute dai carabinieri 
attente ricerche noi locali pub­
blici dei Castelli. Secondo la 
testimonianza di una donna, 
Infatti. Mina Longo era solita 
recarsi in alcuni locali del la 
zona In compagnia del suo ul­
timo innamorato 

SKMPHE GRAVISSIMI'. LF1 CONDIZIONI DI JACQUELINE 

Ore d'ansia per l'acrobata francese 
precipitata dal trapezio del "Togni„ 

Pellegrinaggio all'ospedale di San Giovanni - // disperato dolore del 
maritò William Pusztai - Le parole di Darix Togni direttore del circo 

Per tutta la notte e la gior­
nata di ieri, Jncquelinc Re-
nat, la bella acrobata del cir­
co nazionale Togni. precipitata 
sabato da dieci metri d'altezza 
mentre eseguiva uno dei suoi 
sbalorditivi volteggi al trape­
zio, è stata amorosamente ve­
gliata dal marito William Pusz­
tai, e dai suoi compagni di la­
voro. Le condizioni della gio­
vane francese, purtroppo, si so­
no aggravate nelle ult ime ven­
tiquattro ore: oltre alla frat­
tura esposta di entrambi gli 
avambracci e alle altre lesio­
ni agli arti, la povera donna 
ha riportato nella caduta nu­
che una violentiss ima contu­
sione al cranio, che ha deter­
minato uno stato commotivo 
preoccupante. Verso le 14 Jac-
quel ine ha avuto una paurosa 
crisi e le è stato somministra­
to l'ossigeno. Più tardi si è 
lentamente ripresa, lasciando 
cosi balenare nel l 'animo dei 

Dna massaia ferita a Borgo 
dallo scoppio d'una bombola 

Il vasellame della cucina v i vetri 
della finestra sono andati in Irantuini 

In via Borgo Pio 151 lo scop­
pio di una bombola d i gas li­
quido ha messo a soqquadro 
un appartamento, .abitato dalla 
signora Olimpia Tentoni di 46 
anni. La donna è stata inve­
stita da una pioggia di schegge 
dei vetri del le finestre e del 
vasel lame di cucina, disinte­
gratisi in seguito allo scoppio. 
La donna è stata accompagna­
ta immediatamente all'ospedale 

parte ogni* al tra c o n s i d e r a l o - di S Spirito, d o v e i sanitari 
ne . non abbiamo forse sof­
ferto abbastanza, noi? 

La ietterà del gruppo dei 
profughi dimostra come, an­
cora una volta, non basti co­
struire soltanto delle case; oc­
corre costruire dei quartieri 
con tutte' le moderne comodi­
tà, almeno le più elementari. 
E* chiaro, inoltre, che s iamo 
perfettamente d'accordo con 
la considerazione che, se la 
casa e necessaria, il laroro è 
indispensabile, e che abitare 
m una case dalla quale non 

l'hanno giudicata guaribile in 
pochi giorni. I casigliani si so­
no preoccupati di spegnere il 
fuoco che, in seguito all'esplo­
sione, si era appiccato ai mo­
bili 

Si uccide gettandosi 
da un ponte di Yelletri 

Alle 9,30 di ieri mattina il 
51 enne Antonio La Bella reci­
dente a Velletri si è gettita da 

IN UNA STRADA DI PISONIANO 

Schiacciata da un'auto 
una bimba di quattro anni 

Una raccapricciante sciagura 
stradale è avvenuta l'altro gior­
no nel comune di Pisoniano nel­
l'agro di Tivoli . Una bambina 
d i quattro anni è stata stritola­
ta da un'auto. 

Verso le 1J la piccola Rina 
Terenzi Proietti giocava dinan-
7i alla sua ao.tazione in una 
strada del piccolo centro. D'un 
tratto è passata un'auto targata 
Macerala 15181 al cui v o l i a t e 
era l'autista 44enne Arturo Poi 
l ice residente a Guidoma 

La b imbi , resasi conto de) 
pericolo, ha tentato di accostar­
si i l muro. ma. disgraziatamen­
te. è stata travolta. Le ruote 
nell'auto le hanno stritolato il 
c i p o uccidendola sul colpo. 

Travolti da un'auto 
Aldo Marron di 32 anni, abi­

tante in via Cassia 541 e Gino 
Gaxbanrno mentre transitavano 
fui ponte Risorgimento, a bor-
f.o di una moto guidata dal Mar­
ron sono stati investiti dall 'au­
to targata Roma 143364, guidata 

da Paolo Vincentell i di 22 anni 
abitante in via Mordini 14. Il 
primo e stato ricoverato a San­
to Spirito e giudicato guarìbile 
in 90 giorni per gra \ i fratture 
alle gambe. Il secondo ha ri­
portato ferite più leggere. 

lutti 
E' ecceduta ieri improvxisa-

mente la mamma del compa­
gno Arturo Boccanera, segreta­
rio del sindacato ospedalieri 
Al caro compagno Arturo, al 
fratello Sergio e a tutu i fa 
miliari del l • Scomparsa le 
condoglianze del sindacato, del­
la categoria e dell'Unità I fu­
nerali avranno luogo oggi, alle 
ore 17. partendo da via del 
Leonetto 14 

• • » 
Si è spento ieri Daniele Ven­

turi padre delle nostre c<r? 
compagne di lavoro Mirella e 
Santa. Giungano a loro, al caro 
compagno Romolo Conti e a 
tutti i familiari le nostre corn­
i n o n e , fraterne condoglianze. 

un ponte ferroviario del iuo**o. 
Il poveretto, che è rimosto uc­
ci*» nel colpo, era attetro da 
una grave malattia. 

Rubata in via Tacito 
l'auto di un turista 

Il signor Anselmo Previdi di 
40 anni, agricoltore res'dcntc in 
pro\ incia di Mantova, ha de­
nunciato il furto della sua auto. 
una -1100-103- targata Manto 
va 2fiiìl7. La vettura, contenen­
te cinque valigie, era stata la­
sciata incusttxlita all'altezza del 
numero civico 50 di \ i n Tacito. 

medici e dei suoi congiunti un 
lampo di speranza. 

La corsia dell'ospedale nella 
(piale giace la bella acrobata 
è .stilla meta ieri di un com­
mosso pel legrinaggio. S o n o 
giunti per pruni i suoi compa­
gni di lavoro, tra i quali Wio-
rix Togni, fratello del diretto­
re del eireo e i componenti 
della troupe ungherese della 
quale . laequeline faceva parte. 
Success ivamente si sono pre­
sentati al San ( ì iovanni nu­
merosi sconosciuti per chiedere 
notizie e per formulare un au­
gurio. Tra di essi vi erano 
numerosi ragu/zi che sabato 
erano stati test imoni della tra­
gedia. Anche II telefont» delln 
direzione del circo ha trillato 
in cont inua/ ione , al punto che 
Darix Togni si è visto costret­
to ad appendere un bollett ino 
medico davanti ai cancell i del­
la direzione. Numerose persone 
hanno olTerto il loro sangue per 
le trasfusioni ncce>s:.rie 

In seguito all' incidente i di­
rigenti del circi» hanno deciso 
di sopprimere dal programma 
il numero nel quale si esibì 
vano i congiunti e gli amici 
dell'acrobata ferita. Jacqucl ine , 
infatti, pur recitando da sola 
(chi non la ricorda come c o n 
trofigur.i di Betty Hutto», nel 
film • Il più grande spettaco­
lo del mondo „?). apparteneva 
ad una troupe di acrobati un­
gheresi, formata dalla famiglia 
Pusztai. Non appena la bella 
francese aveva terminato il suo 
numero, i Pusztai (ai quali ap­
partiene il marito di .Tacque-
l ine) entravano nell'arena e si 
es ibivano in una sarabanda di 
doppi salti mortali, di volteg­
gi e di salti da far venire la 
pelle d'oca. 

« Abbiamo dovuto rinunciar­
vi fin da sabato — ci ha det­
to i.*ri il signor Darix Togni —. 
Subito dopo l'incidente occorso 
a Jacqucl ine. non era neanche 
pensabile che permettessi al 
marito e ni suoi congiunti di 
esibirsi dinanzi al pubblico. 

Piangevano tutti come bambi­
ni. schiantati da quella fulmi­
nea sciagura, annientati dal do­
lore. Jacqucl ine oltre che una 
acrobata di grande valore è 
una donpa che si fa voler be­
ne da tutt i ». • \ • ' • • 

per la brecc!a 
Domani anniversario , dèl ia 

Breccia di Porta Pia, «nrà re-
U-brata, j a \ storica data»ton, un 
pubblico - comizio Indetto "rial 
Comitato permanente per lu 
celebra/ione ilei XX .scltcyibnv 
La manifestazione avrà luogo 
alle ore 18,30 nel Piazzale di 
Porta Pia Parleranno il' com­
pagno Forleo Berlinguer mem­
bro della Direzione de l P.C.I. 
e l'on. Ettore Tedesco. • 

Arrestato un giovane 
che tentava un furto 

Una movimentata colluttazio­
ne è avvenuta Ieri alle 16.30 
tra un motociclista ed un gio­
vane che oveva tentato di ru­
bare il veicolo. Giulio Caratel­
li di 23 anni abitante in via 
Principe Umberto 77 ha sor-
preso il 24cnnc Orlando De An-
gelis, domiciliato in via Marsa­
la 9 che tentava di allontanar­
si con la moto. N e è nato un 
violento pugilato alla fino del 
quale il ladruncolo è stato con­
segnato agli agenti. Sia il Ca­
ratelli che il Do Angel is sono 
stati medicati all'ospedale S. 
Giovanni per le contusioni ri­
portate nella colluttazione. 

Una giovane domestica 
si uccide con il gas 

Maria De Snntis di 22 anni. 
domestica presso lu famiglia 
Onorati in via Donatel lo n. 71. 
si è tolta la vita Ieri, lascian­
dosi avvelenare dal gas. Il s i ­
gnor Onorati, che si era recato 
t Santn Marinella in gita con 
1 familiari, lasciando In dome­
stica n casa, ha riferito che 
tornando n casa al le 19,45 ha 
trovato la De Santis r iversa in 
cucina nccanto ai fornelli a gas 
dal quali era etnto. staccato il 
tubo di- raccordo 

L'immancabile «pappagallo» 
Ieri mattina al le 10.20 alcuni 

agenti hanno sorpreso nelln 
galleria di tosta del lo stazione 
Termini un individuo che m o ­
lestava con insistenza una ra­

gazza. Al giovane, elle rispon­
de u] nome di Luigi Albizio di 
20 anni, contadino residente t 
Frattocchle. è stata eleva'a con­
travvenzione. 

Il convegno di studi 
sui problemi dì Fregene 

Ieri mattina, indetto da ••Cro­
miche Capitoline» si è s \o l to 
nel c inema Rivoli di Fregene. 
un convegno di jtudi per esa­
minine i problemi che ostaco­
lano lo sviluppo (lolla zona. 

Numero.-e sono state le rela­
zioni presentati . Dopo che il 
consigliere delegato dell 'INPGI 
Leonardo Paloscla ha letto ai 
convenuti l'adesione del sinda­
co di Roma e del Presidente 
della Provincia al lavori del 
c o m e g n o hanno preso la paro­
la l 'avvocato Carlo Bozzi e lo 
ammiraglio Umberto Monlco in 
rappresentanza del sindaco di 
Roma, 11 quale ha precisato che 
per Fregene esiste un pluno di 
lottizzazione attualmente all'e­
same del Comune di Roma pre­
sentato dalla Financo. Dopo la 
sua approvazione il Comune e 
la Financo stipuleranno una 
convenzione di garanzia per le 
opere pubbliche da eseguirsi 
nella zona. 

Sul lo svi luppo turistico d i 
Fregene ha parlnto il comm. 
Luigi Alv ino e. dopo altri In­
ter*, enti, hn chiuso il conve­
gno l'architetto Italo Ailandi 
della Financo 

Alla fine è stato approvato un 
ordine del giorno nel quale si 
dà mandato al direttore di 
• Cronache capitoline » di con­
vocare entro 11 mese d i novem­
bre un comitato di esperti per 
discutere più ampiamente i 
problemi dibattuti. 

Assemblee popolari -, 
delle cellule femminili 
In preparazione della con­

ferenza del le donne comu­
niste si svolgeranno le se ­
guenti assemblee: 

Oggi: Genzano, ore 17,30, 
Italo Maderchi; Villa • de l 
Gordiani, ore Iti. Enzo Pa-
nlcclqjftPonte Milvio, Vl.fieU 
l u l à , , o r e 15,30. Maria- Della. ' 
Seta;" Pónte Milvlò, III ce l ­
lula. Franco Rapnrélli: PorteV 
Fluviale, cellula Piazzale 
delln Radio, ore 16; Pnrioii, 
cel lula Poligrafico Piazza 
Verdi, ore 16. Giuliana Dal 
Pozzo; Monte Sacro, ore 16, 
Wanda Boni. 
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Cotapafai ! < Anici > ! 
Preaotate le copie p«r la dif-

fasioae Atll'Umiti di doauai eoa 
il dricoraa del coapafro Togliat­
ti a Genova. 

Riunione straordinaria 
per la lotta degli edili 
Oggi al le 18 riunione stra­

ordinaria. presso la Camera 
ilei Lavoro, di tutte le se -
:reterie dei sindacati della 
ritta r della provincia. Al­
l'ordine del giorno: « La 
lotta degli edili >. 

/Ipiicllo dei giovani coinunisli e socialisti 
per la realizzatone della zona iwdusiriale 

Un convegno dei quartieri Tiburtino, Prenestino e Casilino 

CU SPETTACOLI 

I giovani socialisti e comu­
nisti delle /"ne Tiburtina. Pre-
nestina e Casilina. riuniti in 
convegno per esaminare il pre­
occupante f emmeno del conti­
nuo aumento delln disoccupa­
zione giovando nella nostra 
città, si MI:IU rivolti a tutta 
la gioventù romana e ai, movi ­
menti giovanili affinchè sia in­
trapresa un.i offlcace azione 
unitaria che richieda lo sv i ­
luppo delle attività produttive 
e l'ingresso nella produzione 
di numerosa mano d'opera di 
giovani o -li ragazze. 

« I giovani socialisti e comu­
nisti — afferma l'appello lan­
ciato dal convegno — denun­
ciano con vigore l'aperto sabo­
taggio alla applicazione della 
!egi;e per la zona industriale 
che viene effettuato dalla Giun­
ta Comunale su pressione dei 
proprietari dei terreni che do­
vrebbero c ^ c r e espropriati per 
consentire l'impianto di nuove 
aziende. A poco più di un anno 
dalla : cadenza della legge, il 
Comune non ha ancora prov­
veduto al!"e>propr:o dei terre-

Piccola efottetect 
IL G IORNO 
— O s ; i . lunedi 19 se t tembre (252-
103) S. Gennaro . Il sole sorge 
al le 6.7 « tramonta al l« 18,26. 

VISIBILE E ASCOLTASI LE 
— RADIO - Programma naz io­
na le : o r e 12.45 Canzoni n a p o l e ­
tane: 19.30 L'Approdo; 31 Con­
certo ài mus ica operis t ica - S e ­
condo p r o g r a m m a ; ore 16 Terra 
•.vicir.a; 17 Scampol i : 21 « Kean » 
ii: A D u m a s - Ter*o programma: 
ore 20.15 Concerto; 21.20 t; Ki-
sorgirr.onto - TV: ore 21 Diapa­
son: 22.30 Sul Mediterraneo. 
— CINEMA: * L-dr; da bic ic le t ­
te » al'.'A'.Ki: « P r . n u de l d i l u ­
v i o » a' ."Alt:en: «L'u l t ima res i ­
stenza » a l l 'Ambra-Jov ine l l i . A-
stra: « A m o r e m città » al X X I 
Apri .e; « L ' u l t i m o f ronte» alI'Aì-
c.or:*. Bo logna . Savo ia ; « U n eroe 
de: nostri t emp: » a l l 'Archimede . 
Europa. Smera ldo : « Fasc ico lo n e -
- o » al Capite: : « M i s s i o n e segre ­
ta * a l l 'Excels ior; « Cirano di 
Bergcrac » all 'Italia: «S unno u o ­
mini o caporal i » al Moderno; 
« Lr ragazze di S a n Frediano ^ 
al P lane tar io : « •" spose per 7 fra-
triti » al S a l o n e Margheri ta: « C a ­
rosello n a p o l e t a n o » all'Ulprano, 
Arena Prencs t ina : « Il s e d u t t o ­
re » al l 'Arena Boecea; « G i o r n o 
d'amore » al l 'Arena Parane . 

GITE 
Le Ferrovie de l lo Stato orga­

nizzeranno per d o m e n i c a u n tre­
no turist ico per Napoli e Pompe i . 
Partenza da Termini al le $.45 L 
prezzi sono t s e g u e n t i : ITI c las ­
se c o n pranzo L 2100; senza pran­

zo L. 1400. I turisti h a n n o dir i t to 
all ' ingresso gratuito agli Scav i di 
Pompei . I bigl iett i s o n o in v e n ­
dita allo sportel lo n. 5 di T e r ­
mini . 

CONCORSI 
L'EMAL indire u n concorso tra 

gli artisti ita'.iar-.i per un bozzetto . 
:n non più di tre colort . c h e d e ­
ve ispirare: al serviz io soc ia le de«-
!a ruTeazionc educat iva «arte. 
cultura, turismo, sport i . La d ic i ­
tura o b b l i ^ a t o - a è: « E N A L - Car­
ta dei servizi 1956». Si pud p a r ­
tecipare con u n o o più bozzett i . 
Ciascuno del formato 1 2 x 2 0 . d e ­
v e essere c .v . trassegnato da un 
mot to riprodotto s u una bu.-ta 
chiusa contenente n o m e , c o g n o m e 
e indirizzo . d e l l ' a u t o r *• dovrà 
pervenire alla pres idenza naz io ­
nale «via Monte Giordano. 36» 
entro la mez.-ar.otte del 30 se t -
temhne. Al bozzetto presce l to sa­
r i cornspoM,-» ji premio di l i ­
re '.So 000 

VARIE 
Il 24 *ettembre, organizzato dal-

iTCNAL, avrà ulogo a Bologna il 
3. Raduno naziona^ cicloturtstico 
e mototurlstico a cui potranno 
partecipare 1 cicloturisti e moto-
turisti dei CRAU delle sezioni. 
società, moto club, rappresentanze 
di fabbriche, filiali e concessio­
nari di cicli e motocicli di qua­
lunque cilindrata e tipo costituiti 
in gruppo di almeno 3 guidatori. 
purché hi redola con le vigenti 
norme di circolazione stradale. Le 
iscrizioni si ricevono in via Pie­
monte. 

ni ed alla installazione dei ser­
vizi (strade, elettricità, gas. 
telefoni, occ.) necessari |>er 
consentire il sorgere di nuove 
aziende. 

« Cosi mentre più di 100 i m ­
prese hanno chiesto di instal­
larsi nella zona industriale, 
niente è stata fatto per attua­
re queste richieste, impedendo 
che forti al iquote di lavora­
tori — e tra c»*i soprattutto 
i giovani — fossero impiegati 
nei. lavori pubblici per i ser­
vizi prima e nelle nuove azien­
de poi. 

* I giovani socialisti e comu­
nisti del le zone Tiburtina, p r e ­
ncstina e Casilina — nel cui 
ambito dovrebbe realizzarsi la 
zona industriale — invitano 
tutta la gioventù ad unirsi per 
richiedere la sollecita attua­
zione della legge da parte del 
Comune di Roma, operando lo 
immediato previsto esproprio 
di 1500 ettari d i ter.-eno e 
dando inizio ai lavori pubblici. 
I giovani cattolici e democri­
stiani non possono sottrarsi dal 
prendere posizione e parteci­
pare a questa azione unitaria, 
perchè un loro diverso atteg­
giamento suonerebbe appoggio 
agli interessi dei proprietari 
agrari contro quell i di Roma 
e della s icvontu che solo nel ­
lo sviluppo delle industrie può 
trovare sicura fonte di vita e 
di lavoro. 

« I giovani socialisti e comu­
nisti ri levano inoltre come la 
imperfetta legge sull'apprendi­
stato non fissando un imponi­
bile di mano d ' o j w a giovanile 
r?or. ha oortato a l l ' a sanz ione 
di apprendisti nel le aziende. 
D'altra parte continue v io la­
zioni della legge da parte de ­
gli industriali a danno degli 
attuali apprendisti è favorita 
dalla mancanza del regolamen­
to di applicazione del la legge 
stessa che il governo si era 
impegnato a pubblicare entro 
ii ' 1. settembre. 1 giovani so ­
cialisti e comunisti anche su 
questa questione sollecitano una 
ampia azione unitaria de'.'.a 
gioventù lavoratrice e disoccu­
pata ». 

Un ragazzo si ferisce 
cadendo da tro muricciolo 
L'altro giorno u n ragazzo è 

rimasto grar emente ferito ca­
dendo da un muricciolo. Anto­
nio Piromalli d i 11 anni, abi­
tante in via di S. Lorenzo 4 
presso la famiglia Guerra, sta-
va giocando nel cortile de l lo 
stabile insieme ad altri t «gazzi 
Ad un tratto, salito su il muro 

di recinzione, il Piromalli ha 
ricevuto l ' involontaria spinta 
di un coetaneo che lo ha fatto 
precipitare da quattro metri 
nella strada sottostante 

Ricoverato all'ospedale San­
to Spirito, il ragazzo è stato 
giudicato guaribile in 45 giorni 
per aver riportato la frattura 
di ti» omero ed altre lesioni. 

Arrestate due donne 
per oltraggio ad agenti 

La 31 enne Silvana Carocci. 
abitante in via del Tritone 3. 
e tale Giacomina Santochinco. 
domiciliata in via del la Vite 
n. 88. sono state tratte in ar­
resto ieri sotto la imputazione 
di oltracciò ad agento di P. S 

Comizio di Cianca 
in piazza Bologna 

O r t i alle ore 18,30 il com­
pagno on. Claudio Cianca terrà 
un condi lo a Piazza Bologna 
per il mese della stampa comu­
nista. 
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TEATRI 
Alt TI: Assoclarioi le « La film-ali'-

Lirica », Ore 21 « Elisir di 
- a m o r e ». 

CIUCO NAZIONALI-I T » C. N I 
(Piazzalo Ost ium.f i : Tutti I 
giorni 2 snct tacol l ; ore 17 r 
21.IS precise . l 'rcinita/ lunl Ar­
pa Cit e te le fono Circo M9.1IH4. 

( ( ÌMMKI)IANTI: Comp Stati elei 
C o m m e d i a n t i Ore 21.30 « L'uo­
m o dal war.ipInKCia *. ."lovita di 
Dinnur e Muriim 

DK1.I.K MIJSK (Via F o r i l i : L'In 
.spettinoli Kialll. Ore 2I.:«I •• l.a 
sl i inorc in ritiro» (il 1'. De-
nhuu c o n C. Glieroldl 

QUATTRO F O N T A N E : C.la Ma­
cario con Flora Lillo. Ore 1M.15 
« L'uomo si conquista lu do ­
menica » 

VA'-I.K: Da venerdì 23 S.ir.i Fer­
rati. O. Vill i . II. Cnrraro. K 
Salerno « R i n a l d o e A n n i d a » 
di Jean Coi-teail 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alliainlirii: I sacehenulatorl <IL'' 
so le i-oii C. Ford e rivista 
Al t ier i : l 'urna del d i luv io con 

M Vl.-idy e iivi. ' la 
Ani l ira- lovl i i i ' l l i : L'ultima resi­

s tenza culi 1). C i a l o i d e m i s t a 
Pr inc ipe: Capitan fantasma fon 

J. Lntiniore e rivinta 
Venti lo Apr i le : Amore in città 

e rivislii 
Vol turno: La libila cit Mata Hal l 

con I. T c b e r m n e rivista 

ARENE 
A n o : C.in/' ine eli p i i m a v e i a 
Aurora: Ti inberjaek con V Hai 

s lou 
Hot t e a : 11 sed l l t to i e con A. Sordi 
Caste l lo: Conta solo l ' a v v e n n e 

con C. Colliurt 
Chiesa N u o v a : La pattucl ia de l ­

l 'Amba Alani con M. Vitale 
Co lombo: Iti poso 
Coli imlnis: Kiposo 
Coral lo: 11 cantante mis ter ioso 

con M. Mariani 
Del l'Ini: La porta del mistero 

con V. Johnson 
De l l e Terra*«b: S lnul ie . l 'cRuia-

no con J. S lmnions (C inema-
t c o p e ) 

Esedra: F u o c o verde 
F e l i x : La cordu Ui sabblu con 

11. I .ancaste! 
Flora: Il nostro c a m p i o n e 
G i o v a n e T r a s t e v e r e : P ianura TOS­

SII con G. I'cck 
Laurent ina: Per te h o tradito 
L ivorno: Riposo 
Lucc io la : Napol i p iange e ride 

con L. l 'a io l i 
L u x : La rapina del seco lo con 

T. Curtis , . 
N u o v o : La pattugl ia de l le g iubbe 

resse 
Ottav i l la : Riposo 
P a r a n à : Giorni d'amore con M. 

Mastro lannl 
P i n e t a : Il tesoro s o m m e r s o con 

J. Russel l 
P o r t u e n s e : Il magg iore Brady 

c o n J. Chnndler 
P r e n e s t l n a : Carosel lo n a p o l e t a n o 

con S. Lorcn 
Q u a d r a m i Moul in Itou«c c o n J. 

Fcrrcr 
Set te S a l e : Riposo 
S. Ippol i to: La strada c o n G. 

Mnsina 
T a r a n t o : P e r salvart i ho pecca to 

c o n M. Vi ta le 
T r a s t e v e r e : N u v o l a nera - o n !'.. 

Craw/ord 
V e n u s : Il nos tro c a m n l o n e 

CINEMA 
A.B.C. : La conquis ta de l l 'Eve ­

rest 
A c q u a r l o : La . val le ciei re c o n 
-JJ. T a y l o r 

Adriacint;- . Riccardo cuqr, ; di l e o . 
- n e / tOfv 'R . l l a r f u o u (Cii ie ina-

t c ó p e ) ' 
7 \df ia i ib: L A - s t r a f t c de i 7. -cavai-

It'ftKfrl con II. Robertson 
A U o n e : IJr.iL-eatl ciai L .n .en con 

V, G r e y 
Alba:' 1-tdri di bicicletlt» c o n L. 

Maggiorant 
A l c y o n e : L'ult imo ponte con M. 

Schull 
A m b a s c i a t o r i : Pross ima , r iaper­

tura 
A n i o n e : U n ' pizzico di fortumi 

• c o n D . D a y 
Apo l lo : 11 re dei barbari c o n J. 

. Chandler 
Appio : C o n t i n e n t e perduto 
Aqui la : Le c lubbc rosse de l 3n-

s k a t c h e w a n con A-. L.adtl 
A r c h i m e d e : Un eroe dei nostri 

t e m p i c o n A. Sordi 
A r c o b a l e n o : Chiusura e s t iva 
Are-nula: Torre di g igant i 
Ar i s ton: La principessa di M c n -

do*a con G. Roland tOrc 14 50 
16.50 18.50 20.50 22.50) 

Astor ia : Pr ima de l l 'uragano : o n 
V. Hef i in 

Astra: L'ult ima res istenza con B. 
Crav.-ford 

A t l a n t e : Il cava l i ere implacab i l e 
con C Wildc 

Attual ltA: F u o c o v e r d e c o n S. 
Granxer 

A u g u s t i » : L.i prigioniera elei Ma­
haraja ceni A. Hnvvn 

A u r e o ; La principessa del Nilo 
con D. Pafict 

Aurora : T imbcr jack c o n V. Ral­
s t o n 

A u s o n i a : Pr ima dc l l 'uracano con 
V Hef lm 

Aventinci: Maria Anton ie t ta 
A v o r i o : 36 ore di mis tero 
Barber in i : I cont i di Toko-Ri rr>n 

W. Holclen (Ore 16 18.05 ^ij.IU 
22.25» 

B e l l a r m i n o : Riposo 
Be l l e Art i : Ripo.-o 
Bernin i ; De'-siree con M. Brando 
B o l o g n a : L'ult imo ponte c o n M. 

Sc-he-ll 
Brancacc io : Cont inente nercluto 
Capitol i Fasc ico lo o e r o . di Cayat 

t e «Ore 16 17^0 20.10 22.451 
Capranira: Un eroe del nostri 

tempi con A. Sordi 
Capranichrt ta : Il ca l i ce d 'argento 

_ c o n J. Pa lanco 
C U 5 . . I 

con C. Colbert 
Centra le : Al legri esploratori con 

C. W e b h 
Chiesa N u o v a : La pat tus l ia del 

l 'Amba Alae i con M. Vi ta le 
C ine -S tar : Pr ima de l l 'uracano con 

V Hcfl in 
Clodio: La morsa d'acciaio con 

J. Cot ten 
Cola di R i e n z o : B u o n a n o t t e av­

v o c a t o c o n A. Sordi 
Co lombo: Riponi 
Colonna: La mog l i e ce l ebre con 

L. J o u n g 
Colosseo: Tarzan e • cacc iator i 

d'avorio con L. Barkcr 
C o l n m b u s : Riposo 
Coral lo: l ì cantante mlstcriOio 

con M. Marrani 
Corso; Gli ult imi 3 ri.inutj c o n 

L Darne l l (Ore 15 JO 17 Lv50 
20.40 22.201 

CruoRono: Il microfr>r..-> e \ o -
Slro 

Cristal lo: ì] cantante mis ter ioso 
con M. Mariani 

Degl i Sc ip ioni : S i a m o ricchi e 
p o \ c n con II. R e m y 

Dei P icco l i : Riposo 
Del la Va l l e : Riposo 
Del le M a s c h e r e : L'ascia di guer­

ra c o n R Calhour. 
Del le Terrazze: S m u h e . l 'ccizia 

n o c o n J S i m m o n s ( C i n e m a ­
s c o p e ) 

BeUe Vi t tor ie : Il terrore de l le 
montatrne rocciose con " Vari 
J o h n s o n 

Del V a s c e l l o : ConUr.cnte c e r -
duto 

D i a n a : Cr imina le di turno c o n 
F. Me Murray 

Dor i* : Il mostra dei mari 
E d e l w e i s s : Tre amer icani a P a ­

rigi con T. Curtis 
E d e n : 3 ragazzi del T e x a s con 

J. Huntcr 
Esper ia: l ì s e c r e t o dee l l Ines* 

con C. Hes ton 
Espero: La città c h e scotta con 

G. Brent 
E u c l i d e : Lo rerudo dei Fa lworth 

c o n T. Curtis 
Europa: U n eroe del nostri t e m ­

pi c o n A , Sordi 

ExceMnr: Missione .segreta c o n 
S. T iacy 

Farnese: Il prig ioniero de l l 'Ha­
rem con A. Tamlroir 

Faro: 11 tesoro dui Rio del le A -
miu^oiu con F Lamas 

F i a m m a : Marcel l ino tian V v ino 
con P. Calvo (Oro 10.20 1B.2J 
20.15 22.201 

I j . i i i ini i l la: Ore 22 serata unica 
anteprima asso luta: « Fast of 

' Eden » (Cinemascope) con J. 
Hirr is . J. Dean 

Flamini»: La pattugl ia del le e.iuli-
bc rosse 

l ' o d i a n o : Div i s ione Folgore c o n 
1,. P.idov un 

l'ok-ore: L'ami r i c i n o con G. Ford 
Galleria: La i t rnge del 7 cavai» 

leggeri lem D. Robertson «Ore 
1.1 17 19 21 22.251 

Gai l intr l la: I desperados del la 
f iontlrra i-mi R Cnlhnun 

Clovaue Trastevere: l' ianura n>s. 
ia n i n (;. l 'eek 

CIMIIII Cesare: Cont inente uer-
(l l lto 

(iolile-n: S a n g u e di Caino 
Ho l lywood: Il re elei barbari fon 

.1 Chandler (Cmemasi onc i 
Imper la le : La p i lne lpessa di 

Mendoza con G. Rlland 
Ininerit: Contro.splonai:«io con L. 

Turner 
Imliii io: l'i ima (teH'r.raL'ano con 

V I lel l in 
.Ionio: Vii u l / z u o ili lortuna iot i 

II. Dav 
Iris: l'remli-tfli v ivi o morti con 

S Forre st 
Italia: ( ' n a n o di Bcrgerac con 

.1 l ' . i n i 
l.a renici ' : Sopra di noi II i n a i e 

. u n .! Mills 
Livorno: Riposi» 
L u \ : l a tapina del hecolo ?r>n 

T. Cinti:. 
.Man/imi: A l larme :e/iOiii' o m i ­

cidi con J. Il.irr 
•Massimo: :t ragazzi* di Bromlwav 

con M. e G Chamnion 
•NIi/zliil: Maria Antonie t ta 
Metropiillt-iu: I ponti di T o k o - H l 

i m i W. l l o l d e n (Ore 10 1U.D5 
20.10 22.25) 

Moderno: Fuoco verde con S. 
Gru nuor 

Moderno .Saletta: S l a m o uomini 
o caporali con Totò 

Moderniss imo: Sala A: C r i m i n i . 
le di turno c o n F. Me Murray. 
Sala B: 'M ore di mis tero 

Monrilal: L'amante sconosc iu to 
con V. Ile-din (Cinemascopi*) 

N e w York: La • trago ilei 7. Cn-
vall i 'ggei l con n . Robertson 

Xomcntai i i i : Riposo 
Nfivnrine: B r e v e chiusura 
N u o v o : La pattugl ia de l le g i u b ­

be; rosse 
Odeon: S a n g u e e meta l lo g ia l lo 

l'ini L. Barkcr 
Oeli'sralrhl: La ronqtl lsta de l lo 

spazio 
Olympia: Il nodo del carnefice 

con R Scott 
Orfeo: Una notte sul tetti 
Orione: Riposo 
Ost iense: Occhio alla palla con 

D Martin 
Ottavi l la: Riposo 
Ottav iano: Maria Antonie t ta 
Palazzo: L'isola nel c ic lo con J. 

W a y n e 
Palestr ina: La l eggenda de l l 'ar­

c iere di fuoco 
Palazzo S is t ina: Questo «*• Il H n o -

ramn (Ore 15.45 1B45 21.451 
l 'a lestr lna: S a n g u e di Caino 
I'arioli: La città c h e scotta con 

G. Brent 
P a x : Riposo 
Planrlarl i i : Le ragazze di S a n -

fre-diano con M. Mariani 
P la t ino: Il s e g r e t o degl i Incns 

con C Heston 
P i a / a : La figlia di Caino con J. 

Ferrcr 
l ' i lniusi L'americano con G. Ford 
P r e n r s t e : Controsn ionagg io con 

L. Turner 
l 'r i fnatvra: I liastarcll ( M a m m a 

una no» mi ahba.id.'inare) 
Qii.ielr.iro-. Moulin Rotici* :-nn J. 

F<-rrer 
()tiirinalei Madame Butterf ìv con 

K Yaehigusa 
Quiriiicfta: d o m i n i v iolent i con 

G Ford (Orario continuato 
Inizio spe t taco l i : 16 IB.05 20.10 
22.15) 

Quirit i : L'asio del la Manica con 
K. Douglas 

Rea le : Cont inente perduto 
B e y : La regina della Sierra Mo­

rena 
R e x : Prima de l l 'urarano ( c i n e ­

mascope con V. HiiIlT.) 
Rial to: Spet taco lo di varictA c o n 

F Astaire 
ItìpiiMi: !l tr ionfo di Tarzan 
Rivol i : Uomini v io lent i con O. 

Ford (Orario cont inuato Inizio 
snet tarol i : 16 in.05 20.10 22.15) 

Renna: Ami>rfc rosso 
Itliliinn: Il terrore de l le m o n t a ­

gne rocciose con V, J o h n s o n 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala P i e m o n t e : Riposo 
Sala Sessor iana: Ses to c o n t i ­

nente 
Sala TraMiontin.i: Riposo 
Sala l ' m h e r t o : Du^ n o n n e e u n 

pi ' .ro-mg'ie con J. Crani 
Sala Vi^noli: Ri|)osc» 
Sa lerno: Idroscì 
Salone Marchrr i ta : 7 SDOSC ne i 

7 fratelli con J Powcl ) 
San Fe l ire : R iposo 
Sant'Ippol i to: L-i strada con G. 

M.-.sina 
Savoia: L'ult imo ponte con M. 

Schel l 
Sette Sale : Riposo 
Si lver Cine; La macni f i ca preda 

con M. ?.Ionroe ( C i n e m a s c o n o i 
Smera ldo : Un e r o e -lei -i-».-tri 

temni con A Sordi 
Sp lendore; Carovana v e r s o ti t u d 

con T. P o w e r 
S t a d i u m : D e s e r t o c h e v i v e 'il 

Vi";,lt D i snev 
S n p e r r i n e m a : La nrinciness. i di 

Mcndoza .'on G R o l i n d (Ore 
16 17.50 2o 22.15» 

T irrrno: Il s e c r e t o l'.czli Incr.s 
con C Heston 

Tiz iano: K 2 operazione* r o n t r o -
s p i o m e e i o con M Toren 

Tor Maraneia: Arr ivano i carri 
armati 

Tras tevere : N u v o l a nera con B. 
Craw ford • 

Trev i : Dest ino sul l 'asfalto e*on K. 
D"-.!"!.!' ( C i n e m a s c o p e ! 

Tr ianon: Picr.orine non guardate 
i marinai 

Tr ies te : La regina Mar.ro» i n i 
J. Morel l i 

Tnsrolo: Il v isrr .rte di B r a g e l o n -
r.<̂  u . n G. M.irchall 

l ' I n i * : Roso M a n e r o o t L a -
rn.T: (Cinerrascorve» 

Clpinno: Cstv*ccUo nanolc:?r .o 
rrn S. I^oren 

V e r i s m o : Cor,trosniona?Plo "rn 
!.. Tnrr.er 

Vi'io''-» »»i-TTTir. deiruraesrir» erri 
V w- f i in 
Adriano. Alba. Airone . A'-'i'»-

ne . Antonia . Astoria . Aris ton 
\ t?napt . i . Xreob i l eno . B»*-ti*rini 

R f m i " i . Rranracr io . R o t o - n » 
Carerò» Canr^nlra. Canr»nir»»ei 
ta . Cri«tflllo. FiT»#-Ha. Fl los . i n -
ror>a. Fogl iano . F i i t n m a e.-*"e 
T;a. t n d r n o . I f l i l . I n n e - i i ' e 
M n i l f f n . I i F»n'«-e. J" l 'n»*»' l . 
f»n. Ol'i-no»-». Orfeo Oni»ir>-»,e 
»*Iane»a»-»o. t tom». « « l i I*T*»*»*-TO 
cnn*f-it»>n*3 «I»*-Aj^. .dT^ri-.l 
'^meralf'o. Soleprtn»-»' Tu* »*lo. 
x-«-»-> \>f)i**in. S :sfina 

i i i i i i l l i l t i i l i i i i i i i m n i i i i m i n i t i 

Qt:.-"-f.i ?cra sili* ere Z\ *-i-:-
~'"crf cor1.-* di levrieri » t>ar-
•*-'slr h*r.cveli C R I 
• • • • • i i i i i i t i i i i i i f i i n i i i i i i i i m i t n i 

ANNUNCI ECONOMICI 
• I ) COMMERCIALI 12 

L.V% e i K U l l A OHCAMZZ.A-
^IO^E AL VOSTRO SERVIZIO 
Riparazioni espresse orolom «ho-
enoi Via Tre Cannelle » PuU-
zia elettrica Controllo elettroni. 
co Massima garanzia Tariffe 
minime Rimessa a QUOTO nua-
dranU. vastissimo • n o r u m e s t o 
Ciatunnt per orologi. 
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i unità - AVVENIMENTI S P O R T I V I - iunita 
dml iunmdi 

TRENTACINQUE RETI FESTEGGIANO L'INIZIO DEL CAMPIONATO DI SERIE A 

iù brave di tutte le due romane! 
Vittoriosi biancoazzurri e piallorossi - Sconfitto il Milan a Bergamo - Pareggiano Fiorentina, Napoli e Juve - Vittorie di Inter, Bologna e Samn 

Si ricomincia 
Il ( .illlluoil.itu di i-alrlu e tor­

li.ilo iiit'iiotfiiti'iiiciitc ali.» ri­
lu t ta : I n i alle io in ptuito ','7 
ini |) l >iiiiiill.iiifl ili l l s i i i lcttn in 
.ili re t tami staili ili s i r i r A. Il 
i- (' h a n n o dato il via alla « « lo-
st ia » ili s|ivr,in/i*, ili c i i lus lu-
• in, di pule itile lio i i l ami l i ' ili 
uin-ri-s-.! l'In- run'a al :ii,inrlni 
(SI tornici sul t a | i | u to velili ' 
il. Ila (;i.ui(lr • r o u l e t t e , eale l -
M.ia I. la folla (lc,:ll . ippasslo-
i.uti e tornala puntuale all'a|>-
inii i l . l ineino ne,;ll staili per le 
pillili- «Iole e le pi ime iti ius lo-
in itill'.iiin.U.i ( . i l d s t l r a : aitile e 
i i i l i is ionl i In- min Mimi inaurali' 
I O . I l'inni- non si solili fatti* a l -
li-nilrn- Ir priiuc i i inlcrini' e li» 
l"i inc « «.urprcsi-•• tccniclii-, Il 
t ni valore nalt i iulnu'i i tr e sc in-
l'Iu (-niente lutili ativii e s sendo 
MiliorilIn.Uo ni risultati ril-l pro­
si i;ulnieiito ilei tn ineo . 

Nel i . i lnpo tifile sorprese lil-
M>i;ii:i subito ri'KUtrare lincila 
i i i i t i t i i l ta dalla « s a u r a » di «iiali 
ii'i.aiatl a e 11 spettatori dalla pri­
ma giornata iti l a m p i o n a i o : ben 
!.. reti sono .state Infatti messe 
.« seuiio daj;li a t taccant i dello 
IH squadre ili .serie A. L'uà « sa­
ura» di i;i>al i h e lascia nulmll 
In ne a sperare per il futuro del 
t o n i c o , ancl ie se s t tanlcr l ed 
" oriundi •• hanno fatto la parti-
dei leone nel bott ino di reti. 
Non per n iente il primo coni 
'iella g iornata è s tato m e s s o a 
s c i i t i d.i un ca lc iatore straniero 
di- imitante in (mesto c a m p i o n a ­
to: il sudamer icano Vinic io e lu­
na i e . i l l / / a t o il pr imo coal del 
Napoli al •»• di f iorii precedendo 
ili un solini il magiaro Kiallo-
rosso N.\ers. 

l 'o lemlcl ie a parte e nroso-
i;iieiino l 'esame ut-Ile « sorpre­
si- >• del la g iornata , bisogna dare 
il posto d'oiiore alla l.a/.lo, la 
lauto cri t icata squadra : u m a n a 
i ni spetta il inerito di aver 
lat to registrare l'unica v i t tor ia 
esterna di ieri •• il r isultato In­
d u b b i a m e n t e più inatteso del la 
m o n t a t a : iti una vittoria del la 
Lazio inl . i t l i , spec ie dopo il sue -
i ( ssii o t t enuto dal Padova sulla 
J u v e n t u s e la sconfitta dei Iilan-
i o a / / u r r i ad opera dei cugini 
e.iallorossi nell'Hit ima partita 
prec. impiotiato, erano brìi po -
• hi a sperare, V.tì invece 1 lilr.n-
i o azzurri sono riusciti a c a p o -
\'<|i;ere 11 pronost ico a v v e r s o run 
due go.ils dei nuovi acquis t i 
Muri-incili e Sr imossot i : ed 1 
patavini , partiti con 11 favore 
(ielle prc \ isionii l , h a n n o d o v u t o 
;H i on t in tars i di ridurre 11 d i ­
s tacco i|iiasi in -zona « ("esarinl • 
i so lo e r a / l e ad un rigore. 

A c c a n t o al la Lazio, in a l to 
sulla ribalta del la prima gior­
nata del torneo, b isogna c o l l o -
i i r e la Itoma elle ha travol to 
la matricola I.auerossi .-oli g r a n ­
de faci l i tà: basta e s a m i n a r e 11 
i ratinale a u m e n t o del dissacro 
ira le due s<|iiadre, l egato in 
•;r.in parte al « c r e s c e n d o » spc t -
la.-oloso di N y e r s , tornato al la 
migl iore forma, ma s ig lato a n -
i he dal debut tante or iundo t>a 
("osta r dal centro avant i Cal l i . 

Hattentlo il Cìrnua con In s t e s -
-.<• idi ntirr» puntegg io della par­
tita de l l 'Ol impico , a n c h e il I ln-
loqna si è coii( | i i istato un p o ­
s t i c ino sul la ribalta del la pr ima 
.-•ornata: bisogna sot to l ineare 
pero che i rossoblu h a n n o fat i -
• .ito più dei gial lorossi a s t r o n -
i . in - la s trenua res i s tenza degl i 
.-.vversari. Ma alla Fine il r i sul -
ia to è s tato iden t i co : a Bo logna 
infine si è registrata una bel la 
* tripletta » di un ca lc iatore i ta ­
l iano. que l l'Iv.itelll c h e e i a n -
s iderato una de l le migl iori s p e ­
ranze del ca lc io di casa nostra. 

Hanno del i t to i n v e c e la J u ­
st n tus . raggiunta e costretta al 
c a r e g g i o dalla S p i l nonos tante 
la doppiet ta di Vairo l 'avesse 
portata a ch iudere il pr imo 
ti mpo in vantagg:» . la F iorent i ­
n i d i r ha d o v u t o lasciare al la 
l 'ro Patria uno dei due punti 
i;i pal io a Busto dopo una par-
t.ta c h e l 'aveva \ i s t a pure r h t u -
rli'rr in vantagg io i primi 15\ e 
il Napol i ragg iunto a 15' dal l? 
li.-e dal trariata i ta»ci . i n t n i . c 
Inter e Sanili. h a n n o c o m p i a ­
lo • •nist . i i iu i-.ir n loro no', ere 
superando seppure di misura il 
Vosara e la Tries t ina , Ili oar -
t i c o i j r e interessa t ' incontro di 
l i e r g a m o c h e a b b i a m o lasciato 
a p p o s i t a m e n t e per u l t imo e ri­
sul tato u n o dei p iù combat tut i 
del la giornata r o m e conferma 
a n c h e il p u n t e g g i o : m a la s c o n ­
fitta dei • diavol i • rosso neri 
res i r o m e in vittori;» «lei loro 
avversar i non può far t e s to e s ­
s endo ben nota la mancanza di 
p r r p a r s / i n n e dei mi lanrs i a v ­
viat i ad nn iniz io di c a m p i o n a t o 
al p iccolo trotto . 

C A R L O G I O R N I 

\ i : i . l . i ; \ l ( A VI'ITOIUA L'STKKNA DKI.I.A PRIMA (CORNATA 

Lei liri/.in espugna l'Appiani (2-1) 
cun una gara accorta e giuierusa 

Miiccinolli v Sr I mosso n sono gli auiori clrllc* dui» ri*ti hianroazzurrr — Il }MMI 
I >ÌI Ui viiii> i* sialo realizzato da /orzili su rigori* nrll ultimo minuto di jii«n o 

. V _ • • - »- -^t - V J > — - • * . 

LAZIO; l laudlni . .Molino, ( i l o . 
vannini . Sei i t l iuenl l V. Villa. H i l n 
MiKcinel l l , l lurlnl . I t i t t l iu . .-et 
iposson. Vlviilo. 

P A I t o V A : Casari. ScagneHalu, 
Azzini . / . or / In . .Moro, ' /nuoti , 
Agnnle t to . I'ISIIII. Nove l lo Chili-
uiei ito. Ktlvauello. 

Al l l l l ' l KO: Marchett i d; .Milano 
HKTI: .Min l inc i l i ( l .nzlo) al I»' 

del pr imo t e m p o ; Sc lmosson « l a 
il» al 3B' e '/orziti ( P a d o v a ) MI 
rigore al IV del la ripresa. 

NOTK: spettatori IH mila (IH > 
Cielo sereno , terreno in buone 
cnndlzlonl . Calci d'angolo 3 ;, 1 
per | | Padova (1-1) . Incidenti cM 
giuoco a Murrlnel l ! > I'ison 

(Dal n o s t r o i n v i a t o s p e c i a l e ) 

P A D O V A , 18. — La rinno­
vata i- clixt-ittcìt Lazio ha bat­
tuto In • matricola » i iufai' iria 
u( Irr i t imi ' di u n r o n / r o i t t o 
durot combattuto ed emozio­
nanti'. l.a mcri l f i lH r i l t o r u i dei 
liinf.conzzum «c-c/iti.itti ancora 

mr/f/f/i"r valore se .ti considera 
c/ie e Muli! rotir/ii i.if (liti .tu I 
Icrrc i id di unii squadra c h e /tu 
c c r c d l o « f i l i l i i cristi , sorretta 
dal j ir i i i f i jui) dilli fine da u n 
/i ti Mi li c o iij);iiMsi(iiiiil(>. di xiitit-
ffirc il / ir i i | ir in ritorno fra le 
elette con una probante affer­
mazione. Non ce l'ha fatta 
ì i c rc ' i i 1 /in trovato una Lazio la 
tinaie, sebbene ancora alla ri­
cerca ilcll'inteia, dell'amalua-
ma, della • c o i n f i r i o n e -, n o n Un 
p e r s o t e m p o il fji»l|;ill(ir.ri tu 
r/ii('i;li i n u t i l i ;>rc::ifni.<ini i i id i -
riifi i i l l i l'Ili- n e l l e ntir-liir» jjrc-
(( iHij i ioiKito le avevano frutta­
to tante criticìie n o n .ii i) xtnar-
rita di fronte alla irruenza e 
alla decisa combattività dei ; in-
( I r o m d i casa, bensì ha com­
preso stillilo la necessità di ac­
cettare di scendere sul terreno 
desiderato e preferito dal Pa­
dova. anche se 'illa fine pò-

Battuto 11 "diavolo,,! 

B U F F O N n o n è r i u s c i t o a d e v i t a r e la s c o n f i t t a a l M i l a n 

Ici'ii Irnf 1 «rs i di un terreno 
molto pericoloso. 

Ver correre su tutti i iKt'Co-
iii. jicr l i i i f fcrsi fin dall'inizio 
('mi l'ini j)f |;iii) il imo.'; Irti l o (in 
(I'IIII'IIIIMÌIIÌ e .soci, JMT rl'IidMi'-
rr co l jx i JII r o l p o ievzu mai 
imporre al f/iiiro r / i i i i lrr ic ral­
lentamento, hivof/iMii'ii « l ' e r e ut 
c o r p o u»a lumini iirot'i'i.Mu di 
fiato. E la Laziot o u a i i ' / o nella 
ripresa la fatica ha cominciato 
a lasciare i suoi .icf/m .sui n i i i -
f eud i ' i i t i . lui ( i ir i i idito (i|iui ( lul i -
o i o ii questa p r o p o n i l o Id.iciiiii-
i lo chiaramente i i i f r i u l e r c r h c 
</i fiato, in c o r / i o , TIC possedeva 
qualche oncia più deiili av­
versari. 

Ci sembra chiaro a questo 
punto che, se ancora non han­
no trovato risposta fili inter-
roanlivi dei t e c n i c i che h a n n o 
riccomptif / i iofo la squadra di 
F e r r a r l o e Purol i i tu»Un p r i m o 
fatica di campionato — «: sa­
rebbe stato pressoché i n u t i l e 
pretenderlo considerando * il 
clima » p o c o adatto di questa 
partita — tuia risposta ai dub­
bi sul loro comportamento i 
lariali hanno saputo darla sul 
terreno aqonistjco. 

Quasi tutti difatli .ti . tono 
rinfi l i l i cori i f /niotHii icrifc e ìri in-
f c r r o M n m e n f e senza accusare nei 
complesso pause o stanchezza 
anche quando la pressione del 
Padova, spronato dal coro di 
f/iiri.ti 20 mila persone divenne 
vero e proprio urrcmhufifiio. 

E' stato proprio nel periodo 
della mafiaiore prensione p a ( « -
c in i i e l le fu i l ic i / t innì l i iri i iuc (va­
le a dire il r e p u r t o piti i/t.tritt-
,to della •xiiuadra ì ha saputo 
tirare fuori le unfihie e fron-
teiifiiare le rabbiose offensive 
dei biancoseuduti. Ripetiamo: 
problemi nella Lazio ce ne so­
no ancora e probabilmente ce 
ne saranno per un certo tem­
po, tuttavia la squadra roma­
na ha lasciato una i m p r e s s i o n e 
po*ilit»i7 s p e c i e tenendo conto 
del difficile. t ;d0 l io c u i è t ta fn 
chiamata. 

Il Padova, d i / a t t i , è una 
squadra che nel « purgatorio • 
della serie ' cadetta »io»f ha 
smarrito — ma se mai le ha 
rafforzate — le tradizionali ca­
ratteristiche di complesso co­
riaceo, battagliero, rude anche 
e tu t a l u n i p i o c a i o r i ( r o m e fili 
a u z i n n i Zanon e Zorzin ) pure 
un p o ' falloso. Una squadra i n ­
s o m m a c h e quando le cose non 
si mettono per il f/iustn verso 
strniqe i denti e si butta al­
l'attacco con fn(ia e decisione, 

con coraggio e eoiiiinniin Una\ 
s<iuudru che remlem • u 'nitro 
la vita dura ad mini ni < a mio 

V.' vero che i/o un f'ui/nr/i 
v i t t o r i o s o H i i loi i i i mfifii'fro 
JUlllI JUL'CllMlS. f •: (ilfciliieril 
fjtiillcoMt (li p i ù e il iiict/'io, im-
rò non si i / c ' i l iono ( f lu id i f icare 
e s o f f o r n l u l a r c le ,i • un e ile-
ali - ( it 'cuii ' iKiii i - Alnri ( m e ­
d i a n o s i n i . t l n i l i / loi i itrull i 
( c e i i l r a f f a e c o ) . '.i i m pr,• en n 
avrebbe inilubbunnenie /evalo 
maggiore ^ ic l lre: . l l e irnii(/inl-
littl fttfri ' ri'lrofiiinri/i / ,-d una 
superiore efficacia ni' i p r i m a 
l i n e a / m i g l i o r i <>>! |>UI I,co 
. 'e l idal i irono rippurM iiiiielli-
lientr. ed irrequieto Agnoletto 
ed il i o d i o ine io i i r i l . i l . ' Afoni 

D e l l a La^ io , ini.- a ionie 
squadra, abbiamo iletto l ' i n . 

G I O R D A N O . M . \ / / . ( ) | , A 

(rnnlintta In 4. II. IL 5. col) 

H O M A - I . A N F H O S S 1 1-1 — I / u l t i m o g o a l d i l l i s e r i e : O.i l l i . r i m a s t o fuor i «lai cainpi» v i s i v o , h a b a t t u t o « C o c h l » In « s c i l a 
con un a s t u t o r a s o t e r r a . D a l 'os i , i al c e n t r o e s i l i l a . 

PARTENZA A "RUOTA UBERA,, DEI GIALLOROSSI ALL'OLIMPICO 

Senza forzare la Roma travolge (4-1) 
il modesto ed impreparato Lanerossi 

Ghiggia e Nyers (autore di due goals) tra i migliori in campo - Le altre due reti segnate da 
Galli; e Da Costa - Troppo debole l'avversario per collaudare seriamente la formazione giaUorossa 

A T A I . A S T A : Galbiat i . Roncol i , ' /annler . Corsini , A n g e l e r l . VII 
toni . Longoni . A n n o v a z / i . Kasmnssen . Massetto. I lrugola. 

M M . A S : Uufton. Maldinl , T o g n o n , ' /agat t l . L i e d h o l m . Ber?» 
masch i . Dal Monte . Mariani . Xordhal . Schiaffino. Frignarti 

A i lRITKO: l . ivoranl di Tor ino . 
KETI: nel pr imo t e m p o : al 5' autorete di / a g a t t l , al 1*' Schiaf­

fino, al 25' Itrttgnla. al 43* Mariani Ne l la r ipresa: al 7' Longon i , al 
10* Brugola . al 32' Nordhal . 

(Da l n o s t r o i n v i a t o s p e c i a l e ) 

H K H G A M O . 13 — Mifiliii;-. rii . fport iv i M s o n o m ' » s i da 
."Villano t- d a B e r g a m o por ns .« i s tc ic .«Ila p u m a p u r t i t a dt-1 
M i i a n . la s q u a d r a e.'.mpior.e d ' I tah . i . Il M i l a n . — q u e s t o b i -
.-ogn-t i i c o n o ? c e ; g l i e l o — ha u n a .-uà lint-a, u n .-uo a r i ^ t o -
c rati c o .-ti le. n o n a m a g i i s c h e i z i . r.on M o i a b u r l e e co s i 
c o m ò l ' a n n o MOIS-H du i a n t e l e p a i t t t e d i pi ^ -campionato a v e v a 
datt i rimpre.s.= ;»(ne d i e?H-re t o r t i s s i m o e p<ii a v e v a c o n f e r ­
m a t o l e s -p lendent i p r e m e r e , in qnfc.-ta s t a g i o n e , a v e n d o 
i n i z i a t o ;, p^s.-*, r i d o t t o ha v o l u t o l o n t m u . i r t c o n la .'•tessa 
a n d a t u r a a n c h e n e l l a p r i m a ni l a m p i o n a i o 

S u l M i l a n n o n v i e ,-^soIut inu-nte . . u l l a d a d u e c h e g ià 
n o n 5ia 5 ta to dett'» in .-ode di p r e s e n t a z i o n e , c i o è « h e la 
c o p p i a M'-iriani - D a l m o n t e i inulta s e m p r e m.'.datta a l l a p r i ­
m a l i n e a r o f - o n e r a . I d u e g i o v a n o t t i <-ono r o m e d e i f o n d i d i 
b i c c h i e r e i n c a s t o n a t i v i c i n o a d e l l e p e r l e . M a r i a n i n o n af­
ferra l e i n t e n z i o n i 'il S c h i a f f i n o : D a l m o n t e i m p o s t a i p a s s a g g i 
c o m e q u a n d o e r a n e l l ' A o s t a . Il g r o ^ o D a l m o n t e p e r a d e g u a i . * ! 
r-Ila n u o v a c o m p a e n i a , p e ^ d e il s u o t e m p o e s e r c i t a n d o ; ! 
. 'ermnre i:. p a l i - a l l ' u r u g ' i a y a n a . v u o l e l a v o r a l e c o n il 

LANKKOfl.SI VICENZA: ì e n l t -
inenl l IV. Olarol l . i .anrtonl . M :-
n e n i e . B o n c l II. Mlgl lol l . Ifnft.nz 
David . Campana . Mtirolo. ,M«tta 

l l O M A : l 'anet t i . Kllanl. c a r d a 
re-Ili. Giu l iano . Mortole . lo . Vee 'u 
ri. C.lilggla. Costa. <;a!H. i».-,n-
dolflnl. N y e r t . 

A R I U T K O : M a r c h e s e di N a ­
poli . 

RETI: nel pr imo t e m p o al I' 
Nyer*. al 2J* Co»ta. al 3d' Svr*. 
su r igore , al IO' M u n i t o Sri!.» 
ripresa al '-" r;aili. 

N O T E : Mit-ttatorl iO.OtM» ( i n i 
T e m p o bel lo , t erreno e las t ico Al 
3«* d e l primo t e m p o «Jlaroll hai 
ca lc iato un rigore al l a t o : \ r r s o 
la meta, della rlnrena Mutiliti -
David si sono scambia l i di r-i-->-
lo . Frequent i I m u t a m e n t i ti.-lt-t 
prima l inea della Roma. 

I n i z i o a r':*''a l i b e r a p e r la 
R o m a : q n a t v o g o a l a l l ' a t t i v o 
e d u e p u n t i n e l l a s c a r s e l l a . 

La fai ira e - ! n t n l i e v e e l ' a v -
v e n t i i ' . i di-i !I0 m i n u t i è (Ha­
ta v i a '-.«'ii/a ...•o.<-e n*jr i ra ­
tta//! d: Sa . -o s i (.-liè t r o p j x i 
ino ' le . s to «• .inprep.'ir.i'.ct è . in-
p a : »o . 'ur i i l i f i d e l L a n e i o - . - . . 
IH.T t » n e : e il c o n f r o n t o ; u n a 
.s<|tiarl'a f ra ; ; , i o rp i e ì i a v i c e n ­
t i n a . c o n u n a dife . -a « c o ì a b i o 
rio •• e u n a t ' a c c o s l e g a t o . - e ; i -
/ . i ^.'»(•(» ( i ' . i v i f i i i e a l f i n a l e 
l 'ott i i iKi M u t o l o . m a l g r a d o 
t u t t a la Mia b u o n a v o l o n t à . 
n o n ('• r i i r - c i t n a d a r v i t a d a 
. o j o 

T r o p p o n . o r j e . ' i t ' v n i c a i n e i i -
'.e, ad c n - c / i ' i n p d e : ; ' ; r i t f r n o 
. - u d a m e r i c a n o . . ;o;i u.'>\ u o m i ­
ni riel r p i i r i t e t t o di p u n t a n e r 
f a r i ; i an< iv :a ; i n o l t r e l e po ­
ti:*- a n n i a d e p o s i / J o r i * - — 

IL NAPOLI INDEBOLITO IN DIFESA E' COSTRETTO AL PAREGGIO 

Una doppietta di V nicius non basta 
a battere il Torino al Vomero (2-2) 

Amatici ha fallito un rigorr - P« r i torinesi scpnnno IVIlis i- Bucci 

T O R I N O : R i g a m e n t l ; Ciifrcf-I». 
G r a v a ; Heartot , «Jroiso, Moltra-
i l o ; Antoniot t l . Butz . l ' e l l i j . Hac-
cJ. Cazzanlca . 

N A P O L I : B u g a t t i ; Comaschi . 
G r e c o II ; Castel l i . Tre Re . Gra­
n a t a ; Vital i , Pos lo . Vinlriu», 
A m a d e l , P e s a o l a . 

A R B I T R O : Orlandlni di Roma. 
RETI: Al 2' d e l p r i m o t e m p o 

V i n i c l a t , al W Pel l i» , al 40' VI-
n i e i a s ; al 33' d e l l a ripresa Rate i . 

N O T E : Oltre 4«.OO0 s p e t U t o r i . 
a l t e m p o e t e r r e n o di g i o t o ideal i . 

p e n - I Calci d 'ancolo 12-2 per il Napol i . 

( D a l nostro corrisponttent*) 
r.el io" r n e n t r e p'.r n a t u r a è f a t t o p e r m a n e g g i a t e la m a z z a . 
M a r i a n i h a la p r e c i p i t a z i o n e d i tu t t i c o l o r o c h e n o n =anno 
c o n p r e c i s i o n e c*».=a d e v o n o f a r e e ? p r t c » p a l l e m p a l l e , c o r r e ' N A P O L I 18 G i o v a n d o s i 

M A R T I N jd i a l c u n e c i r c o s t a n z e f a v o r e v o -
(Cont inua in 5 pag. 7 co l . ) i l i . m a a n c h e d i u n a p i ù eff i-

SERIE « A 
I risultati 

• A t a l a n t a - M i l a n 
R o l o ; n a - G e n o a 

' I n t e r - N o \ a r a 
• J n v e n t u s - S p j l 
- N a p o l i - T o r i n o 
L a z i o - " F a d o v » 
* n o m a - L a n e r t * s * i 
r P r o T a t r i j - F i o r e n 

» 

l ina 
S a m p d o r i . i - T r i e s t i n a 

La classifica 
I n t e r 1 1 
S i m r d o r i a I I 
U o l o g n a 1 1 
Rom.r 1 1 
L a z i o J I 
A l a l a n t a 1 I 
Fiorc- .Uina I t 
. Iascntu% 1 • 
N a r d i I • 
P r o P a t r i a 1 0 
S p a i I • 
T o r i n o I . 0 
M i ' a n 1 • 
I a d o \ a I 0 
G e n o a 1 • 
L a n e r o s s i 1 • 
T r i e s t i n a 1 • 
, \ o \ J r a 1 0 
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SERIE « B 
I risultati 

V e r o n a - - A l e s s a n d r i a 
• B a r i - S a l e r n i t a n a 
M o m a - ' C o m o 
*C a t a - . i i a - L e g n a n o 
' C a g l i a r i - M e s s i n a 
• Li t o r n o - M o d e n a 
• M a r r o t t o - B r e s c i a 
P a l e r m o - T a r a n t o 
• U d i n e s e - P a r m a 

» 

La classifica 
C a t a n i a 1 1 0 
B a r i I I • 
M a r z o t t o 1 1 • 
L i v o r n o I I * 
P a l e r m o I 1 • 
I d i n e s e I I • 
M o n z a 1 I 9 
V e r o n a I l i 
C a g l i a r i 1 1 « 
M e s s i n a 1 0 0 
A l e s s a n . I 0 0 
C o m o 1 0 0 
P a r m a I 0 0 
M c d e n a 1 0 0 
T a r a n t o 1 0 0 
B r e s c i a 1 0 0 
S a l e r n i t a n a 1 0 0 
L e * . u n o 1 0 0 

0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
1 
I 
I 
1 
1 
I 
I 
1 
1 

3 
2 
2 
1 
I 
3 
2 

i 3 
t 

1 
I 
1 
0 
0 
0 
0 
0 

2-1 
2-0 
2-1 
3 - 0 
3-2 
1-0 
2-0 
1-0 
3-1 

0 Z 
0 2 
0 2 
0 2 
0 2 
1 2 
1 2 
I 2 
2 2 
3 0 
2 0 
2 0 
3 0 
1 0 
1 0 
2 0 
2 0 
3 0 

SERIE « C 
I risaltati 

-C o l l e f e r i © - C a t a n z a r o 
' E m p o l i - L e c c o 
' P i a c e n z a - S i r a c u s a 
- r r a t o - F i o m b i n o 

» 

• S a n b e n e d . - C a r b o s a r d a 
' S a n r e m e s e - C r e m o n e s e 
M e s t r i r - a - * T r e v i * o 
• V e n e z i a - P a r i a 
* V i « e v a n o - M o l i e t U 

La classìfica 
M e r t r i n a 1 1 0 0 
S a n r e m . 1 1 0 0 
V e n e z i a 1 1 0 0 
V i g e v a n o 1 1 o A 
E m p o l i 1 1 0 0 
C a r b o s a r . 1 0 1 0 
C i u m . 1 0 1 0 
C o l l e f e r . 1 0 1 0 
S a n b e n . 1 0 1 0 
P i a c e n z a 1 0 1 0 
P i o m b i n o 1 0 1 0 
P r a t o 1 0 1 0 
S i r a e n s a 1 0 ( 0 
L e c c o l ò d i 
M o l l e t t a 1 0 0 1 
C r r m o n . ' 1 0 0 1 
P a v i a 1 b 0 1 
T r e v i s o 1 0 0 1 

3 
1 
1 
6 
4 
0 
0 
0 
0 
1 
I 
I 
1 
1 
1 
0 
0 
0 

0-0 

1 
I 

1-1 
-1 
-1 

0 -0 
1 - 0 
3 - 0 
1-0 
6-1 

0 
0 
0 
1 
1 
0 
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I 
4 
6 
1 
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2 
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1 
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1 
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1 
1 
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0 
0 
0 
0 
0 

LE PARTITE 
DI DOMENICA 

Serie A 
F i o r e n t i n a • P a d o v a ; G e n o a 

R o m a ; L a z i o • A t a l a n U ; L a ­
n e r o s s i - I n t e r ; M i l a n - S a m p -
d o r i a ; N o v a r a - N a p o l i ; T o ­
r i n o - B o l o g n a ; T r i e s t i n a -
I n v e n t a * ; S p a i - P r o P a t r i a . 

Serie B 
B a r i - T a r a n t o ; B r e s c i a -

M e s s i n a ; C a g l i a r i - M o d e n a ; 
C a t a n i a - C o m o ; M o n z a -
A l e s s a n d r i a : P a l e r m o • L e ­
g n a n o ; P a r m a - M a r z o t t o ; 
S a l e r n i t a n a - U d i n e s e ; V e r o -

Serie C 
C o l l - o e r r o - S i r a c u s a ; C r e ­

m o n e s e . C a r b o s a r d a ; L e c c o -
T r e \ I * o : M e s t r i n a - M o l l e t t a ; 
P a v i a - V i g e v a n o ; P i a c e n z a -
C a t a n z a r o ; P i o m b i n o - V e n e ­
z ia ; S & n b e n e d e t l e s e - E m p o l i ; 
S a n r e m e s e • P r a t o . 

/ / . i / : o n e d i u i o c o , 
:! T o r i n o «• : . . c.To ad • i m p a t ­
t a r e » a! V( '•'-.< l ' i n c o n t r o cr,n 
il N a p o l i I. d u e f o r m a r l i , n: 
n o n h a n n ' . ;.-'-M-ntat-» n o t e v o l i 
n o v i t à r.i-\ '. ro 'rh.erarn'-r i t : . 
L a s q u a d r a •: F r o w a l l i i . e a v a 
t r e deht i t t i.-.* f:l port ier*- R;-
K a m o n t r . Lo.- . 'ano p a r e n t e de l 
f a m o s o C T . * . . " r - . ' d i a n o p e n t « a 
S u p e r b a , ù rt ' . t r a t t a c c o P e l i l i 
e !'a!a M r : - ' - i Carr-inic»1 -n 
s o s t i t u z i o n e ' nr.'lo .squairfrerato 
H a r t o l o m ». o .'-'.la d i Monr*"-
R | I O «olainer.** d u e ; :1 c e n t r a t ­
t a c c o V i c i n i ; * e n i l terz ir .o 
G r e c o II N'<- *• v e n u t a fuor: 
u n a p a r t i t a -. ' l o c e , p i a c e v o l i s ­
s i m a , a t r a V : a c c a n i t a . Il Na­
po l i h a me 1 1"- in v e t r i n a u n 
f o r m i d a b i l e V . n i c i u s , c h e ha 
s e g n a t o l e d-- f r e t i e si è r?-o 
p r ^ t a ^ o n i ^ ' a ~: a ' e u n e t r a v o l ­
g e n t i e « p e t t s ' o l a r i a z i o n i . L i 
fo l l a a d u n *<rto m o m e n t o lo 
h a i n v o c a t o ' ' - n u n c o r o p o v 
s e n t e e d il h r a s i ' i a n o \"tn r.-
p a ^ a t a o f f r e n - i o a d A m a d e ; :1 
d e s t r o p e r :1 ".erro g o l . M a lì 
» f ra«ca tar ,o • a v e v a ' e p o l v e r i 
b a g n a l e e d h s f a l l i t o il c a l c i o 
di r i g o r e c o r . r e s s o p e r u n a t ­
t e r r a m e n t o d<-. b r a s i l i a n o q u a n ­
d'era t u t t o ='->> d a v a n t i i Ri-
C a m o n t : . 

T r a n n e Vrr.rcius il N a p o l i 
n o n h a f o r n i t o a l c u n a a i t r j in ­
d i c a n o n e p o s i t i v a . L a s q u a d r a , 
a n c h e s e v i v i f i c a t a a l l ' a t t a c c o 
d a l l ' e s t r o e d«»ila p o t e n z a de l 
r a g a z z o » c a r i o c a ». c i è a p p a r ­
sa i n f e r i o r e a q u e l l a d e l l o s cor ­
so a n n o . L a d i f e s a n o n è p iù 
q u e l l a d; u n a v o l t a p e r c h è la 
m a n c a n z a d e l l ' a s s o V i n e 7 s i fa 
s e n t i r e . A l c u n i u o m i n i s o n o 
s o l t a n t o d e ! ! e o m b r e m c a m 
p ò . P r i m a di t u t t i A m a d e i e 
o o i B u g a t t : e C o m a s c h i . A m a ­
d e : n o n h a d a t o a l c u n a p p o g ­
g i o a V i n i c i u s , i l p o r t i e r e s i è 

f a l l i . Forttjnfitam*»n ,«* ha r*-t'o 
la l inea mediana , ha cor = o 

la v e l o c i t a «• l ' i n i p e i j n o — Mi­
n o a p p a r e ics i : c i i / .a a c u l e i 
( u n Cni ip . ' i i i ; i l e n t o n e l l o .\ciil 
!»i e I I I I | ) I ( 'CH<> n e l i n o . c o n 

M n t t . i •.'•l'i'*', m a p.i . t i c c l o n e 
e *''Ti/a c o n t r o l l o . cu:i I lofl l i iC! 
c l i c . .<cu a ri*-tt.'iiiuiitt: il t<e-
.-.o d e l l e s u e t . c i i t a u n r i l i e n.-i-
innv i . ' i e fs ci»n D a v i d ^ e n e i " >> 
m a i m p r o d u t t i v o . 

I .e l a c u n e d e l l ' U l u l i c i 'li 
G u ' . t m a n t i ^ o n o a p p a i , e a n c o r 
p i ù . ' cr ic i n d i f e s a , p r o p r i o in 
q u e l r e p a r t o - a c u i i t e c n i c i 
v i c e n t i n i c o n t a v a n o p " r far 
b a r r i e r a : l i m e d i a n a , a p p e n a 
. iuHiciei i*'j n e l l a v o r o d i co -
IK-.-tura, è c o m p l e t a m e n t e 
i i i ancar . i ri'*', l ' i v o r o >): so.-V" 
Kn*> e n e i i ' i u i p o ^ t a ^ u j n e 'li 
a i o c o i.'i ; - I ; I . T Ì ' I c jua- i - e m o r c 
l ' i n i / . . a * i v a ri^li avver . - .ar i n e l ­
la m e t a c a i i i p o . I d o c V - . / i n i . 
Giaro ' t i e M a n e n t e . ;onc» -tri-
'.i uria \ * - ; a de!;i->;'m'-; . tr i t i 
** n*'. a n t i h a n n o ' io . - iunci . i to 
u n n' - t t i - -v in .o r i t a r d o rli n . e -
p a r a / i o n e . t a n t o c h e , *Iopo a p -
pf-na 2 0 m i n u t i rji t j i ' .co, a'-' 
v ; i n o uMi l e Ran.l/*- u.u'.'.i e :'. 
fiat»» «r*i--(». K ri n.i'-.-'e , il 
!*• a p " r ' r - 'ir. d ' i e ; e * ^ . n i -' ri 

- . o i a ' i v: i c,h.j,x\u .- :•:•••• , . 
i d u e p r o t a ^ o n '..-'., <V . \i ••'.'.'<>-
-,'a s ai o r o . - S I . ls> ! ;r '.".*.. 
i n v e c e S*-ri*.i"i e r . t . I V . < r.e -i 
e d i f " - o c o n I.i «•'».!' i b - a / i i -
r a . i r . i : -"n /a f o : t t m - i 

Q . r ' - / o .i L r / T o . , . ] i . - . io i 
O l . m . ' j . c o : 2.': .'.br,:,-..ro -; .••>! 

ni . ' irulato a d u n a p r o v i n ;u 
. c r i a , a d u n i n c o n t r o c o n u n 

a v v e r . i . - i o p:ti c a p a r e . C'i-
m u ; i c | u e l e p r i m e i i i ipre- . - i io . 
n i o n o b u o n e ; la f o r m a z i o n e 
h a RK'I r i iK^uit i to u n b u o n ,t-
v e i l o d i m e p a i . i / J o n e , .- .peciai-
i n e n ' c ri'd r iun i te t i '» d i p u n t a 
c h e pi l i t e a d d i r i t t u r a " .-.pa­
r a t o i». c o n t u t t i g l i u o m i n i i n 
finto. 

N e ! mocc i d'a-, . c i n e , n e i la 
m a n o v r a . 3 i n o t a n o i n v e c e a n ­
c o r a d e l i e s f a s a t u r e ; D a C o -
--.•a hn c - o n f e r m a t o a n c o r a unrì 
v o i t a l e =ue rj i ia ì i ta di u'»::r«j 
di n ' i n t a ri . 'n^^eruJo d.'iiln =;rv-
la e d a cpj.il.niri5Ì i m p o s t a z i o ­
n e d i i ! i f i f i . cc».%icchè u n a m a ^ 
j i o r n , o i e fji l n v o r o v i " n p ri 
r icader' . ' Mi l l e , ,o i ' . !e di P n n -
cjo i l in i e '1; C l h i g m a . c h e r e 

m o l t o Po^-.o. h^ esjobba'.c, j . ' - r j ' t » : f •*• l" i i / - i , in '•'.'• li ' - . r -
d u e l ' o a ' i i s . ha a v u t o d - n h o t -J 'nen* '» . \i"' r y ' . T . e t y -« u n i " 1 -
trmi « p u n t i V i t a l i ' . i t i / ' r.*- - ' - . - in . i •-1 '>oo- " 

f»r'-'- , II n'in «• ' i :«p:ar : i | to 
m a n o n «empr*» *• ctatf< a l l 'a l ­
t e z z a '!'-!!a s i t u a z i o n e . E" si'r-
v a n : " i r r . ' i . r.'in ha g r a n d i r i -
sors-« ns :<h' - . d e v e maturar - . ! . 

Il T o n n o e- --.tato mr^Irore d*>i 
N.«po!i r ,rr.<- r o m p ^ t ' s o . La 
s q u a d r a d i F r o - s i r 

v a .«-. = 
u n V . T f 
^rmo r ."• 

•;cr'--. r, 
- o n*"-" ,. 
n ' in * i ie­

ri 'a.- ' - < n M. - -
ni 7> '••rr.nfir. 

C - n ' - o " i ' e 

; ."i . .oro- -

'i.l 2V'.-'. 
.0.-'-. •>: 

: , 1 . r>. 

La schedina 
Atalanta-MIMn 
ll'ilnctia-cirn'ia 
Inter-Novara 
Juvrntus-.'Jiial 
Sa|t»li-1 '.riiui 
l'irlo*. 1-1.4/1.* 

vincente 
-

Pro l'atria-l-i'irentir. i 
H'ima-Lancrossl 
.Sampd'iria-Triestlna 
IJarl-Salernltana 
Listirno-Modeni 

,' I*rato-l*i»ml»lnri 
Tre -. l>.i»-M<" strina 

La lìirrztr.At 

1 

1 

1 

X 

X 

; 
X 

1 

1 

1 

1 

X 

: 
del l o t o u l -

t io h.« (omuni i . i to Y 
delle quote itel 
«orso: .» otr iuno 
dici» spettano 1 

pr imo 
dei 31 
i re 5 -

cirr.» e ad ognuno dee 
! « dodici » l i re 1 10 0)0 

entità 
<on-

«tre-
at.cao 
l i « I l 
t i rca . 

c i di ( l u e . t ' m ' o n t r o c h e a f n -
i p i , icevr»l i h a a l t e r n a t e ) t r a i ­

ti m o n o t o n i , L ' O l i m p i c o o f ­
fre il -.no m e r a v i g l i o s o ì c o -
n a r i o di c o l o r e e d i l u c e a l 
c a i r i p i o n a t c ì c h e s ' in i z . i a ; s u g l i 
fpa'.ti p o c h i g l i s p a z i v u o t i : 
,! p u b b l i c o , c e n e r o s o o l t r e 
o « n i d i r e , a n c o r a u n a v o l t a 
è a c c o r r o e n t u s i a s t a a l r i c h i a ­
m o d e l c a l c i o . O r m a d i g i a l l o 
e d i r o s ? o . m e n t r e la .-lolita 
t r o m b a c h i a m a a d i s t e s a . 

P u n t u a l i s s i m o il fischio d i 
M a r c h e e . P a r t e il L a e m s n - i 
c h e si pre -renta i l p u b b l i c o 
c o n un t i r o r a b b i o - o d i C a m ­
p a n a a l 2 ' e u n a s t a n c a t a 
d i M u r o l r , ni 3 ' : t u t t i e d u e 
a i t i . -opra il b e r . - a g l i o . L a r e ­
p l i c a d e l i a R o m a e a u t o r e ­
v o l e i . m c i o eli I 3 o r t o ! e t t o i n 
a v a n t i , r a c c o g l i " G h i g g i a chi 
. . l i b e c c i f i n i li. Il c e n t r a v a n ­
ti a l i r e a ; i n i s t SII N v - r ~ 

cri** irrorrirK-
c h i .. cr,n uri 

f u l m i n a " C i ­
ti ro d a l bn".""» 

in ai**» c h e si infria q u a - i 
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PARI A BUSTO ARSIZIO TRA PRO PATRIA E FIORENTINA (2-2) 

I viola raggiunti nel finale 
dopoYinterlunio a Binarri 

Virgili e Julinho avevano realizzato per la squadra di Bernar­
dini, Danova aveva ridotto il distacco ed Orzan pareggiava 

* >s i>. 
t* /?* '»W,$Jf** \ ^ <JÌ' » ',r.i 

s 
**J*Af&.**H*%i r •*. ' . v-u.t* -1» » < » 

rno PATRIA: Oldani. Toroi, 
Podestà. Orzan. Cattaui, Frascoll 
rantalrnnl. Olmona. Doriano. Da. 
nova. Benelll. 

FIORENTINA: Sarti. Magnini. 
Cervato, Chiappella, Rosetta. He 
gato. Julinho. Monttiorl. Vitelli. 
(J radon, Dinarri. 

RETI: al io* Virgili; nel «econ. 
ito tempo al 2' Julinho. al 13' Da 
nova, al 33' Orzan. 

ARBITRO: Piemonte di Montai 
rono. 

NOTE: Giornata suolata, non 
calda, spettatori quindicimila. ter. 
reno in ottimo condizioni. 

(Dal nostro Inviato spedale ) 

B U S T O A R S I Z I O . 18. — Ln 
Fiorentina, venuta a Busto 
con tutti l favori del prono­
stico e con il b ig l ie t to da v i ­
sita di u n a v i t tor ia su l la Dg-
namo di Mosca, ha d o v u t o ac­
contentarsi di un pareggio 
<-hc, tenuto conto del la d i / / c -
renza di classe delle due 
.squadre, c i d ice sub i to il t o ­
n o di tutta la partita. 

Se poi pensate che al sc-

I cannonieri deila « A » 
3 RETI: PlvntelU; 2: Bru-

gola, Nycrs , Vnlro, Vinicio; 
1: Armano, Il acri, Conti, 
Costi». Cel lo, Fabbri, Frit­
t i , Gnlll . Danova, Julinho, 
Ln Forgia. Longam. IVIucci-
nel l l , Murolo, Mariani, 
Nordhal, Ozzan. re l l l s , Kos-
•1, Schiaffino, Selmosson. 
Virgili , Zorzin. 

rondo tempo i v io la c o n d u c e ­
v a n o per due a zero, non vi 
sarà difficile i n d o v i n a r e cosa 
abbiano saputo fare l tlgrot-
ti, sotto l'incitamento di u n 
p u b b l i c o fra l p i ù generosi di 
/ fa l l a , quaiulo lutto o r m a i 

s e m b r a v a p e r d u t o . 
D i c i a m o s u b i t o , a s c a n s o 

di m a l i n t e s i c h e al la Fioren­
tina è mancato il fiato; non 
il cuore , n o n la c las se , non 
l ' e n t u s i a s m o ; il fiato s o l t a n ­
to ha giocato un brutto scher­
zo a questa squadra che è 
i n d u b b i a m e n t e u n a delle più 
quotate di questo campiona­
to d i calcio. 

Cosi s'è ch iuso , su l d u e a 
d u e , co i v io la amareggiati e 
i tigrotti esultanti e Giusta­
m e n t e , del resto, che poche 
••<aramio le s q u a d r e capac i di 
tanto con u n a F iorent ina nel 
p i e n o dei suoi mezzi. 

IAÌ qua le Fiorentina c o m e 
a b b i a m o detto, pur dimo­
strando c i n q u e c lass i in più 
del la Pro , ha ceduto nel fi­
na le q u a n d o la l inea m e d i a ­
na, provata dal pr imo t empo . 
ha lasciato filtrare attraver­
so le sua maglie gli scatena­
ti bustocchì. Magnini e Cer­
vato, a un tratto si sono 
trovati a dover sostenere un 
peso e c c e s s i v o e s o n o stati 
battuti. 

Il fatto è che la F iorent ina 
ha c o m i n c i a t o il s e c o n d o 
t e m p o c o n u n u o m o in m e ­
n o : Birrarri . La br i l l ante ala 
sinistra che aveva dato il m e ­
g l io di sé ne l p r i m o t e m p o . 
V i t t ima di u n o strappo mu­
scolare al 42' del p r i m o tem­
po, era u sc i ta a l la c h e t i c h e l ­
la e n o n comparve n e l l a s e ­
c o n d a metà de l la partita. Con 
quel buco a s in is tra l 'azione 
de l la s q u a d r a v io la s i fece 
p i ù pesante, i l reparto de­
stro si vide costretto a un 
maggior lavoro e fini per 
sfiancarsi. Ra l l en ta ta l'azione 
d'attacco della Fiorentina, lo­
gicamente ne approfittò la 
Pro Patria che aumentò ver­
tiginosamente i giri del suo 
motore. E la m e d i a n a a v v e r ­
sar ia barco l lò pr ima e infine 
dovette mollare terreno. Que­
sta ci pare, è la spiegazione 
più lopica di questo inaspet­
tato pareggio. 

Ed eccoci alla cronaca E' 
la Fiorentina che parte di 
scatto intesscndo le sue azio­
ni a m e t à campo dove Sega­
to è semplicemente superbo 
Il p r i m o ooal arriva al IO" 
Fallo di Toros su Monttiorl 
dal l i m i t e dell'area, sbarra­
mento bustocco e Cervio 
che avanza ver tirare. Fu­
cilata contro la barriera, vai 
fa che arriva ind ie tro a V ir -
ailf. * Pecos BUI ». oggi vera­
mente r edd i t i z io e preciso an­
che se calato nel finnle. la 

u n passetto, p r e n d e la mira e 
«para n e l l a s e l v a di gambe. 
La palla arriva dritta In por­
ta e Oldani c h e ormai crede­
va lontana la minacc ia del 
tiro di Cervato, s i butta in 
ritardo. 

E' goal! I f lorottl purtono 
dalla metà campo di scatto. 
Batti e ribatti il pa l lone ar­
riva a D c n c l l i c h e fugge: 

Chiappe l la buca m a l a m e n t e , 
Sart i e fuori porta. S e m b r a 
il pareggio ma il portiere vio­
la ha u n attizzo a l l ' lndictro 
e soffia la pal la a l l 'a t taccante . 

La F iorent ina riparte In 
quarta: Bizzarri lascia di 
s t u c c o Toros , s i porta sul 
fondo e c e n t r a : Montuori a l ­
la destra raccogl ie e da tre 
metri spara in porta. Olda­
ni tocca in q u a l c h e m o d o , il 
pa l lone s'alza, sbatte contro 
la traversa e si perde lon­
tano. Un po ' di fortuna per i 
tigrotti. 

Cont inua la m u s i c a v i o l a 
che ha in J u l i n h o , Vlrol l l . 
Bizzarri e Mor.tuorl d^pll im­
pareggiabili e secutor i , men­
tre Oratton à sacr i / lcafo al 
sol i to lavoro dì spo la . 

Ma continuiamo con la cro­
naca. Dopo un tiro secco di 
Vlrpll l che O l d a n i para u 

stento, d i nuovo la sfortuna 
dice « n o » a l la F iorent ina . 
.Siamo ni 40': Segato d i s c e n ­
de col suo i n i m i t a b i l e st i le , 
s | € b e v e » due u o m i n i , fot— 
ca a Chiappella che centra 
da destra a Julinho: Il sud­
americano salta In.modo stu­
pendo e colpisce con v i o l e n ­
za d i testa: ma quello che 
non può O l d a n i può la tra 
versa. La palla arriva poi a 
Bizzarri che, nel t e n t a t i v o di 
inseguir la si produce lo stl 
ramenfo c h e Io eliminerei dal 
c a m p o fino alla fine. Poi il 
riposo. 

Il secondo tempo c o m i n ­
cia con la r ir iuc i fa di J u l i ­
nho: la grande ala aggancia 
un pal tone a mefrt campo . 
^rcnd*» v e l o c i s s i m o , scarta due 
avversari, strìnge verso la 
Porta a un metro dalla linea 
di fondo e, giunto a pochi 
passi da Oldani , lo fulmina 
fon una saetta che piega let­
teralmente la mani al j iortic-
re e gli fa insaccare il pal­
lone alle spa l l e . 

Tuffo finito? Pare di s i . ma 
I busforrhi n o n si r a s s e g n a ­
no. La sveg l ia In dà P n n -
falronl che all'H'. da trenta 
metr i , lascia vartirc una stan­
gata che Sarti para a s t en to 

Ma il ooa l é nel l 'aria . S i a ­
mo al 12'. Scende Benr l i i a 
tutta birra ostacolato da Ma­
gnini, Sarti esce alla dispera­
ta e respinge di piedi . Fa­
tale errore: la valla sbqttr 

sulla faccia di Magnini 
rimbalza verso la porta vuo-
fa. E' goal? No, per un sof­
fio la sfera esce in corner. 
Ma è questione d'un attimo. 
Batte la punizione Pantalco-
ni, Danova ferma lo spioven­
te e, con l'Inferno del piede, 
lo indirizza in porta. Sarti é 
coperto: la palla ha uno sfra­
no rimbalzo e s'adagia in 
refe. 

Il pubblico esplode. I bit-
stocchi partono al grido sal-
garlano di « forza tigri! ». Le 
azioni viola mancano ora di 
mordente, Virgili azzecca 
Qualche bel tiro ma non ha 
più lo smalto del primi 45'. 
Gratton poi non azzecca un 
passaggio e perde facili pal­
loni che Podestà — rinfranca­
to dopo lo scontro con Juli­
nho — e Toros rispediscono 
all'attacco. Al 33' Glmona dà 
a Danova, questi « crossa » al­
to, raccoglie di testa Orzan 
che xnlazza Sarti e segna. 

STF.FANO BELLONE 
JULINHO iiutorr dell» scrollila rete del la Fiorentina 
è stalo a ii d ir uno del migliori uomini in rampo 

LA PRIMA GIORNATA DI CAMPIONATO NELLA SERIE CADETTA 

Autorevole esordio di Udinese e Catania 
che si impongono su legnano e Parma 

Aiiclit' It; nco promosse Livorno e Buri 
(minto inizio del "Tanni<o elio ò sitilo 

superano le rispettive avversarie - Sfor­
imi hi lo sul proprio campo dal Palermo 

Udinese-Parma 3-1 
UDINESE) Romàno; A/lmontl, 

Valenti; Sniderò, Itlnardl. Ma­
l l i ; Castaldo, Menecottl, Secchi, 
Hrcdesen, Fontanesl. 

TARMA; Menozzl; Cocconl, 
Monardl; Mlnlusil, Colla, Alfieri 
Bicicli i l i , Vlcpalek, Erba, Ber-
nlcchl, Righetto. 

Arbitro; Guarnesrhelll di Pavia. 
Reti; nel 2. tempo al 7' Castal­

do, al 2«' Rredesen, al 3»' Ilìrl-
cll su rigore, al 42' Plnardl su 
rigore. 

Tempo bello terreno buono. 

Catanla-Legnano 3-0 
I.EONANO: Soldaln; Tarabbln, 

Pian; Sassi I, Parodi, Lupi; Pa­
store, Muttonl, Bettolini, Palmer, 
Caprile. 

CATANIA: Hardelll; Orlgci, 
Hravettl; spartano, Boniardl. Ma-
«inverni; Cattaneo. Hansen, Oman. 
di, Splkorskl, l u c e t t i . 

Iteti: nel 1. tempo al 41" Ras-
setti; nella ripresa al 2' e al 33' 
Ghlandl. 

' Verona-Alessandria 2-1 
ALEXANDRIA! Bavera; Nar-

dlm, lloilo; Russi, Traverso Bal-
MsUllaj Vitali, Perln. Barone, TI-
usu i , Matteilrrl. 

VERONA: Moro; Silvestri, Uè-
talli; Bamperllnl, Franchini, A-
rhllll; Oalasslnl, l'avenello, Perii, 
Uiitiln, Lonardl. 

Arbitro: Corallo di Lecce. 
Reti; nel I. tempo al l ' ir Ln-

nardl (V) ed al 25' Buzzi (V): 
nel 2. tempo ai 6' Vitali (A). 

Tempo sereno e rampo In otti­
me condizioni Spettatori oltre 10 
mila. Alinoli X a I per II Verona. 

NONOSTANTE LA VOLONTÀ' E LA CLASSE PI VA1RO E BONI ['ERTI 

La decaduta Juve è costretta 
al pareggio dalla Spai (2-2) 

Il n«o bianconero tud-americano ha realizzato le due reti che sono itate poi equilibrate da Fabbri 

JUVENTUS: Viola, Isolili. 
Grazcna, Turchi. Nay, Montico, 
Rossi, Colombo, Donlpertl. Val-
ro, Marengo. 

8 P A L : Pertico. Delirati , Vl-
ncy. Morln, Fcrraro. Dal l'os. 
Fabbri. Lofgren. Macor, Broc-
clnl. Rosai. 

AIIDITKO: Grig l i ili Brescia 
RETI: nel primo tempo: al 

21' Vnlro (.1). al 24' Fabbri (S). 
ni 31' Valro (J>; nel secondo 
tempo: al 9' Fabbri (S). 

(Dnl nostro corrlapondanta) 

TORINO, 18. — Ln Juven­
tus, formato ridotto ili questo 
mino, l'umbra della Juve di un 
tempo, è riuscita a p a r o d i a r e 
sul proprio campo contro la 
Spa i : due Roal per porte. Di 
più. proprio, non le si poteva 
chiedere e un pareUKio per 
questa compulsine sani sem­
pre un successo nel campio­
nato attuale . Una squadra di 
giovani , unti squadra frugilia-
sima che è costretta a tenere 
Boniperti arretrato e che nsso-
lutnmente è ancora in forma­
zione. Forse col ritorno di 
Prnest, con tionipcrti più avan­

zato e con Vairo, potranno ve- merito d i l ferraresi si tratta di 

VITTORIOSO MA NON IRRESISTIBILE IL BOLOGNA 

Con tre goal di Pivatelli 
travolto il Genoa (4-1) 
Frizzi e La Forgia hanno segnato le altre 2 reti, una per parte 

BOLOGNA: Gloreelll. fire.-n 
Ballaccl. Dell'Innocenti. Pit-
mark. Jenscn. Cese l la t i . Piva­
telli. Cappello. Randon. 141 Fo" 
Ria. . , 

GENOA: Frantosi Cardonl. 
Carlini. Frizzi. Larsen. De An­
geli*. Fonda. Plstrln. Corso 
Gree. Carapellese. 

ARRITRO: Pieri di Trieste 
RF.TI: nella rlnresa a l l ' ir , al 

19' e al 2*' pivatelli. al 36' Friz­
zi su rigore. al 42' La torcia. 

BOLOGNA. 18 - Per Bologna 
e Genoa il nuovo campionato è 
Iniziato solo al secondo tempo. 
Nel primi 45 minuti, infatti, en­
trambi Kli attacchi hanno gio­
cato confusamente, senza alcuna 
Incisività ed armonia. Improvvi­
samente. poi. al 10' della ripresa. 
Il Polopna ha « Ingranato » ed 
ha trovato la vena per una se­
rie di attacchi veramente peri­
colosi. mentre il Gonna, con Pl­
strln inutilizzabile e Frantosi in 
pessima irtomata. è mancato com­
pletamente anche nelle Mnee ar­
retrate. Pivatelli è stato l'auto­
re di ben tre reti, una dietro 
l'altra tanche se non si è distin­
to In alrun'altra anione) 

Ila Iniziato al l ' ir battendo 
Franzosl su un passaggio dalla 
drstra di Randon Quindi dopo 
un fallito colpo di trMa di Cer-
vellati. al 13' su crosso a due 
metri dalla rete di 1-a Forgia. 
Pivatelli raccoglie una palla spio­
vente di Pllmark supera Carli­
ni e De Angelis e 3egna al 19'. 
Otto minuti dopo, ancora lancio 
di Pllmark. lo stesso Pivatelli si 
insinua fra Cirllnl e Larsen e 
realizzi una delle reti spettaco­
lari che sono la sua specialità. 

Il Bologna minaccia ancora con 
Cervellatl e La Forgia finché an­
che l'attacco della squadra ligu­
re si desta profittando del gioco 
rallentato del felsinei e tira a 
rete con Larsen e Fonda (al 33' 
Gloreelll si salva In rorner dopo 
un doppio balzo sulla palla). Al 
?6' Ballacci. tallonando Ca ranci-
lese, tocca con la mano la sfera 
e Pieri concede il rigore Frizzi 
tramuta co nun tiro angolato. 
Il Bologna cinque minuti dopo 
consegue un'altra rete: è La For-
pla che raccoglie un lancio pre-

nire anche dei successi , ma sa­
ranno sempre faticati e duri, 
perché alle spalle di questo 
trio c'ò ben poco, fatta ecce­
zione, forse, per Gardena. 

Vuiro ha debuttato in modo 
eftrejjio, .segnando i due isoals 
per la sua squadra e dando a 
vedere di essere uno di clas­
se che conosce il mest iere. Il 
ruolo di nla che occupava oggi, 
non crn il suo abi tuale ; nono­
stante ciò, Valro ha dimostrato 
autorità, senso dell'azione e li-
ro. Bastano poche cose per da­
re un giudizio su un calciato­
re. Ebbene un paio di stops al 
volo, l ab i l i t à di controllo sul­
la sfera. la freddezza nel mo­
mento del tiro che può essere 
una rete, sono stati più che 
sufficienti a dimostrare al pub­
blico e ai competenti che lo 
acquisto ili Vairo è stato buono. 

La Spai è sempre una bella 
squadra, meno veloce dolio 
scorso anno, più matura. Con 
trinnisolazioni notevoli , palla 
rasa n terra e tiratori come 
Macor e Fabbri che possono 
sorprendere qualsiasi difesa. 
Ha bril lato su tutti Ilruccini, 
ancor troppo elaborato, ma Io 
insieme darà dei grattacapi si­
curi a tutti nel corso del 
torneo. 

Non molta gente sugli spalti , 
bel l iss ima la giornata con cielo 
terso e sole caldo, la J u v e gio­
ca con Boniperti arretrato e 
Colombo ni suo posto, quale 
punta avnnzata dello schiera­
mento. Il ritmo del le azioni da 
entrambe le parti non è tra­
scendentale . ordinaria ammini­
strazione e Vairo spunta fuori 
soltanto al 12'. Egli aggira Fer-
raro, finta, finta ancora di cor­
po, sembra debba tirare con de­
stro e invece spara di sinistro. 
Una fucilata che Persico riesce 
a intercettare per caso, in 
quanto, uscendo alla disperata, 
sbatte contro il pallone. 

Il pubblico respira, in fondo 
questa partita era importante 
per questa presentazione e per 
questo nuovo acquisto e Vairo 
non ha deluso . Insiste anzi e 
al 21* segna il primo goal della 
giornata. Merito indubbiamen­
te di Roniperti che vedendolo 
infilare al centro del lo schiera­
mento avversario, gli fa sc ivo­
lare raso a terra un pallone 
che è un invito. Cosi imbecca­
to Vairo ngguanta it pallone 
come se avesse un cucchiaio al 
nosto del piede destro, finta 
dondolando sul le anche e spa­
ra a mezza altezza molto cal­
mo e preciso. II pallone va ad 
insaccarsi 

Esulta Vairo che dopo aver 
danzato la sarrabanda va a rin­
graziare Boni, esulta il pubblico ciso di Cappello e. nonostante 

il Uro piano, segna grazie aliai Ma non passano tre minuti che 
immobilitA di Franzosl. Ila Spai par-ggia Più c h e per 

Il pareggio al i/uiin;rn tra 1X1 api»li ti Turimi 
(contino**, daila 3. ratinai 

« vecchi * hanno retto bene. 
Si è dovuta accontentare del 
pareggio ( e d e v e dire grazie a 
Bugatt i ed al lo spigolo della 
traversa che ha respinto un 
bol ide d i Pcsaola ma solamrn-
te perchè il Napol i le ha op­
posto un giocatore — i: Vini-
c ius — c h e ha seminato il pa­
nico ne l l e retrovie . 

Lo s tadio era co lmis s imo tn 
rgn i ordine di posto , e molt i 
spet tator i pagant i sono rima­
sti fuori q u a n d o le due squa­
dre hanno fatto ingresso in 
campo. 

B e n pres to Vinic ius presen­
tava i l ruo big l ie t to da vis i ta 
sae t tando in porta un pal lone 
neutral izzato da una bel la pa­
rata di Rigamont'. . quindi se ­
gnava il pr imo g o l : ricevuta 
una pal la corta da Vital i , il 
« carioca » scattava superando 
due avversar i , a l largava sulla 
destra e da diffici l issima posi­
zione piazzava u n t iro pode­
roso quanto prec iso . G o l ! Non 
erano passat i c h e 80 secondi 
d i l f ischio d ' in iz io ! 

Palla al centro ed ancora il 
brasil iano in azione; inganna­
va con una finta Grosso ed ef­
fet tuava un bel passagg io ver­
so Pesaola che scattava e t i ra . 
va ma fa l lendo il bersag l io 
Respingeva la difesa granata e 
Vinic ius n o n a b b a n d o n a v a l a 

r ibal ta: s eminava per via an­
cora un paio di avversari . 
qumdt smistava la palla a Vi­
tali il cui tiro si perdeva sul 
fondo. 

La . fo l la applaudiva viva­
m e n t e Vinic ius il quale si sca­
tenava «noora e tirava con for­
za ma a lato. Poco a poco il 
Torino v e n i v a fuori. Pr ima 
con qualche t imido « contro­
piede *. c o m e que l lo che al 13' 
permetteva a B a c o d'impegna­
re Bugatt i in una di f f i c i l e pa­
rata. poi con azioni ben arti­
colate . Al 29' Cazzaniga (ha 
buoni numer i l 'ex c o m a s c o ! ) 
prendeva d'infilata tre avver­
sari sul lancio di Moltrasio e 
costringeva Comaschi a man­
dare in calcio d'angolo, quindi 
al 30' il pareggio p iemontese 

Tirava Bacci con forza a re­
te ma Bugatt i lasciava sfug­
gire la palla, in terveniva Pel l i s 
prontamente che indovinava il 
tiro e l'angolo destro. S i scuo­
teva il Napoli e tentava la via 
della rete. Al 3V Pesaola vede ­
va un suo tiro sferrato da una 
ventina di metri picchiare sul­
lo spigolo del la traversa e per­
dersi sul fondo, un minuto d o . 
pò Vinicius era pescato in fuo 
ri gioco. 

Ma il gol azzurro era nel­
l'aria e a) 40* era una re* ' tà . 
lunga fuga di Vital i « t iro vee ­
mente , respinta corta di Riga-
m o n t i e palla su i p ied i d e l l ' a o tiro è fiacco e maldes tro , Ri­

corrente Vin ic ius : 2-1. Ad un 
minuto dalla fine del t empo 
splendida rovesciata di Vini 
c ius e parata in bel la presa di 
Rigamont i 

Nel la ripresa il Torino mo­
strava i dent i . Moltrasio era 
leggermente arretrato in aiuto 
a Grosso, che s tentava a t e ­
nere Vinic ius , Antoniot t i regi­
strava il gioco a tre quarti di 
campo. Butz sve l t iva la sua 
azione e Bacci t irava a rete 
Al 9' il Torino potrebbe pa­
regg iare : Cazzaniga dà a Pel 
lis e quest i a Butz . S i attarda 
il t edesco ed il suo tiro facile 
w l e n e ' b l o c c a t o da Bugatti. Ri 
sposta del Napol i e t iro di Po­
sto che conclude una tr iango­
lazione Pcsaola-Vinkrius. Riga 
monti para d i s invo l tamente 
( la recluta ha ben figurato) 

Al 16' la fase decis iva del la 
part i ta: il Napol i non l'ha sa­
puto imboccare e ci ha r imes­
so le penne . Pos io lancia In 
profondità Vinic ius che s i l i ­
bera di Grosso con un doppio 
scarto e trova la v ia l ibera: il 
trevigl lano non ci pensa d u e 
volte e lo sgambetta . Orlandini 
indica il dischetto de l rigore 
ed i granata non a b b o n a n o 
n e m m e n o un tenta t ivo di pro­
testa, troppo net to essendo 
stato il fal lo . Bat te la mass ima 
puniz ione A m a d e i m a il suo 

gamonti si al lunga e devia in 
angolo. 

I granata che hanno capito il 
latino serrano il gioco e si fan­
no minaccios i . Adesso è la di­
fesa azzurra a bal lare, a l 28* 
Cazzaniga batte una punizione 
per fal lo di Castelli su P e l h s 
Il suo t iro e dev ia to in corner 
da Bugatt i . Al 29* l 'ult imo guiz­
zo di Vinic io* che fa gridare 
al g o l : ne l pieno dell 'offensiva 
granata, il brasi l iano raccoglie 
un r imando del la mediana e 
si met t e in fuga, scarta Grosso 
una volta , un'altra ancora, ev i ­
ta Bcarzot, sta per tirare ma 
grava intercetta il s u o tiro e 
la pal la va in angolo . 

II Tor ino cerca rabbiosamen­
te il pareggio . L'ottiene — fi­
na lmente — al 33'. Comaschi 
atterra fuori dall'area Bacci ed 
Antoniott i batte il ca lc io di 
puniz ione e tocca lateralmente 
al lo s tesso Bacci . Tiro v e e m e n ­
te a rete , annaspa Bugatt i , 
Porse tocca la Val la c h e comun­
que f inisce a l l e sue spal le . Il 
Napol i è s tremato di forze, il 
Torino è p i ù fresco e controlla 
bene la s i tuaz ione . 

Tut tav ia la squadra azzurra 
trova l 'energia per attaccare 
ancora. Senza successo , che la 
difesa granata fa buona guar­
dia. U n fiacco t iro di Amadei 
ed una s icura risposta di R iga . 
monti s egnano la f ine dell 'osti . 
l i tà. 

un errore de l la difesa juventl 
na. Calcio d i punÌ7Ìono dnl li­
mite, schieramento dei bianco-
nci i . Morin non si cura della 
barriera e pnssix a lato dove 
Fabbri è appostato. Questi scen­
de , tira di destro e mette deli­
tto. Viola non ha avuto tempo 
di piazzarsi. 

La Spai e autoritaria a m e ­
tà campo d o v e t iova una me­
diana a\ versarla molle e Valro 
pa io piuttosto deludo del pa­
reggio, quasi come se gli si 
fosse fatto unn offesa persona­
le. E' s u tutte le palle, va a 
cercarsele indietro, sinché al 
31* riesce ad impadronirsi di 
quella buona. Ln riceve da 
Montico e calmo la controlla 
nonostante che il portiere «Il 
si sia fatto sotto a valanga, lo 
scarta e segna. Il primo tempo 
si chiude con un rigoie del la 
Spai clic l 'arbitro decido di n o n 
concedere. 

Nel secondo la J u v 0 si ritira 
in casa piopria, paga «lei van­
taggio ma male gl iene incoglie 
perchè al D' Fabbri pareggia, 
Neppure questo è un gran gol. 

mo e Bnldi si getta avanti nlln 
disperata ce icando di Intercet­
tare. ma cade. Tutto questo 
confonde Viola che rimano 
spiazzato Pareggio 

Sul due n due. intensifica la 
pressione la J u \ e , mentre In 
Spai cerca di perdere del tem­
po. I ferraresi agiscono di con. 
tropiede e Violn si fn applau­
dire ln due, Interventi volanti 
spettacolari e molto belli; Gnr-
z.ona è il più attivo dclln difesa 
iuventina quando questa e im­
pegnata Ma l' insieme e netta­
mente scadente. SI giunse cosi 
olla fine senza mutamento. 

GIULIO CROSTI 

Un torneo giovanile 
si svolgerà in Ungheria 

BRUXELLES. 18. — L'Esecutivo 
della FIFA ha approvalo Ieri I 
plani per il prossimo campionato 
mondiale di calcio, che verrà di­
sputato nel 1958 III Svezia. 

Sono stati pure approvati l plnnl 
per xm torneo giovanile. In pro­
grammi! in Ungheria nel 1996. ed 
e stato creato un comitato che 
controllerà gli incontri eli calcio! 

Bari-Salernitana 2-0 
IlAltl: Huttarelll; Garlboldl, Ilo-

mano) Cappa, Urani, Marchi; 
Brettl, Mazzoni, Novelli, Ilaccall-
nl, Farinelli. 

SALERNITANA: mondani; Ga­
ietti. Galletti; Fanln, nane*', riar­
dile*!; Gigante, Foglia, Tot» , 
Massaicrande, Mallihettl, 

Arbitro: J.ohrllo di Siracusa. 
Iteti: nel 1. tempo al 20' UretU; 

nella ripresa al 11" Garlboldl. 
Cielo sereno, campo ottima. 

Spettatori -Ì0 mila. Angoli 13 a 2 
per II nari. 

Monza-Como 2-1 

Marzotto-Brescia 2-0 
MARGOTTO: Vevll; Formica, 

Coaro; Mlrabello, Odone, Oc-
(betta; Delirali, Ulaglull. Tcmr-
lin. Mosca, llufflnonl. 

URESCIA: Itomano; Gorlanl, 
t'rovriza; Neri, Raimondi, Man­
zini; Carta, Genero, Reblxzl, Fat­
tori, Gasparlnl. 

Arbitro: Fornati di Bologna. 
Iteti: nella ripresa al 33* Te-

melliti, al 38' Mlrabvlll. 
Tempo buono, rampo asciutto. 

Spettatori: 3000 circa 
Note: al 25' del primo tempo 

i-spiil\o Itrbl/zl per falli Intenzio­
nali su Oilonc. 

Palermo-Taranto 1-0 
TARANTO: Malaearl; Taglia-

mento, Mantelli; l'aitlgnanl, Uor-
dlcnon, Pabrello; Marln, Castal­
di, Vcgllancttl, Stahcllinl, Cuochi. 

l'ALF.UMO: Cermisrlil; Grlflltli 
Iletlall; Itutso, Mlhallrh, Berga­
mo. Maxclll, l'istarrtil. Tenta, 
Miisnelll, Fioravanti 

Arbitro: Morlrnni di Roma. 

Reta: nel L tempo al W Fio­
ravanti. 

Notai pubblico 12 000. Angoli 
t a 1 in favore del Taranto. 

Vittoria di Koc 
al concorso di Belgrado 

HElX-.nADO. 18. — Ogni ni 
ioni-orso ippico di Hclgr.ulo il 
turco SiiIm Koc in scila >i «Ba­
salo ILI conquistato il primo po­
sto nella eurn finale per i ca­
valieri meglio classificati 

Koc ha totalizzato Millanto 
3,75 pcr.nlMA su un percorso di 
II ostacoli alti incili 1.50 e tar­
liti! metri 4,50. 

Secondo si e classificalo l'un-
Krercsu Albert Srutoln su « A-
ranyoos» con 8.73 penalità e ter­
zo l'Italiano Vincenzo Bettonl su 
« I.ttarRlrlo » con 0,25 pcnnlltn 

Durante I dicci giorni del con­
corso 1 cavalieri turchi o quolll 
italiani hanno raccolto In mag­
gior parte degli allori. OH H.illn-
nl hanr.o vinto tori la coppa del 
maresciallo Tito. 

COMO: Catarsi; Grasil. Cuttlca; 
Vlrlanl, Mezzadri, Marslll; Belli­
ni, Caudini, Santoni. Marra, Bal­
dini. 

MONZA: Ohlrardl; Coprenl. He 
Poli; Corti, Magni, Colpo; Borri, 
Forlanl, Milani, Lojudbe, Matta-
velli. 

Arbitro: Ferrari di Milano. 
Reti: nel 1. tempo al 16' e al 

41' Milani; nella ripresa al Zi' 
Santoni. 

Tempo e terreno ottimi. Spetta­
tori 4 mila circa. Angoli: 4 a 3 
per II Como. 

Cagliari-Messina 3-2 
MESSINA: Salerno; Grasson, 

7-onck; RepetU, Franchi, Vellanl; 
Orlandi, Remontl, Nlcolettl, Co-
lomban, Grlsa. 

CAGLIARI: Reverchln; n e n i a , 
Slmeoll; Villa, llertoll, Molinarl; 
Herradlmlgnl, Sanna. Ghersetich, 
Santagostlnl, Pantalconl. 

Arbitro: Canepa di Genova. 
Iteti: nt-l 1. tempo al 30' Repet-

tt, al 36' Ghersetich. al 39' Villa, 
al 45' Remontl; nella ripresa al 
i' Herradlmlgnl. 

Note: angoli 7 a 4 a favore del 
Cagliari. Spettatori 10 mila. 

Livorno-Modena 1-0 
LIVORNO: Drcossl; Slmontl, 

Cassln; Pasolini, Fommel, Cle-
mentonl, Puccinelll, Taccola, 
Gallesi. Bernardls, Ma' onl. 

MODENA: Frane!; Martinelli, 
Brasila; Robottl, Ulancardl, Piro-
la; Ponzonl. - Barbollnl, Gaeta, 
Glammarlnaro, Sbarascla. 

Arbitro: Perego di Milano, 

Fabbri di lontano tira fortissl-ncl 1356 
al Oiochl Olimpici di Melbourne Reti: nella ripresa al 30' Pucci 

I netti. Angoli 4 a 3 per 11 Modena. 

AL VAGLIO DEI RISULTATI LA «PRIMA» DELLA SERIE C 

La "matricola,, Colleferro 
pareggia con il Catanzaro 
Vittorie lonanti di Mettrìna, Vigevano ed Empoli 
Prato e Piombino alla pari nel primo «derby» toteano 

Collelerro-Catanzaro 0-0 
CATANZARO: Mascl. TOMO. 

Principil i . Torrlnl. Liondtl. 
Morbldonl. Italie. Matassonl. 
Corti. D'AvIno. Zllcttl. 

COLLEFKRHO: Plancastelll. 
Gar/la. n i n i . Brusadln. Schiu­
ma. Ullllno. Varutto. Guarnacrl. 
Krcmos. Gasllnl. Natali. 

Corti, D'AvIno, Zllcttl. 

Empoli-lecco 4-1 
EMPOLI: Bachi. Bruni. Pam. 

pana. Meczacapo. Bartollnl. Ne . 
stl. Lazze ri. Rlccomlnl. Mutata. 
Castlgllonl. Taddel. 

LECCO: Zibetti. Tantardlnl. 
Norblato, Martorclll. Fioroni. 
Ouzlonl. Corradi. Pomati. Vicari. 
Gnecchl. 'Cergoll. 

ARBITRO: Clemente di Roma. 
RETI: nel primo tempo al 7' 

Vicari, al 26' e al 38' Taddel. al 
41* Rlccomlnl: nella rlnresa: al 
3S' Castlgllonl. 

SIRACUSA: Benedetti. Gatti, 
Glannuccl. Angelini. Gambinl. 
Maspcrl, Blslenghl. Nattlno. '/tic 
chini. Petrozzl. Barbieri. 

ARBITRO: Rebuffo di t inniv i . 
RETI: al 25 delta ripresa su 

rigore Asti e al 44' Gatti. 
NOTE: tempo e terreno buoni. 

Spettatori 3.000 circa. Angoli 3 
a 2 per II Piacenza. 

Piacenza-Siracusa 1-1 
PIACENZA: Salettl. Asti. Ma­

gni, Morano. Perlsslnotto. Cerri, 
Rossetti. Bernini. Trabattonl, Ja 
copiai, Ongaro. 

La vittoria della Lazio a Padova 
(conttnuaz. dalla 3. pagina) 

siamo aggittngtre rapidamente 
che il oiorarie Oandiui, forst 
attardata dalla emozione, ha al­
ternato interrenti tempesti ri e 
brillanti n scortcertanti incer­
ti « e ; ottimi .sono apparsi Gio-
raunirii «• Sf iniment i V. ViNa^ 
imbattibile sulle patte atte. Pre­
ziosi, Burini, il Mol ino del se­
condo tempo •capitari ' Vinaio e 
Afuccinelli (benché costretto a 
disputare tn- quarti del l ' incon­
tro con un braccio abbondan-
temrntc /iwctatoj Fuin ha avu­
to buoni periodi; Selmosson 
non sembrava gradire il • cli­
ma dell' incontro - ed ha finito 
per mostrarsi di tanto in tan­
to; uno dei suoi sprazzi, ad ti­
gni modo, ha dato alla Lazio 
il seconda gol; Bel l in i non ha 
detto gran che. 

Dell'arbitro sarebbe meglio 
non parlarne, artefice, come è 
stato di una direzione che non 
ha accontentato nessuno e, per 
un direttore di gara interna­
zionale, questa non è certo una 
nota lieta. 

• • • 
Quando le squadre fanno il 

foro i n o r e r ò In campo per 
inaugurare il palcoscenico de l 
nuovo campionato, « l ' A p p i a n i . 
è gremito ira ogni ordine di 
posti. C'è folla dappertutto, per­
fino aggrappata ai cartell i pub­
blicitari ed appollaiata sui tetti 
del le case ch«» circondano l'an­
gusto stadio padovano. 

Batte la Laziq. e subito Bu­
rini arretra ralla l inea d i Fuin 
e Villa. Anche ' MuccinelH al­
l'inizio gioca leggermente arre­
trato; sarà proprio IVx juven­
tino al 4' a dare il « - l à - a l la 
prima o/fensira biancoazzurra: 
un sua perfetto lancio raggiun­
ge Viro lo . che «catta nulla de­
stra e traversa al centro. Il pal­
lone «piore e pochi passi da 
Casari, ma Moro riesce tempe­
stivamente a prevenire l'fnfer-
rrnro dell e.ccorrente Selmos­
son. 

lì gioco è alterno e r irac*. 
Scapnellafo e Moro da una par­
te e GioiYinnini, Sent iment i V 
e Villa dall'altra, spezzano de­
cisamente le minacce degli op­
posti attaccanti. 

Al 9" il primo tiro a refe del­
ia giornata è di Fuin da una 
trentina di metri e Casari può 
intervenire tranquillamente Lo 
stesso farà poco dopo Bandtni 
«u un paltone baffuto da Agno-
'ctto da fuori area. 

Si tira aranti ancora per 
qualche minuto, senza orioni 
rileranti. mentre gii affiorano 
Qua e là le prime rudezze di 
Zanon e Zorzin, che cercano 
ài arranoìarsi in qualche mo­
do per fronteggiare gli attac­
canti avversari, finché al 18* la 
l^azio vassa in vantaggio. 

L'azione nasce da una lunoo 
respinta di Molino che fi pò-
"O sicuro Azzini non riesce ad 
intercettare. TI pallone, finito 

alle spalle del centromedlano 
patavino., diventa un invito a 
nozze per Afuccinelli, che se 
ne Impossessa e fugge a gam­
be levate, vanamente tallona­
to da Azzini e quindi, a 6-7 
metri da Casari, in posizione 
difficilissima, imprime alla sfe­
ra una frniettoria che la rende 
imprendibile per il grosso por­
tiere patavino. 

Appena il tempo per » *Muc­
c i » di ricevere le congratula^ 
rioni dei compagni di squadra 
che un incidente (uno scontro 
fortissimo con Zatton) lo co­
stringe ai bordi dei campo. 
Muccinrl l i rientrerà 4" minuti 
pfu fardi col braccio sinistro 
completamente /asciato. 

Per ico lo per Bandini ci 36'. 
un inutile e pericoloso pul!ra-
gio al timire dell'area laziale 
fra Giovannini e Sentimenti 
V. concluso da un errato pae­
saggio d i quest'ultimo al por­
tiere, mette Stivanello con il 
pallone fra i piedi damanti a l ­
la refe sguarnita, ma il tiro 
precipifojo dell'ala sinistra f i ­
nirà al Iato. 

AI 42' invece sarà Giovan­
nini a prestare provvidenziale 
soccorso a Bandini respingendo 
dalla linea bianca un pallone 
indirizzato a rete ancora da 
Stivanello. Riposo. 

Alla ripresa del giuoco un 
~ buco - di Molino costringe 
Bandini a gettarsi coraggiosa­
mente fra i piedi dell'Irrom­
pente Stivanello. Applausi! Il 
giuoco ritrova subito il tono 
acceso e sostenuto dei primi -15 
minuti. Si pensa che la Lazio 
durerà fatica a reggere al rit­
mo, invece sarà il Padova, a 

lungo andare, ad accusare mag­
giormente lo sforzo. Il Padova 
incitato a gran voce dal pub­
blico attacca disperatamente 
nel tentativo di portarsi in pa 
rifa; tranne Agnoletto, però, 
gli attaccanti locali non - mo 
strano idee abbastanza chiare. 
Al 19* (un attimo prima Pison 
si era scontrato con un avver­
sario riportando una leggera 
ferita al capo) è Moro a ten­
tare la via della rete: la sua 
cannonata, però, su punizione 
dal l imite, trova Bandini pron­
to alla parata. Altra parata del 
portiere laziale al 20' su tiro in 
corsa dello stesso Moro e nuova 
prodezza (22') del guardiano 
romano su girata al volo di 
Pison da 3 o 4 passi a conclu­
s ione di una vertiginosa disce­
sa dell' insidioso Agnoletto. 

La palla finisce in corner, 
ma il tiro dalla bandierina non 
sortisce esito alcuno. Sul cam­
po gli scontri sono sempre più 
frequenti, ma fortunatamente 
non si registrano incidenti di 
riitero. Si fa strada ormai la 
convinzione che l'affannosa rin­
corsa dei padroni di casa non 
approderà a risultati concreti. 
anche se (32') ancora una volta 
Moro tenta di raggiungere il 
bersaglio con un fortissimo ti 
ro: Bandini però è piazzato e 
devia la palla in calcio d'an­
golo. 

Sarà la Lazio anzi a raddop­
piare il proprio vantaggio con 
un -a solo - di Selmosson. Re­
spinge Burini dalla propria 
area di rigore: la palla spiove 
sulla metà campo da dove Az 
zini potrebbe comodamente rin­
viare. L'intervento di testa del 

Roma-La ne rossi 4-1 
(continuar, dalla 3. oactr-a) 

«ere più per forza d'jnerzia 
che per volontà, ott.ene la 
terza rete: Galli, imbeccato 
da Nyers. viene troppo bru 
scamente fermato in area di 
rigore e Marchese, forse pe: 
farsi perdonare la concessio­
ne troppo frettolosa del pri­
mo penalty rie concede un al­
tro. questa volta a favore dei 
gìallorossi. Batte. Nyers: bre­
ve rincorsa e tiro secco che 
s'insacca sulla snistra del 
portiere. Lo specialista non 
perdona: 3-0. 

Breve reazione dei bianco-
rossi, sospinti in avanti dal 
grave passivo: azione confu­
sa di Hofling e Campana sot­
to la rete di Panetti, poi la 
palla perviene indietro a Mu 
rolo. ti sudamericano non in 
dugia e stanga fortissimo: la 
sfera sibila tra una selva di 
gambe e s'infila in basso nel­
l'angolino sinistro della rete 
romanista. 

In apertura di ripresa 
ziallorossì segnano ancora: 
Venturi lancia in avanti un 
pallonetto e mentre i difen 
5ori avversari, disorientati si 
aprono a ventaglio. Galli si 
infila nel corridoio aperto, un­
cina la sfera, fa pochi passi. 
ooi in corsa Anta e con un 
tiro rasoterra batte Senti­
menti IV in uscita: 4-1. Il 
resto non ha più storia: il 
ritmo di gioco caia sempre 
oiù sia oer la rassegnazione 
dei * lanieri i» sia perchè -
giallorossi. malgrado gli inci­
tamenti del pubblico che re­
clama il quinto goal, sembra 
no soddisfatti del bottino. 

Da registrare alcune belle 
carato di Sentimenti TV su 
tiri di Nvers e Pandolfini. 
belle sgropponate di Ghig-
gia e alcune intemperanze da 
larte dì alcuni giocatori da* 
nervi fragili. Poi il fischio d! 
chiusura: il pubblico sfolla 
soddisfatto. Chi ben comin­
cia... 

centro mediano invece manda 
la palla a ~ carambolare » su 
Selmosson appostato a due 
passi. 

It nuovo errore di Azzini co­
sterà assai caro anche questa 
volta al Padova. Selmosson, di-
fatti. fugge velocissimo per 40 
metri; quindi in area di rigore 
indirizza a rete. E' un tiro fiac­
co, ina Casari incerto sul da 
farsi, riesce appena a respìn­
gere debolmente. La palla tor­
na nuovamente allo svedese, 
che questa volta coglie il ber­
saglio: due a zero! 

E' finita qui. Poco conto in­
fatti mette il goal che il Pado­
va realizza con Zorzin allo 
scadere del tempo su rigore 
concesso da Marzettì per -, ma­
ni ~ di Burini, in area su tiro 
di Chiumento. Un goal che non 
cancella l'amarezza dal volto 
degli esausti calciatori patavini 
e che non attenua la soddi­
sfazione nei laziali. 

Prato-Piombino 1-1 
V. S. PIOMBINO: Picchi, Villa­

ni, ImplnnaU. Semplici. Tali. Bel 
lucci. Panattonl. Cloni. Ieri. Ta-
banl. Battlitlnl. 

A. C. PRATO: Ilrazzlnl; Gclll. 
Coell. Perni. Catalani. Fresrhl. 
Cola, Tassinari. Luna. I.cncl, 
Bolognesi. 

ARBITRO: Boati di Milano. 
RKTI: nel primo tempo, ni !)• 

Perni (rigore); nella ripresa, al 
6' Tabanl. 

Sanbenedetlese-Carbos. 0-0 
CARBOSARDA: Cavallini, lo. 

boli. Mclls. TorrlRlla. Molluarl. 
Trenzanl. Braccini. Turottl, Mar­
tino, Gennari. Blcloll. 

SANBKNEDBTTE8E: Malteucci 
Astraceli. Cello IL Sellanl. Rotti. 
Morzan. Rlmbaldo. Guldottl. Rlz 
zato. Moretti. PI Frala 

ARBITRO: Migliorini di Fi­
renze. 

Inter-Novara 2-0 
INTER; Ghezzi. Fonearo. Ferra. 

rio. Giaromazzl. Masiero. NestI 
Armano. Celio. Lorenzi. Slcoglund. 
Campagnoli. 

NOVARA: Corchi. Pombla. De 
Giovanni. Capuccl. Feccia, Balra 
Marrani. Eldeflald. Arce. Piccioni 
Savlonl. 

ARBITRO: Rigato di Metre. 
RETI: nel primo temno Celio al 

9'. nella ripresa Armano al 32'. 
NOTE: ai i r del primo tempo 

A r f e * stato esonlso oer aver eoi . 
plto Intenzinalznente Masiero con 
un calcio. Aneoll: S a i per l'In­
ter. Tempo e terreno buoni. Snet 
tatorl 15.000 Fischi di delnsione 
hanno pttntecciato 1 secondi 15 
minuti della prima di campionato 
sul campo di San Siro. 

MILANO. 18. — L'Inter ha avuto 
ragiorc del poco cor.sistcr.tc No­
vara m unì partita che r.on si è 
maj levata dalla p:ù desolante 
mediocrità. 

Al r l'Inter crea la prima oc­
casione da rete; Armano d i al 
centro a Skoglur.d che tira co­
stringendo Cornhi a respingere a 
tuffo. Campagnoli indirizza an­
cora in porta di testa e De Gio­
vanni devia ir: calcio d'angolo. 
Al 9* i neroazzum vanno in van­
taggio; dribbling di Skoglund 
sulla sinistra, raso terra verso il 
centro e staffilata di Celio che si 
insacca a FI I di palo. AI i r il 
bruito episodio che culmina con 
l'espulsione di Arce; poi fino allo 
scadere del tempo, s tenle preva­
lenza dei neroazzum. Nella ri­
presa il Novara si porta all'attac­
co e al i v Ghezzi si salva a ma­
lapena da un tiro di Savionl. 

Un minuto dopo lo stesso Sa-
vioni segna dopo essere venuto in 
possesso della palla sfuggita a 
Ghezzi scontratosi violentemente 
con il compagno Ferrano, m i 
l'arbitro annulla per un prece1 

dente fallo. 
n Novara insiste ma non riesce 

a corcludere e al 32* l'Inter mette 
al sicuro I due punti. Skoglund 
opera uno spiovente verso il cen­
tro. il pallone supera il portiere 
e finisce sui piedi di Armano che 
pvo segnare indisturbato. 

Il go| spegne le speranze del 
Novara che subirà fino al termine I 
la pressione dei neroaxmrri, 1 

Sanremese-Cremonese 1-0 
SANREMESE: Von Mayer. I,lt 

Urelll. RobotU, Vogllno. Evan­
gelisti. Formica. Bay. GiUardoni. 
Mantero. Lavarlno. Rao. 

CREMONESE: Ghlsolfi. Bella 
Frera. Massazza. Allonl. Bodipi. 
Bicicli. Trevisani, Zaglio. Ma-
gnavacca. Sperotto. Monteverdi. 

ARBITRO: Adami di Roma. 
RETE: Bey al 27' del secondo 

tempo. 

Meslrrna-Treviso 3-0 
TREVISO; Barluzzl. Busti co. 

Marassi. Tullssl. Migliorami. 
Cervato. Zanella, spangaro. Se­
ga. Petrls. Farina. 

MESTRINA: Maccheroni. Petl-
zloi, Benassutl. Fiorii. Furlan. 
Monarl. Giacconi. Bellotto. Car­
minati. Benltr. Badiali. 

ARBITRO: Menelinl di Udine. 
RETI: nel primo tempo al 28' 

Venler. nel secondo tempo al 27" 
Venler. al 41* Carminati. 

NOTE: terreno e tempo buoni 
Spettatori 3.500; angoli 5 a * per 
la Mestrlna. 

Venezia-Pavia 1-0 
VENEZIA: Bendln. Tresotdl. 

Fragni. Tresconi. Carminati. Mo 
ra. Danieli, Bozzato. Scroraro 
Mlon. Barison. 

PAVIA: Saggini. Mariani. 
SpertlnL Covoni. MlUnesi. La-
vezzarl. CnzzonL Resta. Test i . 
Pelllnl. Sospetti. 

ARBITRO; Bonetto di Torino. 
RETI: nel primo temoo al i r 

Bozzato. 
NOTE: tempo bello, terreno 

buono. Spettatori t ao* circa. 

Vigevano-Moifetta 6-1 
VIGEVANO: Gallesi. Fanehlnl. 

Scaeeaba rozzi. Belletti. Bassoll. 
Teglio. Bozzetti. Basloll. Ticchi. 
Longoni. Negri. 

MOLFETTA: TaddU. Rncrero. 
Sala. Trabocco. Volponi. Mnn-
trone. Colombo. Milli. Peron i . 
Caslzza. ClampaaelIL 

ARBITRO: Gambarotta di Ge­
nova. 

RETI: nel primo tempo a l i T 
Negri, al ZT Casina, al 3T Ne-
itri; nella ripresa alTT Longoni. 
al 2tr Bellottl sn rigore, ai 15' 
Sesecabarozzi sa rigore, al 29' 
Negri. 

Vuoi «vere un ami­
co fedele? 

Compra, l e g g i e 
diffondi 

*« Il Compione t t 

E* il più completo 

settimanale sportivo a 

colori. Costa solo 6 0 

lire e vi troverai 52 

pagine. 

i • 
c^TOs ì.>V-»la!ft&-»Jir.ev-.*». 
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Formidabile Kutz: 13'46"8 sui I I I metri ! 
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Buoni i risultali tecnici registrati 
alla Rassegna femminile delTUISP 

La rappresentativa di Bologna supera quella dì Torino nell'atletica - Vinto dalla squadra di Salerno il torneo 
di pallacanestro davanti a Roma e Trieste e da quella dì Modena il torneo di pallavolo davanti a Napoli e Roma 

. • M i K l i . l l I 

(Dalla nostro r i d - t l o n o ) 

l'AITMA. 18 — SI sono svolti 
OIM;I .1 l'in ma alla prcMiua di 
olirà 7 000 peritone. la quinta 
nis.scKna sportUu femminile e 
«Il incontri delle - r.iHit//e d'I-
mila. . . 

Allo Stadio Tnrdlnl abbiamo 
assistito al uj)U vera «.'.ini unta 
di sport: 400 iitlcte hanno pai-
terlpato alle (Inali della 11» -
«.vitti n e 350(1 rai;.i/.7.c nuli in-
contil . l»t» naie di atletica. ili 
pattiti.iL't'.in di pallacanestro e 
di pallavolo sono ini/ late .sino 
dalle primi' or(. del tniittino e 
•tono prosecuite nrl pomcrimtl". 
alla presenza di miniern«<o pub. 
bllcn accorso por HASIMCIC alle 
(Inali 

Fra le molle ragazze che ' fi­
no *CCM* in campo pi ima fi a 
tutte va citata la giovanissima 
LulFn Cassnrh, di Torino, che 
ha vinto con un buon l«*nipn 
nel m i lo metri piani (I.V'fl» da­
vanti alla Sfacchini Lumi i di 
LKorno. Î ji Ca.isarn ha mante­
nuto le promesse della vlt;lila e 
infatti ha dimostrato nncoia 

I CAMPIONATI NAZIONALI FEMMINILI DI II SERIE 

Allo stadio delle Terme la Valenti 
pince ì 100 m.(12"5) e i 200 (26"2) 

Aiirìw alla fiorentina Burattini i due titoli del peso e del 
siiaoellotto — In complesso però mediocrità di risultato 

Si è concitilo iuri a».e - l'er­
me - it campionato italiano di 
.1 letica l e d e r à . n.MT.'tito alle 
atii-ie - s e c o n d a s e r i e - La vit­
toria finali! per societ'. e toc-
>• ila a irUibu, sen/.a dubbio ira 
!•• migliori società femminili 
i ) Italia che ha preceduto io 
S C. Itali.i e la Ginnastica Trie­
stina. 

IVr quanto concerni! i risul­
tati tecnici dobbiamo rilevare 
che questi campionati non han­
no fatto altro che confermare 
la ma:ican/.a di rincalzi di va­
lori.' per l'atletica femminile 
i f i l iana. Anche se le vincitri­
ci e le immediate piazzate hau­
ti'» ottenuto tempi discreti, dob 
b; imo flire che quest edizione 
d -i etmpionati non ci ha nioito 
so. idhfatto. Infatti il l iveuo 
i m d i o del le partecipanti, in 
if.rt-à o-ini specialità. ,-• restalo 
molto al di sotto dei tned.o. 
Comunque qualche sprazzo di 
h;?e qua e la si fc vi«to. il che 
-• m ci induce al più nero pessi­
mismo per il futuro rlell'atie-
t.cn - a z z u r r a » . 

Nel settore corse 1 migliori 
r,multati sono stati ottenuti dai-
1 i romana Sandra Valenti, v m -
c.trice sia dei 100 che aei 200 
La romana ha messo in mostra 
i m notevole - grinta - e sui 
'J'iu. dopo che tma pcsi ima par­
tenza. è finita abbastanza sciol­
ta. migliorando co.̂ 1 i! suo 2*>".'l 
o f - n u t o in batteria ed in s'.'mi-
f-nale. portandolo ad un buon 
li»; "2 Benino è andata la Bello­
ri ì che. sui 200. aveva ragione 
figlia Siniscalco, in migliora­
mento: tempo per entrambe 
ll'V'4. Sui 100 notevole la pre­
f a z i o n e della Taffi. seconda 
d.- tro la Valenti, in 12"7. da-
v.inti alia KiovanLs.-dma triesti-
:.a Clamai, molto promettente. 

S'irli ostacoli, asserite la ro-
n-.r.na Cicearcili. infortunatasi 
5 ib.':*o durante il salto in itin-
r. i. favorita era la triestina Sa-
: >*.irh (tutte giovanissime le 
:>: .ncocelesti di Tries'e!! . Pur-
t o p p o . cadendo suil ult imo 
t>. tacolo. quando era :n te*-:a 
.'a Sarovich doveva dare rad­
ei .o ai suoi .sogni di v . t tona 
ì'« reato! Vinceva cosi «a lom­
barda Turba (12"5 in batteria» 

Gli 800 vedevano ìei at.ete 
= v.:o i 2'30" e vittoria deii alto-
...Tjina B i l d o . in testa dall'ini-
7.0 alia fine, malgrado li vee-
rr.cn'e finale della Jorio. La fa-
\ onta Folletti de ludeva gran­
demente terminando ottava 

Nell'alto, la presenza dctia 
:.zz irra Luisa Masoero toglieva 
air.i interesse alla lotta per ia 
v .var ia . La torinese infatti vin-
-".acorr.cdarr.cr.te con 1.50, fal-
!--r.di in s e r i i t o 1.54 per una 
i-r-zii La Br.ir.i era la mipiio-
r-- dell.- bv.:ute: 1.45 sfoggiando 
un ottimo stile - a 'orbiee -

Nei due l inc i rirjitati più 
c*ie mediocri, tranne li 3»J.15 
d - l la Burattini, vincitrice an­
che de! pe^o. a conferma dei 
non buon « m o m e n t o - che stia­

mo attraversando in queste spc-
•inllta 

La staffetta infine vedeva la 
idermazione del potente •quar­
ti tto. . deih, S C . Italia sotto i 
fil" 

CAM.O SCAIUNOI 

I r isultat i tecnici 
M. 100: 1. Sa.idra VALEVII 

( Capitolino » I2'5: 2 Taffi (Ur­
be» 12 7; U Gannì 12"H. 4 Si­
niscalco 12"H 

M l'OO: l Sandra VALKNTI 
• Ci;. l 'olmo» 2(ì"2: 2 Ilellondi 

SALTO: 1. Luisa MASOEHO 
(Libertas Torino) 1.50; 2. Bru­
ni (Lib Ravenna) 1.45; .1 Vec-
ehioli 1.40; 4. p.m. Ballejlo e 
Illddaii 1.40. 

t.VNC.O: 1. Klisabetta MAT­
TANA <SC Itntin» 5.45: 2 Ci•<•-
carelli (Urbe) 5.18; .1. Laurentl 
m. 5.07. 

PESO: 1 Alba BURATTINI 
'Cus Firenze» .10.0»; 2 IUMU-
duttn (Lib. , Tescira) ,10.Qr): 3. 
An'inori 

DISCO: 1. Carla LUCCTII, 
NI (SIP) 33.71; 2. Mnslmnardo 
(Urbe) 33.47; 3. Sc.irpelletti 
32.20; 4. Antinori. 

GIAVELLOTTO: 1 Aida BU­
RATTINI (Cus FI) 30.15. 2 Ca-
^ta«na (Cus Padova» 31.55; 3 
Spa:;tia 30.17; 4 Micheiuz. 

.^TAFFETT.I 4x100: 1. SC 
ITALIA 500; 2 Urbe Roma in 
nr'2: 3 Ginn. Triestina 51"2. 
1. Cu-; Roma. 

ima volta ili e .'.sei e in po.-.'-<.o 
di un ottimo stile «are. tliblle 
di mli:lloi.intento La ('.m^atà 
ha parteclpa'o poi alla finale 
della staffetta 1x100 conti ibiien-
lo alla vitto! la finale della 
'.illudili toiliic.te compit 'n da 
Ma . jinin.» C a c a t a , Keii.i-i e 
liav.iion.i, con il ti ut|io ui ;>7 '!> 

l'i) alti.i atleta che ha lichl;.. 
inalo l'atten/lone del tienici 
pie.entl (• stati la bolo»:ni He 
Cli'oittiaiil Nadia nel l.o metri 
piani II tempo della C'ic.j'niml 
e M.i'.o di I)' netti, pi t ci «U lai.i 
la Uni ent Illa C.-.tti Lucian i .'Il 
che «pie t.i in |io«.vi"Mi di l.ao-
ne <111 ilit.'i tecniche 

Ni 1 Jtetto del peso doppili 
uffcrnri/.lolie delle ath'te bolo-
itne. | con Sandla ToselM. al 1. 
pò tu con m. O.lf) e l ' o l o m u l 
Anna, al 2 con m. «.«5 Nofc-
\o l e anche il lancio della gio­
vane Albina Fei'rarl di Tot Ino, 
con m II 3!) 

Nel .«-alto l ( | alto non <i !o:io 
a\ul l risultati di particolari! 11-
llevo in quanto la pi ima a-.\o-
luti non ha i all'Imito che 1 
inetii 1,3."> ment ie le alti e al'ete 
I inno feim.ite nuli 1.30 Qnal 

coia di più ri si aipe.ttava dalla 
Rnvarono Silvana che si è fatta 
-.futfttlre anche il 2 posto, con­
quistato dalla Turrlrehla Anna. 
rnaiia <\i Bologna K" b c i e a|J-
i:ltm«ei(> che a questa «peria-
lltn hanno partecipato atlete 
Klovnnlssime 

Nel salto )n limito «sono stati 
ottenuti del buoni tempi e In­
fatti la Cacciari Cnrla .11 Bolo . 
Una. .'.i è classificata prima con 
metri 4.39 precedenlo le bolo-
ened Turrlrrlila Annnmarla ron 
in. 4.33 o To.M'Di Snndra con 
m 4.32 

tTn buon risultato finale {• 
Flato otlenuto dnlln blellere 
Baldln Sandra nei 200 metri 
plani 

F.ntuslnsmnnto In finale della 
staffetta 4x100, che )i;t nies<v> 
in luce la buona forma deliri 
-quadra Torino B (Ma1 filmino. 
Cavarà. Ferrari. Itivurono» che 
fol tempo di 57"5 lui pfeeedn'o 
l i 'un secondo circa la -.quadra 

di Bologna rompo-ita da Mfi.a. 
ClroRnanl. Cacciari. Ttirricchla. 
Velia pallacanestro sorprendeii-
to Ja xlttnrla della Squadra Sa-
.ernltanà Senza dubbio *i è vi­
llo eh,, l'affiatata squadra me-
rlfllonale ha curato alla perfe­
zione la sua preparazione, con-
• Iderntulo che nvev a di fr'inte 
io fortissime squadre di Roma 
! di Trieste. 

A ronrluMone della bella ma­
nifestazione. tutte lo atleti; e 
ninnaste partecipanti ««otid .<fi-
late dinanzi al nùmeroclssimo 
oubblico che ralorosnmento ap­
plaudiva. mentre ad e- e fa­
cevano contorno oltre 3500 xa-

hta/-/e provenienti I i •.!" i 
Italia > • 

Dopo un lire Ve v i l i ' . <|..| 
Sliidaco oli. Ferrau . .l-il mi le 
RoSl'Ull lH>»«<». *l «' P ' i ' . ' l i t . l 
alla ptrmltalom* d . lh .'l<t,. e 
del le gqtwdrc vinci* i. i 

La VL'cchln fort i / / i .1. i | - . , . . 
nese la. y.cllladell.i •• i n ..i:.:l 
pavcsatJi a (eitu; OMintpie I...i 
d i e t e e Vn!i:ll»l»i e mii:'., , .i, 
e io \ . | | | i ' IJIl-'li//»* coii\e'ir«' ( n 
t\.ì o iml'c l t th dTt 'li i i« ! p • 
teclpaie al loro hn-o- M,, I , , | , I . 
naie ir alla •• V R i > j n i l ' i n 
minile .. 

Mentre al Tardu i n< ' 
tinaia ni Iniziavano !.• • ' 
torle per le Ita'e ''< >''" ' 
I tornei di pallav'.l • •• i 
ne . t io alla Cittnd. i: . |. • 
-.1 e .llilvaiio Iti - i ' ! 
Imlletti clamici <• f.'f'. 
coi i. iiattina^Klo a' M 'i 
vincere fili animiti p 
Ilo. In tutti i 'Kiupp. ' 
• o l i t e e l i o "I ' O l i i » • 11 .i • 

dovermi» d a m o utto - • « 
M'ontrato \>n Impe/ > • u 
Gli appi iii-i d'I mini i . 

i i n it 

M M | I : i . 

; 11111. < i 

• •I ' Ir 

. p-r 
i n | i i 

nelle 
- e 

i .• r l -

'• ' . o l " 

I l ' i l o 

pubblico pi esente, che ha ."aiu­
tato e accompagnato con hi Mia 
coiiliale ospilailt.'i le «nialtio-
tiilla niKa/sc ccnvemite »HK> « 
l'arma, non sono mancati P u -
tlcolainiente piaciuti per la lo­
to bravili a 1 . . i o l i - ili Prato 
L'amico, e di Pescaia ufi co-
-lumi eaiattet'lsti» I. vinoHoi' m 
ordine 11 primo e «econdo pie-
mlo per In cutegoila. 

F.eco I risultati finali delle 
i;.ini di atletica lettKei.i: 

tu 100 pliinl; I) Ca.'-ain «Tu-
tino) l.l.fl. 2) Stacchinl (I. lvoi-
!io» 'iteS'O t e m p o . 3i Melo-d 
< l ' i i e i ) / e» lt,«l 

/«Micio ilt-l pi'-ir II 'I o« e l l l 
i Bolo|.'ll.H m ll.lt>; 2 l 'ol inoli . i 
i l (Bohumil» 11.1)5: 3 AltolMlK'ttl 
<Fitenze» n.no. 

M 1,0 indili |> Cicoc.iiitni ' I to 
loyun» «.«; 21 Gatt i ( F i i e n / e l 
^,3: 3 Sal i t i l i ! Mtoma) !). I 

.S'alfo In l u n g o - 1 C i u c i a l i 
IholoKn. i i ni 4,31); 2 Ttu l e d i l a 
<Moioi:n,ii t.:i.'.. :t Tu "ili <Ho 
l o c n a ) iti 4.32 

M mi) pjtini | 1! .Jdlnl <Bo-
IOI'ÌI.I» .111.0, 2» l ( - i \ . i im, . i i T o t l -

31.2; 3 N c n c i t u ( K l i e n / e ) 

I F 

.1 

alienai »R 
Turlcchla 
Rav n o n o 

I Tu: ino 
F'-llil'l e 

no) 
31,(1 

.Sullo in ulto 
Fmllla) m 1.3.'.; 
<Ro!o.;n:i» l.;u». 
(Trrlno) 1.23 

.S"M//i'N(i i l UiO 
C Mitosi mi tifi. Ca . . . 
Ravi i to i i l » 57' 5. V Boloiftta i M a -

I. Clco«niit i i , C a c e l i i i i e 'l'Urie-
c l i l a ) .VI' I: 3 l , , \ o ; n o f P i a n i n i , 
L e o n c i n i . IIo- ' l e S t a c c h i n l ) 
.'ilt.ft 

/'iilllMii(i|;i(i ni LIOO | C ' O C 
< hi iBo l i . i :na i 3'5H '; :* B e i ' , n 
iKov i i to ) .!'.-.!) 1: 3 M. i . te l l l i B o - l 
lo i jn i » i " r •.> 

.Mei ri ".ori I C.. . chi < B c l o -
t;ll il 1 (l'i t. 2 ll"l C o t l / o i l I MII -
•leni.» H I V , ' 

VOMICO (Il p'iMilt ufo. ('la1.. Id­
ea linai.- I Mod.' i ia , 2 N a p o l i , 
3. R o m a . I p.oloint'i 

Tur ni'»» (fi |iiiM(lci>lf i f r o - 1. 
Siile» Ho- '• I !' in i i. .'. 'I ' ii •'<• 

Clic . .ili. ,, Ilo.il>- pei C o m i t a t o 
pi o \ IIMI.II.- ' l'I' Me.. lei!i;e i a»: 
1 Itoloim i punti 42.75: ?.. Tu-Pio 
p 31!. '! l'i-, ii/ • |. '.'7.7.". 

l ' U l t o S.\( ( l.NT 

S C H E R M A 

Il romano Roberto f errari 
campione assolulo di sciabola 

// ternano Giancarlo Trivelli ti è laurealo campione italiano di seconda cate­

goria — Successo del Circolo Pessina che piazza anche No stini al secondo posto 

TF.RNL IH. - - Ito!, .:' . , !Vi-
t.-iri del Circolo I V " •, > di po­
ma «.i è laureato O:\M I 'I«TIU 
campione i lal iano >l ",,i)iola 
per il • 1 fjfìrì. F o n a i : I . \uit . , 
dopo aver lottato .. |.i i-n.-iite 
con il coin|)ii/:no «li « luinira 
Renzo Nostini eh.' « t« : minato 
al «econdo posto n | . u - monto 
hi terzo' posto Cnin'-n •• Pace 

Allo i;ar'« hnnno j. •• tecipnto 
atleti di IH società • • herrni«.ti-
clio che nel |i'imi-i:..;iii linnno 
disputato i cironi "llrnlnntoii 
rhe hanno qoallf le .do per le­
nitali della sera Ferrati di Ro­
ma, Pace di Milano, Comini 
di Padova, Montoi si di Tori­
no del p n m f , L'irono e N'ostini 
di Roma, Ilate di Milano, Ctc-
coltm di Roma o Nardu/z i di 
P a d o v a . d a l secondo. 

Nulla;' nari» ctt-ìln .stirata Rp-
bcrto Fprrarl st imponeva di 
autorità m'-nt te i;li anziani Da­
re e Mario Mangiarotti dove-

AUTOMOBILISMO 

M. Teresa De Filippìs su Maserati 
si Aggiudica In "X Catania-Etna,, 

Secondo assoluto si ò classificato Musnincci e ici/.o Pucci 
Vittorie di Placido e Leonardi nelle altre (ii leeone 

' S C J :...:..» 20'4; 3 S.n-scatco 
2'i 4. 4 Piirtreo 

M. Sfr>: I A n t a BALDO ' . ca. 
Bi.2.-r.o» 2'25'2. 2. Jor-o (Ur­
be» 2 27"; 3. Ometto 2 27'8; 4 
Ci^r.» 

;.r f0 h-:: 1. Roberta TURBA 
( S C Italia) 12'7; 2 Giampor-
lf-:i <G..:r, 7 S ) 12"3' 3 Ventu­
ra: > 12 3; 4: Sarovich (caduta). 

CATANIA. 1B. — Maria Te­
resa De Filippi*, la brava amaz­
zone del volante si è agtfitidica-
.a. in maniera quanto mai bril­
lante. la - X Catania-Etna- pi­
lotando la sua potente Maserati 
2000 La corsa della brava De 
Filippi^ è stata un modello di 
regolarità ed ha costituito la 
nota tecnica più rilevante di 
questa grande manifestazione 
-he di anno in anno va acqui­
etando sempre più Interesse 
•ecnico e spettacolare. La me­
dia elevata con la quale la v in­
citrice ha concluso vittoriosa­
mente la sua galoppata di 33 
'Km . è stata facilitata dalla per-
fet'a efficienza della Macerati 
2000 che ha risposto in pieno 
a quanto la De Filippi» le ha 
chiesto. E la cosa, in verità non 

Puska» 
Meazza 
Coppi 
Borei 
Nordhal» 
Zatopek 
Boniperti 
e 15 altri 
scrìvono su 

campioni 

éé Il Compione 
99 

Gli azzurri s'impongono 
sugii olandesi (11 -1) 
MARINA DI P I E T R A S A N T A i chir.i f i ) ^*.te Van Dais^rn (O) 

E' il primo settima. 
naie sportivo a 52 pa­
gine, al prezzo di 60 
lire. 

1!). — Alle Focette . l'incontro 
ir.t^rr.azior.a^e di tennis Italia-
Olar.ria. si e concluso con la 
r.et'.a v . t tona degli azzurri, in 

! ^cre'/ente forma. Per quanto 
fnteero assenti i quattro mi-
z'.lori. la nazionale italiana è 
stv.a v a l g a m e n t e rappresen­
tata da Bergamo. Fach-.n:, Mac-
ct. Iacoh:n: e Pirro. Gli incon­
tri di ?:r.g-i!are sono stati tut­
ti e etto appannaggio d e l l l t a -
*:a; un s o l i incontro di doo-
p:o *u quattro è stato appan 
nac^ o dell'Olanda, doro una 
}xir.ct e tenace lotta. E' stato 
il punto delia bandiera della 
cq.jadra olandese, conseguito 
dal prestigioso indonesiano 
Karamoy e dalla riserva Van 
Fv«den. che costituiva G o n s . 
infortunato. Aspramente com­
battuto è stato anche l'ulf.mo 
1r,pi :o del torneo tra la cop­
pia Bergamo-Fachini e la cop­
pia Van Da'.?um-Van Meegerer. 

S:nrn'are Bersam^ ti) batte 

Van Meegeren (O) 614, 6-3; Fa 

6 2. »S-I 
Doppio: Karamoy-Van F.y-

«den ( O ) battono lacohir.i-
Pirro f i ) 5-7. 6-4, 6-2; Berga-
mr»-Fachini battono Van Dal-
sum-Van Meegeren 6-1. 6-4. 

Le tenniste tedesche 
battono le azzurre (3-2) 

FINALE LIGURE. 18. — Lo 
incontro tennistico internazio­
nale femminile Italia-Germania 
è stato vinto dalle tenniste te­
desche che hanno battuto le 
azzurre per 3-2. 

Ecco i risultati degli incon­
tri odierni: impelare Vollmer 
batte Lazzarino 4-6. 6-1, 6-4; 
Zehden b. Migliori 3-6. 6-4 6-2 

era delle più facili, e alla v i ­
gilia non pochi timori si nutri­
vano al riguardo Era la carbu­
razione del mezzo che destava 
più preoccupazioni, in quanto 
è nota la difficoltà di una per­
fetta scelta di essa per una ^a-
ra del genere della Catania-
Etna. Il forte dls l ivel lo esisten­
te tra la partenza e l'arrivo (si 
parte infatti da quota 700 m 
su mare e si giunge al traguar­
do posto a J382 m ) comporta 
una forte variazione della den­
sità dell'aria per cui è difficile 
azzeccare la carburazione idea­
le. Come abbiamo detto sopra 
la corsa della vincitrice è stata 
semplicemente meravlgl iosj pei 
tecnica ed impostazione. 

Percorsi ad andatura sostenu­
ta!» i chilometri iniziali. Ja De 
Filippìs è Sbrecciata letteral-
a i tnte nei seguenti , abbordan­
do con vera maestria e audacia 
le decine di curve che doveva­
no portarla al traguardo e al.. 
vittoria. All'arrivo, J'accol-e i. 
caldo od entusiasta applauso 
dei numerosi spettatori. 

E gli applausi si raddoppia­
rono quando l'altoparlante an­
nunciò il tempo Impiaga! ' 
21'24"4/10 alla media orar... di 
Km. 106.503. 

Subito dietro Ja vincitrice si 
è classificato Nicola Mu-meci 
uno sportivo partie.iiarn.--.Ve 
caro agli appassionati sic;.:'.ni 
oon un tempo veramente ot'imo 
e di poco Inferiore a quel .o del­
la D e Filippi^ Terzo, ma ..-.ito-
re anche lui di una bella cor­
sa. è giunto un altro pilota i = 3-
.ano. ii palermitano Pucci a 
bordo di una Ferrari. Nelle al­
tre categorie, vittorie di Placi­
do. nella - f i n o a 1100- . alla 
guida di una Stanguelim: F i v . 
e di Sesto Leonardi ne.la 750 
2 e ; che ha portato alia vitto­
ria la sua Stangveli ini b.albnr«t 

La manifestazione si è svol­
ta magnificamente, favorita an­
che da un tempo ideale. 

mali-, Un/o 
2.T2TM n V 
:n 2-Y2.V7-' 

C ' I t i ' * «tiT"« 

F i l i p p ì s M e 
f - r a t . 2Wi , 
km IW.V;-: n 

A . i-i 22 ' lT 
n.o .-u F'-.- •-•' 

C'IVr-te .'.ir.'/ 
P v q u a l e - i 
Imi . In l i ; 
metr i VJ.tt 
i u O-.ca 1 l'r'i. 
L; G.u-.t-;.;,'.-. 

C ' n n c j . - o 
n a r i i SO't'» 
J.ni m 2.'i ?/< ' 
•r. '.if. VA, z 
:n 2-'». 51"'.. 
M-ri-.. . 1 , ;-

O^r;, 1100. 
G i ' i - e j i f i * . 

f v 

GOTTWALDOV. 18. — La 30-
ed.zior.e della • Sei giorni ir.o'o-
r;cì:st:ca internazionale » s; * 
conclusa oggi con ran>rmaz>or.e 
della squadra della Germania oe-
Ciden'ate. seguita da quella ceco­
slovacca con il lieve distacco di 
23 punti. 

E:co :l dettaglio tecn.ro. 
CIc« i / i ca euoluta: 1. De Fi­

lippìs Maria Teresa, su Mase­
rati 2000. in 2r24 ,*,4. medi* 
km 106J08; 2. Musmeci Nicola, 
id.. in 22*11",3; 3. Pucci Anto­
nio, su Ferrari 2000. in 22'23"f9; 
4. Placido Pasquale, su F:at 
Stanguellini, In 22'53",1; 5. Gri-

?'//> i m r - I 
' ; . - . ( - « . . . t j M ; i -

.'l'2« ',4, rnf-li.i 
'.'. i m e . . ; ; . ( t,\;t, 

•'. Pu'-'-i A n t o -
L"//i :n 22'2.V'.'). 

^ ll'if) I P l a c i d o 
; • .'- i. . St . ir .gue; . 

1. mi--!;,i t h . l o -
C . i . r n . l i i F.r./o. 
: : ' 2 . ; " . l , 3 ! ' / '>-

" . .n ÌJ'2-V .2. 
• 't','1 cmr.: i. I^er^ 

. r-ai Star.gue.-
nv.-d.'a criil'/me-

' - . - i n i Luigi, i d . 
Jic-.Hu/'. Ar.r.a 

v a n o l e d e t e il pa«.sii di f r o n t e 
.ti c i m i m i ( ' ( .unni . I',M .•_ l ' i n n . 
luti e Moi i to i ' . i 

( ' l i v e l l i ( di T c i m ) <!.( .ifi-
c;it<» il. a p i n i m e l i l o i OH N'u-
I-OIIIII. M;iii |! iarott i e T o n a t o e 
«.tato p r o c l a m a t o c a m p i o n e i ta­
l i a n o ili l i < i itei 'oi in 

F.eco In c l n i s i f i c a l i l iale de l ­
le g a r e ; 

C a n i p i o n a t i i .iK«.o|uto - m a -
s e l l i l e 'Il «r i id io l . i . 1) Fer iar» 
R o b e r t o ( ( . ' i r . o in l'er«.in:( il: 
Uotna i e.-imo.oin i' i l i . .no . 2» 
Nos lKi i H e o / o ( f i t t o l o l'è «.-.-
liti di llniii.1) ; .'l ) :• pari m r -
n t o - f o m l n l ( f i n P.I'IOVÌI i •' 
P . T e (.So'i'-t.i f i i . i rd i t io di Mi­
l a n o ; .r) ) il p i l l i m e l i t i , l ' i n ... 
l ini ( Laz io ) 
T o n n o » : 7» 
N'ardi i / / ! i l' .el i< . | <• I t ine 
( M i l a n o ) ; '.li .. p . m m e r i t o 
(" l ive l l i ( T e r n i ) , . . . m p i o n e i tn . 
I i a n o d i -H nini i ' a te io . t I,I. r.'e-
c o l i n i ' H o r n a l . M.itij'i.n ot 11 M a . 
rit» ( M i l a n o j , ' l 'orci i 'o ( P a ­
d o v a ). 

M i . i i t ' i f i ( f i : s 
pari m e r i t o 

Il nuovo C. D. 
dell'A. C. Roma 

S i e v o l t o r « l l . i - i '!•• r,< i . i l e . 
l ' i v m ' i i . i ' i l'< i I . i . '»rri .r . . i ' l e i 
i - o m p o n r i i t i d r l t . n ' i v i » ( O t : « . . K l . ( ' 
r l i r e " i v ' » <• d e l ' O ' I ' R . ' i •!. i t e 
V I V I O ( H i ' A n t o n . ' i t i i- f i o r , d . 
H o r n . i 

If. i .- .riO p . . r ' e r , p » > o . - ina v n ' . a j i ' ' » . 
n«: ri 'iJ'.ll vy i f i l : o ' j | e d . 
ri 17 77.1 i v n l ' i -il a f f l a l i / , ' > . .1 
21 igt't'fi e . . i S« l u - d e m i l l e : ."/il 

II r ' i b v o t t / i i i i E i . c i d . r t t t i v o n -
M j l ' . i " m c » » m j / ' » s , ' i o ; . f . t r . ' i l e t t i 
r » . i i i ( l p r " i . O " o r . : i, M ' i - .K ' i . F i -
' ' p p o f » r p i lìr- f ' e « r n n ; M . ' i r . o 
D e U e r r . a r d i . M s r m f > e C p ' . i r e . 
M . i r i r » A d r l r l . i F e r r e r ò N ' . r . o 
r i ' A r . g . - I r f r . ' o n i o t- r...*.f m '> i r . « - -
• i m o I » i i . ( r l ! ' / " : - f ; . . . n r . : T i ' < >. 
V r t v c o O v j r i . S ' - r . i l i r . o H» : ^»-rr.-
t ^ e n c - r ; F t e i . a ' . o S . i t r r d o * i . C i r i o 
I . ì t i n l . f a t t o P i e r o T a i r l ' o r . i : I . o -
r , a - o C i o l f l , r i o f t r r d o JSnt,t>*T-i'> 
A l d o P o r p o r a » i ; A ' i f ; i " ) T e r r . . -
n r . i ; A r h i I I e tjìr<ìi. T't: . ir '! '• 
C a r r . p i l l i ; f - ' ^ r i o D"Arr .>" i . o t . ' r ì i • 
p - . ' r . i r . t e i . - t t i m i r . . . , I r. .•>:•'> ",-.-
S . g l . f > e t P g l » « - r à i l p r e - , .1» r . - e . 

Il ferrarese Zambonati 
tricolore degli allevi 

F O R I . : . 12 — A. • 
ut.» K»r» - . e . v '•„->; 
o.trc 37 km. H.. oro. . 
;r»r.(ri Z*:..rx..-.»v. si 

i-r:.'..r«* »t. 
> J ' a t i a ' ! 

: « - n i i r e * r 
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Colabaltista vince 
il G. P. di Genzano 

'.} ' . / . « . N O II! 

' • « « . i l i .1» ' .'.' ,i h » • 

c o !. ' - I* « ' . " 
« t i ' ' . •• .1 '••••• .1 I' 
..1 j i i i r ' r r . / i i 

r i . f i n «i • I - . 

( I l f . - i t . . . K o 

' l O p O l ' i '. ' | •• 

« r » i ; ; . ! i i «• d o ; . ' . 
fX- l ' i l ' l ' l ' e . I 11. 

ru.t.f'.r.l lor ' i r . : 
c i » ! di 1 I', 
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I ' i i / ' d . e 

: . ' . . | i« r « I ! * ' j i f -
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<• li! iliea'.'l d'­
ito 1!» rorrtd'e 
' . l ' . r i « . i l « ( e * . i o 

f ' . f . ' l ' i p ' u V r . 

l i ' •.\', in',, I » . . 

; ; i • •• j - i ' K i ' o 

i i u ; . r i ' » " l ' i » o 

• ! - ' • • " . « l l i ' . a e -

IH.I.(.lt,MiO. IX. - Il ««ovlitlto Vladimir Kilt/: l a '.ta-
hllllo OXKÌ un n u o t o record tnotidlalr sul àODO metri ( ol 
trnipo di ITIVH. lai prova li.i avuto luogo iluratttr il-1 in-
eoiilro liilcrii.i/lonali' ili ittlctlc.t IrlfRCra alla quale partcrl-
| , . i \ .mo .illeti «.mietici, -it.itiitilti-iiNl, unglirrrsl r poi.urlìi. 

Kilt/, è panato Iti tr*»ta dopo ?.0fl tnrlrl r non e ".(.ilo 
più «iiipir.ilo ibi .il e II II altro concorrente, figli ha jciiaii.i-
Kii.ilo Kr.iilii.iliiiinti- lerrrtio r. nel inoinento In rul l.utll.iv.i 
Il traguardo avev» un (Un'arto di 2.V) metri sul suo pi" 
virino Inii'Uiiltore l'iinitlii rene l'erta. 

Vriilliiilla perMtnr hanno asnlstllo alla emozionante gara 
.il li-rmlnr tir II.» quale hanno linc.eli.ito una. Imponente di-
tiKislr.i/lonr n f.ivnre di Kilt/, (.ruppi di fcprttatorl hanno 
Invaso la plst.i n i hanno l iv i lo lat lr lA nulle loro «palle por-
l.tinlulo In trionfo 

l'rr olire venti milititi II ptihldlio ha negult.tlo » grillare 
r. ad iippl.tdlrc. 

l i n o I Irinpl p.trri.ili drlln performance (li Kilt/: 
•101) m.: l'O.f'H; H*W m.: r i o " ; ID00 m i 2'15": l.'.OO ni : 

f<»7": 2 000: .'.•.IO': i c o o m. : B'ir,"; 1.000 in.: ll 'i)6". 
K( i ii I rlHtillall prlnripall della ritinlonr: 

M. .'• "00: I) Ki l t / (t'KHH) inr.'^B; 2) Url ì i ( l 'nnhCrU) U'PI": 
.1) Htrltof ( liitmilavlii) M'21". ALT»): I) Soler (Hom.tnl.-i) 
Iti:. I.I.'N'»;»): I) Crsiliov-ikl (Polonia) 7.1.1. l'KSC): I) Sklljrvi» 
(ItiKO-iliivlii) IM!". M 100: I) Hlrh.mU (USA) 10".t AI 400: 
I) iRiiiillcv ( I l tSS) l-"«. M. I..-J00: I) Mucosa ( I I I K ) TI8"t. 
M HO (WTACOM - .'KMMIMI.K: 1) .Milk* Ilahovle </ug) 
IP'tl (iilio\ii record IdROnl.ivo). 

/( reoird di fharoi è durntn dunque soli '* oiorni f u re-
(Ofil r/i«- mi (ipprir-:o -o'fo ttiolfi (tipetti in'.uprrahilf r.lmrnn 
t'ito ni prottiirio tinnii <• affitti jinltfn.'-tilo uri oiro di >/ '"( 
T<"f f i r n il ri il 

/l|-'»!/i"I oii'irifiirr In tith'llu (/ci Jitusatltjl p<T ctji'rr li 
ree- •totiiiU'ii (/«•(! i trip re in «il K«(* Kulz ho tenuto unn -t '" -
tortiti diiTi'. lui nino i '1000 nt'-tri in un tempi c u di •nv-
r'ore «I linn'i» rr.oridiiile ili llinro': rtf e vnrnn d»*fj!i k'. h'i 
IIITMI t / '.00 '-il i ir «00 rripfrt, •• rion -.nUi. anche Ir .1 mt-jlifi 
ut di topni '/<•' [.tritìi rriori'fnid ri! | irì! ' i i rri'I r(;Il hit t'-rfi'.n 
inni mutuiti- r<*fr»'-if't e net;ll ultimi 1000 metri ha ice;TI'o 
*• 12"-1 rio»- /in rumi l ultimo chilometro iti uri tempo tnf»rior«-
(«in i[ limili- tirn-n perrorto il primo (2'fi") f'*nei"io u"'l 
i«.|»iiitft di lidie r.ul chilometro ili 215" circi . 

I ROSSONERI INIZIANO IL TORNEO AL PICCOLO TROTTO 

Il Milan ancora in "rodaggio,, 
piegato di misura a Bergamo [4-3] 

(continua/, dulia I. nicln»» 

««.me un 'i.;'i]i,i<i oi.tr«i 
lepre 'il pallone» e r.'. 
prende ir.ai 

i . -o i i . ! 

i i l l i 

'1 

I 
no 
:i.-.*l 

r i : , - . . . .•• 
dho'.rn : 
«Iop;,:ar« 
larr.i.-.i. 

L i d..'. 
; d t f . i . ' . 

T ' i v «r. i 

i"i 't «• 

-.') j i ' l ; i 

: « * : i / a . • .' 

•a'.» - r-.r 
: . i x-<- -*•".'. 

rr.'-.'.*.- p-
; . . - . x . i ,-,. 

E «• >r.'i 
r . e e -.«•"> 

h "i g . 'J - j 

7.. M.l. 

• Ni 1 I -

. . l..i -

' '" . . ' . 0 

'1 . O ' . i -

i " O T i e 

r/.r.. i; 

a-. 

I-Tn•;»«- 'o . p'-rò 
e.-ar.o r >'.'! ." 
•**. . : / . • S , 
p io ' f a - I - -
* • i rr. p . ' ' . > 
- . ' i -. '". . '.'•!. 

. ' A * ' i . . ' i r . ' i .' i 

- r . - i r t i t . i r r . - . 

' ì ; i a ' i 1 - . . : 

: . . -o " a . - . - . - . • • r. 

'!• tor l.na"a;n* 
•r. i . m e 1" ir 

. i / / ; r : 

. / . a * ' i i 

I: e . 

e ì -
...". a 

i r ,< - 1 • 

• - Si' : : . a - . 

• . c o . T i . - r -

'•> < . i i r i -

.. ;p- *•:;»'„ 
e ; . .J ^1 

fi lalT'l-

. . \ * 4 . . » - * " l 

i J f P . Ù 

:c » cor. 

Unità batte I.R.A.G. 2-0 

io 

h.nr 
v« r 
l i , : -
pi.-. 
-.or. 

• :IA-Ì: 

tro; 
va.-, 

• • . i - i 

p - i . - r 1 - . " i « . : 

• J " ! " ' • I T ) 

o,' i 

C i - . - . • 

~ > ' < • • 

. (.'•»• t 

r .'a -
. 1 . . - 1 

„- ; .o-
i ?•• ! : 

>.-ii n-

1 3 " i -

r.i ' i d a B'j.'Tin. i i r:-"-. 
p**.*') •• la rr.«"t*«- in r •• 

.Sir.'i :•'. là ' att.i-'-'i l 'A' 
•• ;«o: '\a ir.d'» ji ' J J V ' I r 
"i ira . -e . J J D : : O S-'niaffmo 
proTr'-i «• ol 1S' pi; .- . ; , ; . 
•1-. -ir-.:" ' i r ò a fi. -I. ;.-
.-ri 'j . !n - i : - f - . i d: - r - . - . 

7. .-:••>•:'-•) . A* . l i n ' i z~> • -« 
-lo•.«••. r:- -.-•> R ì ' T . i o i." 
'" ron T'-.-r.on E:"o la -•-
.-'•'•• A* i l -in'.n't ~?SÌ\~ 
r>i''-i T-»'r*on » ",~~H I 
Ì, >' i .'.:..:"JI: •'. '.*• r.• ri -i«« 
, • " . '••'/ r i COTI--» jr. --\t 

1 C ) T 
. 0 r\ l 

3 - 1 -

- i - i . 

: v • . 

-. J \- '. A'al;, 

z i «-.<&•. j . - . ' . 1. 

r j ì V : S : . - . . : • • : 

. . . . O . -i . . -.' 

ori 2À d . I l 

i » - D . f j * - . -

; i \:.'.-i.-' 

e .ia. Er-:-,'-- -
.:*••» B.t.'ov. 
.-.'•> fi r\ I T . l 

Ni .- - ^ z - . - a -. 

. - . ! . - . « • : - ì - r . 

.. M.:--. ». 
• t p jf i d . 

.1 M.:^r; r.-: 
r . ; . . - . i • . : '. 

\ l " 1 '• ' - . : 

ip-) i n *; -^..-' 

1. V-

' » - . 
I - r;a: 

p . - a -.: 

r.'.a s. -
r.-.. • p i . . . 

r . o / 72. f 

i f.i. •̂•*r.. 
:. K'I o * 

' t - - - - ; 
1 .*:..v , 

•.- . » 
i - -

-TJ-> 

AZ.•>-... * : 

. | jr. i~. - . .r-rr J e.*.? . ,\'\.:r.'% e - r . i 
l i i «----*"' ~- -"»:•--'. ~ - -"-» J-
j ' p . - i *.".-: ~r. . - • e - . r.----vi-.i-

t - - - — 

lui 

•a 3 . 

« - J . . - I re 

Ecco la formazione del la bril lante «quadra dell'Unita, ana del le protagoniste del Torneo dei 
Poligrafìe!: Biselli (che funge d* segnalinee), Ranncci, Fi l ippell i . CilU, Alvit l , Cesaroni. 

Caroti!. Pezzatlnf. Di Cosimo. D'Agostino, Lorenzini. Lnearìni 

•e re*, 't 
g . i . -o e :: 

1 : - •* --.. 

p i r*— ' i ~^> 
:r.» '.» '.:~ 
>! ii.tr.. f J 

j.*.•-•*•. :r-;s*;-». : i " o 1. 
:i.--> u^rr.e.-o iioz'z.-

• : Ì ••: i -1.3 .1 —?i.->. 
- i.'.--i\ Ce-.* a > 

~.Ì _ . Ì re :» a- à': L 
- . Ì ' Ì i t i rr.i*.rag'..a-

rr.- r.to -. e i . - . - . . : 3 q _ ^ n 3 o Ra«-
rr!Ji>--r.. :1 j e r o r . c r i . - 3 i a U * 
Sar.^-j r . - j - iv* e = ;-- f u o r : co.-, la 

• 1 : 0 . •> =:• 
;-. i r * ! i 
•,':C"• «- ..l"7 
Lo.-.::!-.. 
p>i e s c i - " 
l i2J Z3T.\ 

*a ..a-*r» 

la : ~ e * ' ± 

p;s". * i i i v a r ^ p i % 
::-» T j ^ r . a n » c o r r e 
: r.;->r* B i ! f o n g ì 
•> » - R a s • p^via a 
1 QJ-Ì ' . ? r.*'. f r a t t j a v 
1:0 à^.la i - i i*ra -sa d: 
n i t ^ . - i l r r . - n t e . a j c i a -
d\ Z Ì Z Ì : * I . L p icco ­
lo r 3 ' » o r a - r o j l i » i a l -

1 - •}- t ! . . 

::"*•-1 . A " » ' - , ! . - . - 1 - . 

isp-'-r-i l i j . ' tr-r i~. 
T-. > .—. 1 z i»z . . - 2 n. - , 
i c p o s v e r i o . - . . e : . - . 
•n a r » - . P-ai—;_ »--.-.. 
Ud.TTi j . . .* . . . i * ^ . •:.. * 

Il uro «? ,.:r.-j i s - ^ . . - . 
fT>^. r . ' r i c f i-> i t - i * j > : . . -

1 p i l l i d*..* . T ^ Ì „ . 4 

l e ;1 tra;axm*.:o L . J - ^ ..-.. 
t* .n r---:-*. D--» —;n--„ ^->-
mpre I>in77r.i ^..-i « - - J . - -
T:rr..")rs co.T.-i «̂ r>j !.•*.*» 
it:orr. j 5 ^zjt q- i -r; . ì . *.-
a 3 r - ? 3 . i e--* l i i - i .— - -

rr. 1 £ . j—o 4-2. 3 : - ^ j . i -; 
»"-. ' . iiiCira "C.«J-.O . J.T. ~. 

• •: - l i z z a ; , c.-.e JÌ r . t : j « ~ j 

Q-a".ro 1 d - * e T O : : Ì - . - - - > 

•»._ - rr.i . . I f . l i a zzzi r.i : ' * -
Z.'J> * zzr. l-> .-:r.v;im> P » J -
«1--J :•*-• ^z rr.» -̂*_: p r ^ r j : * i 
C a . ' i ì - . -.e.-.r« rr^a.— no i l . i -
vor:: .—.a e -a tè.-j-i rete c u 
M-lan 

Calc . j d'*r.;-/jì, "unzo i a7 -* i -
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MENTRE DALLA TOSCANA STA SORGENDO FORSE IL SUCCESSORE DI GINO BARTALI 

Torna il "campionissimo,,: disco rosso per tutti i*i 

IL CIRCUITO DELL'APPENNINO E' STATO DECISIVO PER L'ASSEGNAZIONE DELLA MAGLIA TRICOLORE 

Come ai bei tempi Coppi ha doto spettacolo 
sbaragliando il campo sul Posso dello Bocchetta 

Generosa corsa di Monti che ha inseguito nel finale Coppi limitandone il vantaggio a soli 2 '3" - Defilippis è 
stato l'ultimo a cedere in salita all'azione del campione dove Moser aveva scatenato la battaglia decisiva 

i) FAUSTO l O r i ' l . che tompic I Mi km. ilei peri-orso in 
(i ore l'i' 40", lilla media di km. 37,:{52; 2) Monti a S'3"; :t) Moser 
a WJ"; 4) Defilippis a.4'21"; 5) Ciolli a r43"; G) Contini , , s.L: 
8) MaRKini ».t.; 0) Filippi 5'11"; 10) Coli-ltn 5'20"; 11) ( icrvasoni; 
12) De KOMi; Ili) Cret t i : l i ) Pettinati; 1.')) Faliliri. Tutti m i 
tempo ili Coletto. 

Il vittorioso arrUo «li Fausto Coppi (Teli-foto) 

(Dm) nostro 'inviato} •,'.. , 

GENOVA. 1» — Evviva è 
tornato Coppi.' ' * 

Lassù, dove le riimpi: «lei 
Passo della Bocchetta si a l ia­
no dritte che paiono «cole c'ie 
portano in cielo, Coppi li(t dato 
spettacolo: come una uollu, co­
m e ni liei fcitipi Legnerà, In­
cile. elegante e stufa l'orione 
di scatto con lu qualu Coppi 
si è lilicrnfo i/i Defilippii. l'ul­
timo avversarli), E leggere, la­
vili ed eleganti erano at'trrt-

L'ATLETA DELL'ALFA-CURE SI E' DIMOSTRATO ANCORA IL PIÙ' FORTE FRA I "PURI,, 

Ranucci vince con 3'34" «li distacco 
il suo secondo 44Giro della Toscana,, 

Ai posti d'onore Orlandi e Furloni - Miserocchi e Torrinì ad oltre 5' mentre Olivieri a 7'40", più distaccati 
gli altri - 11 campione del tuonilo ha staccato tutti sulla Consuma dopo aver raggiunto un gruppo di fuggitivi 

(Onda nostra redazione) 

FIRENZE, 1». — Superlativa 
<• stata la vittoria del campio­
ne del mondo. Forse non trove­
remmo neppure «li immettivi 
per descrivervi l'impresa dej 
piccolo Sante Ranucci. Il cam­
pione del mondo, dopo aver 
'•ferrato un primo attacco sul­
le rampe del monto S. Sav ino 
per riprendere il fuKRitlvo Ro-
M'Uini (che da oltre 70 chi lo-
moti i conduceva la j;ara) met­
teva in atto deciso, la sua of-
len.siva sui tornanti del la Con­
suma. aggiudicandosi cosi per 
!e .seconda volta il Giro della 
toscana giunto alla sua otta-
\ a edizione, Ranucci è apparso 
in splendido condizioni fisiche 
e OKKÌ possiamo dire che in 
Toscana e altrove non ha riva­
li. La pedalata rotonda e a vol ­
te a scatti repentini prima o 
poi mette l'avversario in con­
dizioni di mollare. 

L'ORDINE DI ARRIVO 
I) S.W'IK ItANttrri (Alfa Cure Flrcir/c) i-he eopre I -'-'8 

rliiloim-trl ilei pereorso in 6 ore :t3'I.V\ alle uieilia oraria di 
km. :i 1,750; 2) ll.inle Orla tuli (Felsinea) ili Iluloima a :i'.14"; 
3) Quinti» l'urlnul (l'ollsp. Aurora S. Viucen/o), s i . ; 4) An-
KClo .Mist-rncelii (ASMU-. Clellst. Voltali» ili Havenna) a .V04": 
5) Adriani» Torrini (Alfa Cure di I-'ireli/e) a 5'04"; 6) Aliselo 
Olivieri (Teliate Sestrene - Sestrl) a 7'4U"; 7) .Modena Vasco. 
s.l.; 8) Mastini Koliertit a 10'04": !)) Unni Itiiinann s i . ; 19) M«H-
ronl Damasco s . l ; l i ) Fallariui Giuseppe s.l. 

Lo abbiamo visto .sulla Con­
suma quando in compagnia di 
Orlandi, "-'urloni. Torrini, Mi-
serocclii. l ìosell ini , Hnruaftni e 
Musoni ha iniziato la saraban­
da: uno alla volta Inumo cedu­
to. Nessuno uli ha opposto re­
sistenza e scorrendo l'ordine di 
arrivo ci si può rendere man-
tiiov conto di quale e come sia 
stata l'azione violenta di Ra­
nucci. Detto questo non pos­
s iamo sottov;:Iutare la bella 
prova di Furloni e Orlandi. 
line avversari irriducibili e te­
naci. 

MOTOCICLISMO 

Liberati Venturi e Ubbidii 
trionfano nel G. P. Shell 

La MV nello 125 e 2.10 e la Gilora tra Ir 
ÓOO hanno por ta to i t re piloti alla vittoria 

VENEZIA. 18 — Un numero-
-o pubblico, invoglialo anche 
.i.ù'.a magnifica giorua'.a. s. è 
.i«icpa*o o^gi lun^o il p e r c o r . j 
-lei circuito di Mestre, per .us-
-:-:oro alla disputa del Gran 
Premio Shell , penultima p r o \ a 
tlel Campionato Italiano scr..o 
re- per conduttori. La pr..*i.. 
^ ira. quella per le 125 ce e -" • 
• i brillantemente vinta ci i C..." 
o Ubbiali su MV, dopo un -ip-

jnssionante duello con prò-..:.: 
.-j Mondial. 

Nel finale si assisteva p e . o :.'. 
magnifico ritorno di Uooial i 
che tagliava vittorioso il ti .-
guardo precedendo di poco i. 
valoroso Provini. Nella c a » : e 
J50 Ma?ctti è ritardato al", a 
nartenza per noie al motore in » 
-: mette poi in luce con -i:i 
tr i l lante i n ^ s u i m e m o pou-.-u-
àosi sulla scia di Ventur. :~u 
MV, e di Ubbiali pure su MV. 
v-ne erano partiti e l coma:.tì » 
Marciti continua la sua azio*..' 
. - i tusìasmante e pas-a al se­
condo posto al 13 o giro. d»e ' : j 
..d Ubbiali e davanti a V\ .:• 
•un . mentre Lorenzetti cnc 
-ombra disporre di una n.*:-
onina meno potente è al q.;.».-
•o porto. Al primo passo.: : . J 
Masetti p i s sa in testa d i v e r t i 
a Ubbiali e Venturi che in--
,^uono a pochi metri. Li <; i r . 
-i fa emozionante Ubbl.il; r.-'-
-ce a superare Masett. e ?o^rn> 
-.1 29 mo giro il miglior teu.n-i 

il'.a media di Km. 13i 679 N . 
•ina'.e. mentre Ma«etti deve ;» " 
marsi per avaria al motore. 
Venturi annulla lo sv..nta=!i:«« 
-a UbbiaJi e lo batte in v o . v . 
-ul traguardo 

La gara del le 500 ce r.a vi­
sto la partenza fulminea a: M i 
.-etti che è però costretto al r:-
•:ro al 9 o giro per av.»r;;« :•: 
,ior.do il primo posto a L:a?.-a 
•; che lo aveva tallonato S<-
, a o n o Milani, Colna^o e 3 r . 
dirola. In seguito le pos-.z:<>.-.. 
r.on matano di molto Band.ro.™ 
p."i£-a al terzo posto ed a: 23 o 
ziro riesce a superare a . i :ae 
Milani e si piazza al ?eeor. i -
posto. Al 32 mo passaggio D<"r> 
dietro alnrjdjsturbato L.oera*: 
di nuovo passa d i l a n i . -u^J.tJ 
da B-,ndirola e Colr.ago. Que 
^•e posizioni rimarranno t»J 
i ino alla une. 

Le claMifiche 
CLASSE 125 OC: 1) Ubbiali 

Carle (MV C M t ) km. 106 in 40-
• 57" mvtfia km. 1 2 4 J 0 2 3 ; 2 ) Pro­

vini (Mondial); 3 ) Copeta (MV); 
4) Sala (MV); 5 ) Milani Gilber­
to (Mondial); 6 ) Ferri (Mon­
dial ) ; 7 ) Franzosi (MV). Giro 
più veloce il 7. di Provini alla 
media di km. 126.24a 

CLASSE 250 CC: 1) Venturi 
Ramo (MV Adusta) km. 150.500 
in 1.6-52" media km. 129246; 2 ) 
Ubbiali (MV Astista): 3 ) Loren-
zetti (Guzzi); 4 ) Colombo (Guz­
z i ) ; 5 ) Paciocca (Guzzi) od un 
eiro; 6 ) Fagiolini (Guzzi) . Riti­
rati eli altri. Giro più veloce il 
29 di Ubbiali alla media di km. 
139.879. 

CLASSE 500 CC; I) Liberati 
Libero (Citerà) km 122.500 in 
51"36"2 media 142.423; 2 ) Mila­
ni Alfredo (Gitera); 3> Bandirota 
(MV); 4 ) Col naso (Gilera); 5 ) 
Valdinoci (Gilera); 6 ) Forconi 
(MV); 7 ) Gu^lietminetti (Nor­
t o n ) a *ue ziri; 8 ) Galante (Nor­
t o n ) ; 9 ) Focehinclli (Gilera): 
10) Campanelli (Gilera). Giro 
più veloce il 2. di Liberati in 
1-2S-1 rredia km. 147.ES7. 

l'er quanto riguarda j;li az­
zurri. abbiamo visto un Falla-
rini e un (.Iodio attivi nella 
prima parte un Emiliozzi per 
niente convinto, anche se la 
durezza del percorso può aver­
tili tagliato le (tambe. Fallari­
ui al termine della «ara era 
molto preoccupato: per meta 
percorso fjli hanno fatto male 
lo {•ambe, ma non è il caso di 
dare pt'--">» a i |ueslc cose. Una 
cattiva giornata capita a tutti 
e Fallarmi non devo crucciar­
si: si riprenderà e presto. De-
itli extra regionali, venuti in 
discreto numero, i migliori so­
no .stati Orlandi, Miserocchi e 
Olivieri , Dei toscani dopo Ha-
nucei, i migliori sono stati Fur­
loni che parteciperà ni campio­
nato italiano, cosi come Torri­
ni. Modena e Masoni. 

Ma veniamo alla jtnrn e rac­
contiamo il lungo film svoltosi 
.-ui 22» km. del percor-o 

La folla acclama. Si passa da 
Tavernuzze in gruppo compat­
to; si va ora verso San Cascia-
no: dalla vetta transita Godio 
seguito da Bui: il gruppo li se ­
gue a breve distanza. La media 
è alta: si aggira sui 3!) orari 
Dal gruppo scatta Hossellini: il 
g.unco è fat:o. Xe->suno si IH1 

cuperà di lui se non molto tar­
di. a Tavernel le transita solo 
seguito da Emiliozzi e Ariani 
che hanno HO" di svantaggio 

A Barberino. Kmiliozzi e 
Ariani vengono ripresi dal 
crupp i che transita co:: 1" ni 
distacco da Hossellini. La fuga 
ci sembr.i .iiMace per non «li­
re pazza, conoscenilo le possi­
bilità di Ho<eIlini: rimangono 
ancora da fare ll'O km.! Il van­
taggio è ora di '2"\0". Ranucci 
parte all'attacco (s iamo a lì km 
da Siena) ma è un fuoco di pa­
glia. il campione del mondo 
asprtt.t ancora un pò". 

Fuori le mura di Siena Aria­
ni fora il tubolare posteriore 
ed è costretto ad un duro inse­
guimento che coronerà soltan­
to n pochi chilometri da Arez­
zo. Bosell ini continua ancora. 
senza sapere quel lo che fa II 
vantaggio scema i- a Colonna 
del Grillo il gruppo transita 
con l'2S" di "vantaggio 

Sul le rampe del Monti- San 
Sa \ i : io Ranucci. Torrini. Or-I 

laudi, Miserocchi e Furloni. elio 
s i e ratio staccati dal gruppo, ri­
prendono Rosellini. La bella 
avventura è durata anche trop­
po. 

Alle ore H.'I8 la carovana 
entra in Arezzo. I set capi in 
testa transitano dal posto di ri­
fornimento con l'.'lO" di vantag­
gio sul grosso del gruppo che 
non accenna a preoccuparsi. Ai 
primi sei , si aggiunge Masoni 
che, con un bel l iss imo insegui­
mento. si era portato sui pri­
mi. Ormai si capisco che la ga­
ra si deciderà sulla Consumma 
e che Ranucci aspetta l'occa­
sione buona. Infatti nppena al­
l'inizio del la Bnlìta. Ranucci 
prende la testa. Seguono Masti­
ni e Ilargagni. l'oi è la volta 
di Miserocchi e Torrini. Sol ­
tanto Orlandi e Furloni resi­
stono ancora 

Ma l'azione violenta, decida 
del campione del mondo in­
frange questo loro sogno: in 

breve Ranucci perde i compa­
gni e transita dalla vetta con 3' 
su Orlandi e Furloni; con •!' 
su Torrini e Miserocchi: con 
5" su Bargagni, Masoni, Ol iv ie ­
ri, Modena e Vegetti. Lungo la 
discesa Ranucci aumenta an­
cora il vantaggio e niente pos­
sono fare per riprendere lo 
scattante Ranucci Bnrgagni è 
fermo un tubolare Io iia tra­
dito. Intanto si apprende che 
Mannell i e Bui hanno, abban­
donato: la corsa di Cosenza 
forse, non li iuteressa? Accolto 
da applausi e da una graziosa 
ragazza, Ranucci taglia v i t to­
rioso per la seconda volta il 
nast io del Giro della Toscana 
organizzato, con cura e, passio­
ne dall'Alfa Cure. Lo svolg i ­
mento della corsa è ."tato re 
sol-ire grazie anche al servizio 
svolto dalla polizia della 
strad i 

( i lOl tClO SGIlKIUtl 

tqnlo le urloni ril scutro con 
le i/tii/lt, più. giù. Coppi .-•! fra 
liheruto di Sjmurdt. di M U M T , 
di Coletto e di Fabbri 

Quando l'ultimo avversarti). 
De/ilipi>ii è rimasto nella pol­
vere. Coppi st r Innctuto a 
ruota liberti, deciso e porcine, 
ni Ila magnil'ica avventura, cor­
reva come nu matto: un mera-
uiolio-fO UHI Ho, era. Mettenti. 
infatti. (ir/(/o«-o l<i pelle «l'ucci; 
/cjcer«i pulirò. J.u sua discesa 
era perfetta, arri^cluata; si iie-
dei'ii Coppi sfidare le monta­
gne, entrare nelle ctirre ed 
uscire dulie curve come una 
freccia. Ed ogni volta che ri 
iti fermava pi r conoscere il 
tempo del suo l'nntfiorjio, l'of­
fesa era più lunga. 

Defilipvi't si era sfniioifo 
troppo nell'arrampicata, anche 
Moser doveva prendere fiato. 
Soltanto Monti confinuni'ii «i 
pestare jorfe sui peduli. Mei 
ufcirtfc dei fare manco per lui: 
('oppi, aveva, oggi, l'argento 
vivo addosso, ed una f/riin vo­
glia di vincere. Ed io, a veder­
lo così scattante e magnifico. 
pciu/ iro; foriioiio indietro di 
•pialcìte settimana, tornavo a 
Frascati: perchè allora no? 
Peccato. Coppi è un po' come 
l motori e le donne, clie si 
dice, danno dolori r gioie... bi­
sogna prenderlo co^i; .vi rapi­
sce clic il Coppi che et pince, 
clic: tocca il cnorle dello folla, 
e questo; è quello di oggi- E' 
il Coppi che per tre quarti 
della distanza controlla «• do­
mimi lo corso con l'nrfc della 
tua tattica e che quando capi­
sce che oli «ilfri non ce la pos­
sono fare più n tenere il sw> 
pnsio. re ne va. facile e da 
l'idea di non fare fatica 

E' un Coppi sublime, un 
Coppi clic .seduce ed incanta-
ù un Coppi che se, infine, -un 
po' si iirri4(/f/intscr. ni con/ronio 
degli altri è sempre *p?eii«/««/o. 
mcnirtf/f/oso. E la folla, «il no­
stro di partenza hcl una grav­
ile voglia di fischiarlo, e qual­
che ro l lo . Imipo Itì sfrcifi'i. Io 
fischio, rjiirnido Io vede itnsro-
stu nel gruppo: al nastro d'or-
tino si spella le ninni, si sl»r«;r-

ciu e i/ridn: - Coppi. Coppi. 
Coppi - Come una volta, che 
ITI rirln ilell'ecceh'i e luvi ' dei 
rtmipioric, il liei tempo non e 
</ ' " •I tutto, finito II Coppi che 

I/IIWKI il circuirò dcll'/lppeii 
• t * . , » * m i t i * . » *» • M ' r • 

MIO è il Coppi che trionferà 
alla - corvo ticumiiriN- - jYort 
/ni piti riivili infatti, il eiiin-
pimie Ali mirili si i; Miiiirrifo 
sulle rampe del Pw'-o ifc'ln 
/loerJirtfci. e eoM Maqui, che 
e arrivato, ma tardi 

Nella clns\i1'ca dilla » KIAII 
N«i:ioririle - il nome di Coppi 

r'io. con Monti che oggi è sta­
to ilavvero bravo E' rinuisfo 
vorpre-o de II'off liceo «li Moser, 
ciM'inirio del /'«isso dello Hoc-
chetta: UHI poi, pin »ii, si è 
ben ripreso; ha acchiappato e 
passato nomini ed uomini e nel 
finale si e distillo, su tutti. Nel­
le brevi e comode r<i'"PC del 
Pus m del Gioi'i. Monti si è 
avvantaggiato su Defilippis e 
Moser e si è fatto pi» solfo 
ii Coppi. Bravo è stato anclie 
Moser. il (piale si è braciaio 
te oh con un volo troppo rub-

. . t i . l u -,i i . . u l o a « in UM nn.tlt> cniusiusmamc . 

e i/ni. sicuro, mi nome «li vit­
toria. vedremo perciò in fine 
di stagione, il coinpione c-stifu 
ui binroo -ro-^o t;erde L«ip 
p!c:iid|irmo piti n lungo, «it-
meiific/iereino finche per lo 
spettacolo che ougi ci ha of­
ferto. la bum sua giornata di 
Frascati 

E iptt finiamo con Coppi, per 
pnrliire degli altri. Comincia-

Hit Song s'impone a Zibellino 
e si laurea "europeo,, dei trotto 

• 1 . . . . - _ . w - • •—• • - - • ^ — . - • • • . - — • • - • " • - • ' — '• -

Emozionante finalissima tra i due fuoriclasse — Cinque milioni di lire il premio per il vincitore 

CESENA. 18. — L'america­
no Hit Song «Iella scuderia 
Orsi-Mangelli , magistralmen­
te guidato «la Frrmming . ha 
vinto all ' ippodromo di Cese­
na il campionato europeo di 
trotto di eiuque mil ioni di 
lire, sulla distanza di ni. Itì-H). 

Il magnif ico trottatore, che 
già due anni fa era uscito 
vincitore nella Mc*<a corsa 
ce<;enate M è affermato in 
questa tniiMasmante ediz ione 
nella finalissima a due col 
generoso Zibell ino libila scu­
deria Maurantonio che era «la. 
to favorito alla pari c«>n Hit 

, Song per 70 contro 100. 
La tradizionale manifesta­

zione ippira romagnola im­
perniata sulla classica formu­
la « v incere due prove su tre » 
è stata anche quest 'anno fa­
vorita da una ideale giornata 
settembrina, per cui una fol­
la di appassionati , valutata a 
circa diecimila persone ha 
let teralmente gremito le am­
pie tr ibune il parterre e i 
settori popolari. 

CANOTTAGGIO 

I Corazzieri romani 
tricolori deH'"otto„ 

A UCÌÌÌÌ il t i io lo d i sinirolo c<l a l l a r m o de l l a Molo G u z z i q u e l l o 
del >:4 cmi > — l.c «rare d i ieri a ITI d rosea lo di M i l a n o 

MILANO. 1S — A.l'.drOso.Vo d: 
M 5.>no <-. sono v. >~>!Tc ÌC ult:r:.c 
S-»:t pò: i c;T,p.on.i:i it.il,an. di 
cir.o:*.»£s.o e >.~>r.o f.z'.i qu:rdi 
«'«otp.c; i ;.V-1: / di c m p . o n : 
li'IUiu Splend.aj la Victoria d<-I 
ZZcr.r.c M.*n noi: r.t-'. «:ngi>;o E 
«.liti que-'.a !^ c i a ere msut'or-
rrcn'.c ha - o i l sfa"o ì tecn:ci 
del A TIC <:.i pfr ~.n i'-.Ic del \ -
rt-s.r.o e i e prr 1 cfT.caciJ della 
"-^a pas.-a"a .n .«cq.ia II ;i:oJo 
e andATo j«r<> « IVr..i del.a Fate* 
in segu.io ai pjn! . plobaìmentc 
:r,t-,]:77a:i Nel • 4 con » gli ex 
europei del a >!oto Guzz. hanno 
riconq i:<!5!o ;; ? tct'.n rt-ijo'andr» 
con molta t*c.\ '.A eh unici r;\.ip' 
delta S'b r.o ci I^o\cre 

Il !T..i Rara t"« •̂.•>> ai punta » 
come preved.fc.> i cor*/*.eri ro 
n-.ir. hanno \ :n'o care e Ji:«>l: 
rcjfiitrando al c o n o re'ro un tem­
po » J opeo l.c Rare sono s*-.te 
favori'r da cr.r4:7 oni climatiche 

j perfette Ottima l'orRm.zzazione 
f m l a n c i 
j Ecco I c:«s<.fiche 
I Canoa monopoi'o (rr.t. 10.000). 

.CJiTpionj'n as><>'iit«> t Antene. 
ÌRoma 

Canoj hir̂ -Ki:»' «m: ' I0 0O0): 
11. Amene • Jt>"57"l 5: 2. S-"n 
G:orc?o: 3 Tirren a - Campiona­
to assoluto: 1 Amene 

Quattro co i rinomerò imt 
2000): 1. Moto Guzzi I 7U0"2'5: 
2. Soc. Can L:bertas Trieste: 
3. Soc. Canol: eri Seh no - Lovere 

Campionato n.svoluio I. Società 
Canottieri Liher'as Cap>->di$tria 

Canoa lunnojxivto i «entores mt 
tOOOi. I So- Can Partorì 4'33"3: 
2. Centro Soortivo Fiat 4"36": 
3 Soc Can Amene - Campionato 
assoluto: 1 S.>c Can Padova. 

Due jenr.7 iretrt 2i<!0)- 1 Soc 
Ganot Balde*-.o 741'. 2 Soc Gin­
nastica T lest na. 3 Crai Redarlli 
- Camp oiv.to assoluto- 1 Soc 
Canol Baldesto 

Singolo i seniores in! 2000» 
I Crai Aziendale Falk 7*51": 2 
Centro Sportivo Fiat: 3 Soc Can 
Seh-.no. 4 Soc. Can Mincio 

Campionato assoluto. I Crai 
Aziendale Talk 

Quattro ;enza «seniores mt 

2000): Il Soc Cant Moto Guzz; 
S'40"; 2 Soc O.nt Seb.no 

Campionato as.<o:«4io. 1 Ŝ >c 
Cani Moto Gu77i. 

Due di coppia (mi 2000): 1. Soc 
Ginnastica Triestina 7"16"15: 2 
Centro Sportivo Fiat; 3 Centro 
n. Cus Basi - Campionato asso­
luto: 1 Soc Ginnastica Triestina 

Cano.j biposto «mt. 1000): 1 
Centro Spoft i \o Fi-,t 4*2 J: 1 Soc 
Cant San d o r a t o ; 3. Soc. Can: 
Amene • Campionato assoluto 
d'Italia 19.V5: 1 Gruppo Sportivo 
Fiat. 

» di punta imi 2000}: 1. Co­
razzieri 6*10"; 2 Marina Milittre 
di Roma - Campionato assoluto 
d'Italia 19M 1 Corazzieri. 

VIENNA. 18 Ut razionale 
di calcio della Germani* orien­
tale lia battuto og(-i la squ.ilra 
Ronier.n per 3-2 ir. ut. incontro 
.nternazionale svoltosi a Buca-
rcst II primo tempo era termi­
nato 2-1 .n favore dei Romeni. 

Le alterne fasi della finale 
sono st.cte caratterizzate da 
vivissimo entus iasmo. Nella 
prima prova Zibel l ino M e r a 
imposto davanti a Birbone, 
Might> Fuu» e Zima. sul pie­
de di l!».f>. méntre Hit Song 
partito m-ilp rompeva sul tra­
guardo perdendo il quarto 
posto. 

Nella 'L-ninda p i o v a , Mi-
ght> Fine passava al coman­
do «lupo un giro ma negli 
ultimt cento metri era bru­
cialo t'.i Hit Song, che egua­
gliava con 18.7 il suo stesso 
record della corsa. Nel la fi­
nalissima tra i due vincitori 
Hit Song ricuperava gradata­
mente i venti metri di distac­
co nei confronti del roano, e 
nei 100 met^ri finali passava 
con spunto superiore facendo 
fermare il cronometro sul 
tempo record di 1"17*",4 Zi­
bell ino pure bnttuto trottava 
migl io in ri8"'G. 

Prirnci prora: 1) Zibel l ino 

Leggi anche tu 

«« Il Compione 9 9 

E' il campionissimo 
dei settimanali sporti­
vi e di varietà. 

Lo dirigono Felice 
Borei e Peppino Meaz-
za, vi scrìvono 30 gior­
nalisti e 15 campioni 
sportivi. E' i! tuo set­
timanale. , 

ri9".ti: 2) B i rbone: 3 ) Mi-
gthy: 4) Zi m i Total izzatore 
vincente 2:< piazzati 17-21 
accoppiata 86. 

Secondi; prora: 1) Hit S o n t 
117" 8: 2) Mighty F i n e ; .31 
Zima; 4) Birbone. Total izza 
tore - vincente 18; p iazzar 
l<>-22; accoppiata 43. 

Finale- 1 ) Hit S o n g , 1 17".4 
:» Zibellino Quote : 13-10. 

l.c altre corse sono >tai-
vinte da Scevola , Ankara 
Farsalia. Quciel l ino ed Eremo 

Ancora una volta Hit Soni;, mas i s tra lmenlr guidato dal 
« m a g o » FrocminK, è tornato alla vittoria. Battendo netta­
mente il /ceneroso Zibellkio. il roano c'clla « Orsi-Man-
•jelll » h.i v in to H campionato europeo al trotto di 5 mil ioni 

bio\o. nello -.salito delln de­
cis ione -; i ino cillorn. In corsa 
di Moser perfetta si pativa di­
re. E se ìiiM.sfo nel rilevare lo 
errore, di Moser e perchù in 
Moser ho fiducia. Vorrei che 
si correggesse: ria qualche ulu­
lile sbaglio. Moser potrà cam­
minare sulla strada det cam­
pioni. 

Defilippis ha ceduto nel ri­
mile, nel finale ha ncciisato, al­
l'improvviso. la fatica. Colpa. 
forse, della sua insistenza nel 
tenere ta ruota di Coppi, Ifissù, 
.*«/ Passo della Bocchetta. E 
degna, cointinritic. di elogio la 
oorsa di Defilippis. Così come 
meritano buone parole le prc-
storioni di Conterno e Ciolli 
Afuiilc z Maggini. si neh e Fi­
lippi ha fatto la sua parte; 
grigia, invece la corsa ili Ma­
gni. Scadenti, nel finale, Fab­
bri e Coletto. Sino a tre quar­
ti della distanza, però. Fabbri 
e Coletto sono stati fra i prò 
tagonisti della gara, ed Astrua? 
L'ho t'is'o che faceva i» di -
zcesa la strada del Passo della 
Bocchetta .. 

Vivacissimo e vario il film 
della corsa. Si svolge in una 
giorna'a meravigliosa, che ha 
10 splendore della primavera 
ed il calore dell'estate. 

Novantadue sono gli uomini 
in gara. Subito su, in sciita. 
scafici Grosso e fugge Maulc. 
11 quale, sul Passo dei Giovi, 
lui 52" di runtac/u.o su Con-
tcrno. Giaccherò. Barto lo; ; ! e 
gli altri. Discesa a Busalla. E 
di gran passo, poi. sulla stra­
da della Valic Scriria: .Menile 
insiste. Ma la caccia che gli 
danno i gregari di Coppi è 
spietata. Solo di 12'' è il van­
taggio di Munir a Ronco. Fuo­
ri dal paese. Metile è acchiap­
pato Calmare !«• f i f i e di Mau-
le. la corsa si mette a cammi­
nare per strade, stradine e 
stredette che fanno la giostra 
attorno a Soci Ligure. Una 
staffetta di otto uomini — >ls-
sirclli. Febbri. Gismondi, Mas-
rocco. Pinareìlo. Favero. Ger-
rasoni Moratto — fa il passo. 
Scatto di Giaccherò sul tra­

guardo di Arquuta e poi fuga 
di Favero, Martino e Petra. 
1 tre ragazzi si al:«uio sui pe­
dali sulle pr ime rampe che 
portano ni Passo della Casta­
gnola. L'azione e npilc; Fab­
bri, Martino e Pelrei pass ino 
da Voltaggio con l'25" di van­
taggio. Si capisce che troppo 
azzardata è l'avventura di Fab 
bri. Pctrei e Martino, i quali 
tutti mancano di potenza. Sul­
le prime rampe del Passo del­
la Scoffera, infatti, vengono 
raggiunti da Fomasiero, Mi-
chelon, Barozzì. Conterno, De­
filippis, Maggini, Assiri-Ili, Gir-
casoni, Padovan e Coletto. 

/ ' qruppo segue a 5r>" tirato 
di pii5.\o forte dai gregari d' 
Coppi. Nelle ultime rampe del 
Passo della Scoffera. scatta 
Coletto: lo inseguono prima 
Defilippis e poi Fabbri. Fi'pn 
«. tre:. Sul Passo della Scoffi ra 
è Coletto che la spunta. Ma il 
gruppo è subito là. poco di­
stante: a 15". A rotta di colio 
nella discesa, nella lunga, sner­
vante discesa. Coletto, Fabbri 
e Defilippis sì avvantaggiano 
a vista d'occhio. A Genova il 
gruppo «* staccato di l'3l". Da­
vanti al gruppo cammina Vol­
pi. E già comincia il ballo mat­
to sulla strada tutta rotaie elu­
da Prato porta a Pontedecimo. 
Scappa Zampicri e gli si fan 
sotto Coletto. Defilippis p Fab­
bri. Si attaccano le secche 
rampe del Passo della Boc­
chetta Ecco le posizioni: Zam­
picri solo; Coletto. Defilippis. 
Fabbri a 30"; Padovan, Mag­
gini, Volpi, /Issirein a 50"; 
Rezzi a l'W"; Giusti a 1"J5"; 
il gruppo è a V32". 

Scatto di Moser. che sor­
prende tutti. All'inseguimento 
di Moser vanno Coppi e Mi­
nardi Dopo poche battute Ma­
ser è preso e lasciato. 

Il campione si porta sidle 
ruote di Coletto. Defilippis e 
Fabbri Quindi Coppi prende 
fiato; poi, all'improvviso, an­
cora scatta. Defilippis r iesce 
a tenere il passo del campio­
ne. Si fa avanti Monti. Ma ce 
co Coput di nuovo di scena: a 
un paio di chilometri dalla 
vetta — nel paese di Baracche, 
per la precisione — lascia nel­
la polvere anche Defilippii. Sul 
Passo della Bocchetta Coppi 
ha V07" di vantaggio su Defì-
lipnis. Sefliiono; a V35" Moser 
e .ìfoitti: a 2'13' Dall'Agata: a 
2'37- Coletto e Fabbri; a 3'0T' 

LA RIUNIONE ALL'IPPODROMO DELLE CAPANNELLI 

L'Oarsin si conferma in forma 
e winre il Pr. Barberini su Tabon 
Il ben dotato Premio Barberi­

ni ( l ire 750 mila metri 2200> 
clr* figurava al centro del con­
vegno di ieri al le Capanni ".te 
ha v:~*o ia vittoria d. L'Oursi-. 
che confermardo l i .-uà buoi-i 
torma e venuto a prore-ter» 
agevolmente il favorito T ìb-v.i 

Al vìa era Tabou ad assume­
re i l comando navnnti a U -
ma II. L'Our.-in e Rio deità 
Grana P«->-izioni immutate km 
go la retta d i fronte e '^ gran 
de curva ovo Lama II si faceva 
entrare all ' interno in>piegabil 
mente L'Oursin Entrando i-. 
retta di arrivo Tabou -i ?l!un-
CAva allo «tecCTiTO mentre come 
era facilmente pr^vedibil». <t\i 
e strano non l'abbia previsto i\ 
fantino A Brunori!) Lama II 
sbandava mettendosi i rr imodu 
bi lmente fuori corsa Alle tri 
bune Marchetti chiamava 
L'Oursine che aveva facilmen­
te la megl io sull 'esaurito Tabou 

Ecco i risultati. 
1 co—-a: 1> J- . ido 2> F.vc:..--

ot V 2 1 — 2 cor-a- n N.itjr- !

. \ cc 15à — 3 corsa: 1> FHir.g 
Paper 2> Ecìvi Sir; 3> Torsa 
Tot V 34 P 14-6-22 Acc 59 — 

a 2> Oca To' V 29 P 17-20 -» corsa- 1» Caldes 2) Xestori-
jrnis 3i Imprimete To; V. 48 

I risultati TOTIP 
rorsa 

ì. cors.i 

corsa 

I. corsa 

18.796.134. Ai « dodici » 
spet tano 1.233.075 l ire. aj-Ii 
* ondic i » lire 199.918 e ai 
« dieci » 18.551 l ire. 

;P 18-35-27 Acc 629 — 5 corsi­
l a LOur.-in 2) Tabou Tot. V 
••2?. P 12-12 Acr «« — f co:<a: 
|1» W i - r B o \ 2) Xerola 9i Zio 
'Sara Tot V. 57 P 16-14-16 Acc. 
I~5 — 7 cor-a: 11 Gozzano 2> 
N'ivo? Tot V. 40 P 15-18 Acc 

157 — 8 cor.-a: 1» Walhalla 2» 
iGi-.-Lu 3) Fasolo 

Nl*OTO 

; Nucvo primato europeo 
c3H'unnherere Turrnek 

I L'ur.^hercM- G>o<>rK> Tumpek 
, ha stab.tito og*i un nuovo re-
| cord curopoo net r.uoro a far-
i Mila su' 200 n-.ctri col tempo di 
|2"21"7. 

La classifica 
del campionato 

La classifica del campionato 
italiano di ciclismo su strada 
dopo il circuito dell'Appen­
nino (quarta prova) è il se-
cuente: 1) COPPI punti **8: 
Zi Minardi p. 2t: 3) Magni 
Monti p. 19; 6) Moser p. 10 
7) Astrua e Mastini p. 8; 9) 
Glanneschi e Grosso p 7; 11) 
Fornara. IleSIIppis e Mazzoc 
co p. f; 14) Coietto Angelo. 
Giusti. Celli. Padovan. Filip­
pi 5; 19) Ciardini e Maule R. 

Manie e Conterno; a 3'!0" Bo­
ni, Maggini e Clauneschi; a 
4'02'' Zampini e Vigogna; a 
416'' Magni, Ciolli. Voloi e 
Ferrandi; a S'2" Barozzi. 

Non c'è tempo per aspettare 
gli altri. Di gran corsa all'in­
seguimento di Coppi. La stra­
da é aperta, spalancata, per il 
trionfo del campione. Coppi 
con un'azone agite e rapida *t 
buffa, e legante e leggero, nel­
la discesa che porta la corsa 
ili nuovo a Voltaggio. Oui il 
suo vantaggio è di 2'30" su 
Moser. Monti e Defilippis che 
accusa una leggera crisi HI 
crampi. Come al solito. Magni 
nella discesa è spettacoloso Si 
porta addosso a Vigogno e 
Zampini; a Boni. Maggini e 
donneschi, a Maule e Con'cr-
no, a Coletto e Fabbri con i 
quali i>oi a lunpo cammina 

Ma è Coppi che. davanti, en­
tusiasma. Sempre scattante e 
potente la sua azione. Coppi 
arriva a toccare la punta mas­
sima del suo rantaggio a Ca­
ri: 3 03" Poi anche Coppi vn 
po' si spegne. Il campione d<-
rà poi che per un po' una lec-
qera erisi di crampi lo ha tor­
mentato Comunqve niente dei 
tare per nessuno: Coppi tieitf 
sempre ben lontano i suoi ar-
rersnri. fra i quali si distintive 
Monti soprattutto. Sulle Tari­
ne che portano al Passo dei 
dori Monti stacca Moser r 
D"fiUopis e solo va alla car­
da di CnpDÌ. caccia rana per­
chè il campione la discesa d^I 
Pa**o del Giorì . olfro filtro, la 
ronoitce come le sue l.ischt' 
Monti n*rò stacca in •m/7*:;rr? 
nerfrt Moser e su Defilippis 
anndaana a rista d'occhio 

A Pontetìedmo per assistere 
iirarriro dì Coppi, applausi e 
tori per il rampini? che *i 
dice soddisfatto: - Fi-.iimen"<\ 
don-> tant«» z i o m a t e cri^i,? i.-i 
*v> i'i em;a -^-.cve •oc me ?!-> 
- '.r>' - be-.r. ve-o? 

C'è »*n po' Hi ironìa, fon'' 
•jelLi Hominrli di Conni; e io--
*e r"* anche -un po ' di polem!-
H7 Ma per la polemica era 
non c'è tempo. Ecco oli nrrìri. 
nfatt'-' lanciato nrrira M«nt ;. 

;n -ritardo di T03"; rìdente è 
Vo*»r in ritardo Hi 2'30'\ v.ar-
"n * Dr*i"ipp:.«. in ritardo à-
4V2-

Po? orr ir ino- Confermo. C:.ol. 
'i. Maule e Maaaini; «rwin^t 
r'7-nnJ Donfl 5"i7>r»n; <^ur.7,i la 
^"ttualia ni Menni *ulla mml" 
*»'Io mrlnt Ti spunta Coletto. 
4>io*To Coletto. 

ATTILIO CAMORIAXO 

( 

i I 
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IL POPOLO, IL MARE E IL SOLE DI GENOVA HANNO ACCOLTO CON CALORE GLI ITALIANI VENUTI DA OGNI REGIONE 

i è ballato fino a notte 
al la più bella t e s t» «l'Italia 

Incanivo con Domenico Rocca, venuto tlu Napoli — < IC una doppia festa 
(ili stand canna le ciliege: uno tira l'altro — Lo splendore dei fuochi artificiali 

DAL NOSTRO INVJATO SPECIALE 

G E N O V A . 18. — Anch'-' 
qu i^t 'a imu ho incontrato il 
IMO a m i c o Domènlcw Ho':-
» .i. v e n u t o da Napo l i .ìlla 
IY-t.i n a z i o n a l e dc l i ' l / i i .M. 
l ' o i tava lo ÒU'.SM» ves t i to che 
y,A \ i d i al l 'ai co Luuibo cii 
Mi lano dodic i nicM or . - ino . 
i- la .ti ---a va l ige t ta di l ìb: _• 
* t ii d o n i l o . I m m a g i n o . Ui 
. IC.-*MI t ipo di pano e lo ;>te:>-
. o tipo di ImuiaK^K). 

D o m e n i c o Kocca. pur m o -
. Mando una faccia bianca di 
. o n n o . n o n a v e v a pei.-u 
q u e l l a luce r i d d i l o nejjli oc­
chi; itn/i pareva .si ni-ntlsse. 
<iui a CJenova, sul humoina-
.o .scinti l lante di a/ .zurio. 
più a iM>;i .sua che non a 
.Milano. >< Ciucate le->te M'iii-
p . e m nv . i al ni i i io . .s'hanno 
a la ' •— ha detto Domenic i ! 
>oddi . latto, miaidandOM iti­
lo! no. — Non ti paro.' E' 
< l'ine -e fn.- -e fe^ta dui: 
\ o ! h ... 

DiimeniCd Hocca. con u n 
l'i",!iotti> d' te ' / . i o l a - - e . ora 

per lo coi'dc de l l e a u t o m o ­
bil i , o duvant i ai piccol i 
atleti di IOKIIO che si ar-
l a m p i c u n o salile c o i d e : v io­
l i l i des t inat i ui ru&iu/.i, olio 
h a n n o fatto r i tornare ia-
KC1/./.1 a n c h e i vecchi coi baf­
fi. La » citta » ha c o m u n q u e 
il p i i m o att imo di rompilo 
d i n a n t e la sfilata e. q u a n d o 
è munto sul palco il compa­
gno Togl iat t i , la folla ha ab­
bandonato n\i sfa mi s por sa­
l u t a l o il S o c i e t a r i o « e n e i ale 
del PCI e por at-Mstere ni 
c o i t e o . ohe ha portato at-
t i a v e r s o G e n o v a i volt i o lo 
c a l u n n i , lo «iole e lo lot te di 
tutto il PaCaC. 

Quindi si è r iempita di 
n u o v o , c o m e p icsa d'assal to , 
m un a l o n e di p o l v e r e che 
ha a n n e b b i a t o r roso confu ­
sa la v is ta del ina io . Ma 
oim. i i il -soie batteva a p icco 
' l i l la Foco, e i r istoranti im-
p i o v v i s a t i vi sono fatti sen­
t i l e con l'odoro de l pesco 
fritto. 

D o m e n i c o Kocca si ò se­
duto sul m u i k e i u o l o che dà 

de l l 'ant i ca G e n o v a , MI per i 
» carrugi », c h e h a n n o l a r i » 
di Casbah . T m lo pa io t i 
M ie t to dei v e c c h i ( i i iattiori . 
t h e fuuuono e .si i n t i o c c i a n o 
in una fuua ili \ i u / / c , han­
no poi tato u n a v e n t a t a di 
fresca a l legr ia . U n a fotta di 
c i e lo , a t traversata da festo­
ni di b iancher ia- una fila 
in interrotta ili piccol i bar il­
luminat i al n e o n ' il s u o n o 
m a l i n c o n i c o di una chi tar­
ra o di un;» fisai moriica; o 
via! Anco i i i al m a i o , anco) a 
a : e s p i l a r e l 'a l ia de l la cit­
tà n u o v a , l 'aria del la «• città 
del los t ival » 

Dopo le « n i o ,-po: t i \ e . do­
po il s a l c i o f i n n i c o , d o p o il 
m i c r o f o n o de l success,) , do 
pò il c o m i / i o del c o m p a g n o 
Togl iat t i ( c h e ha fatto al-
l'hiiro sul v i a l e e la pia/ / .a 
Vittoria altre mml i .ua di 
p e i s o n o ) , d o n o un p i o g i a i i i -
ma c h e ha r i empi to l ' inte-o 
p(»merif?uio M'n/a c n i r e d e i o 

n o s . m i o un m o m e n t o di 
bal lai .. 

a l f a d i 

a IH s .uno un limi 
r iposo, si ò infatt i 
ti a Una >-fi'a»a e 

• <•'< « U » » , *»-
\ ' ' ^ t f / ì * ; ' * ! '< 

— Ila delti» D o m e n i c o Koc­
ca. — E poi , ch i ce In fa? 
Ti a un'ora m i aspet ta il 
t i v n o . Un'al tra n o t t a t a in 
b ianco , mi capisc i? ». 

Ma prima di a n d a r s e n e , 
ha v o l u t o vodero i fuochi di 
iutif ic io. S o n o scoppia t i sul­
la c i t tà . Improvv i s i , m a n ­
d a n d o m pezzet t i il d o l o o 
la notte . H a n n o inconJ ia to 
il m a i o , a ^aiutare la ch iu­
sura de l la Festa n a z i o n a l e . 

D o m e n i c o Kocca, con la 
sua va l ige t ta di fibra, si è 
n\ vinto al la s taz ione , « A i -
' ivodorc i . compa'>•. Lo i i -
v e d r e m o l 'anno p iowniu» . 

MAIUKI.I.O VKNTl'UI 

Tettamanii ha vinto 
l'8" Premjo Suzzara 

M A N T O V A . IH — Presen­
ti auto: ita provinc ia l i o co­
miz ia l i ed un ivnn i m m o t o 
di a i t i s t i , e vtato inaugurato 
oggi l 'ottavo .. P r e m i o S u z ­
za".! ... Al vincit i»:e a s so lu to 
del la o - i g i n . d e man i f e s tar lo -
ne. il p i t to -o Atnpol to T e t t a ­
lo. mti di Mi lano , col d i p i n t o 
• l o p e i a i al l a v o r o » è s ta to 
a->>o^nato un p u l e d r o b i a n ­
co; gh altri artist i premiat i 
h a n n o a v u t o r i s p e t t i v a m e n t e 
un \ de l l o , un m a i a l e , un ra­
d i o g r a m m o f o n o , e c c . 

CKNOVA — I « l in l lo i i ilcllr ((ti.iltro «'ili/ioni «Irll'Unitù aprono In sfil.il.i 
p 11 direttore Kdirr.ili- ilell.i socict.1 editrici- Unità, Amerigo Tcrciizl 

smist i , lai ciano II.in a. l'iclro Ingr.io, Davi le l .ajolo, Gelasio Aliamoli. 
(To le f . ' t - ) 

T • ' ' • - — — • — — — . i i . . 

UOPO E.A ( S K I \ 8 A / : I O L \ A I ; I 0 SlOi'HICTA D E I Ì « a H J I U U X T O PKTItOI.IFKICO DI A L I A V O 

Gli agenti del "cartello,, messi in difficoltà 
manovrano per indurre l'È,N.I. a un compromesso 
Contrastato discorso di Del Fante che attacca la "Gulf OH,, e la legge siciliana sugli idrocarburi tra 
l'ostilità dell'estrema destra e dei funzionari dei trust - Interrogativi sull'orienlamento dell'on. Matte/ 

f « l . N O \ A : l a s s a n o i ili|icnilcnti tiri ministeri finanziari romani m . k f o t i . 1 

pattiti» s a b a t o p o m e r i g g i o dn 
.Napoli; iidosao c a m m i n a v a 
.^ul v ia l e as fa l ta to de l la i 'o -
co, con un Lo: i e t t o di cn: ta 
i< sa in tt->ta a r ipa 'ars i dal 
M>1O. non l o r o s t i e i o m una 
citta loie.-,tM'ia; ma t 'an' iu i i -
hunento a s u o ag io nel r i -
I)ete!si di un a v v e n i m e n t o 
che lo n u o v a t e m p i o al s u o 
posto . D o m e n i c o Kocca ave­
va ragiono. Una fo.sta dol-
VLìnttu a G e n o v a , è una fo-
>'a dopp ia . Fo-.ta di g e n t e 
qui cr rivenuta (\ti ogni parte 
d'Ital ia in t ' d i o . in motoci ­
c l e t ta . in p u l l m a n , a p ied i ; 
lo.-.ta <ii d ia le t t i , c h e >enibrn 
Ira-.forni a re la città in una 

pec ie di torre di B a b e l e ; 
*.( ita di co lor i , in un impa­

tti di loci : he c o n f o n d e c i c ­
lo e terra e c o l l i n e e n>a;e 
i : i - i eme . 

V.i'o 1 i pena v e n i r e da 
N a p o l i o da P a l e r m o conio 
..Uri f o n o v e n u t i , per as- i -
• tere a aur-sto s ix-ttacolo 
de l la " S e t t e m b s a t a g o n o v e -
se ». E all,-i fine, dopo c h e 
il so le si era c a l a l o d i e t ro la 
l inea de l l ' or i zzonte , d o p o 
elio i fuochi d'artif ic in s, 
< : a n o spent i n e l c i e lo la-
.-ciandolo -ccuro. si p o t e v a 
c a p i - e la m a l i n c o n i a d e l l e 
mig l ia ia e mig l ia ia di t iele-
g.it. . ciio h a n n o r ipreso la 
.-t-.-id i de l r i torno a casa . 

Dal la .strada t h e \ alien il 
Pa-.-o dei G:ovi . da l l 'auto-
• U a d a . da l la v ia A u r r l i a . 
''i:i! ?"nt:eri .~.-is?o.-i d e l l e 
(•.'..me. ,-iamo calat i in co-
If-nn" ver?,» il go l fo , fm dal-
> pnni-'» lue; ih /.".'uba. La 
« I'.'.I. b ianca di ca.-et 'e d° -
^' . 'r i int i al maro o :'ta di 
f. .1.1/7.1. a v r i a ic-.'ito r: grr.n 
o.-.ve-e dol io grandi f.cc .i-
- l ' n i - Oltre ìa roto iret.d'.i-
' a e corrpl icatn d e l l e gru 
:i'-; porto, c.u.drhe cand ida 
".eia =onnaccl'ii<.<;a inc 'oc in -
* .i r.l l.'.rgo. MI u n o s p e c c h i o 
<i nrqun e h " a v e v a r'f le-- i 
M'argento abbagl i , inte . 

Ne l largo trat to o**Ua Fo-
<•» c h e a p .cco scigli scog l i . 
.--tc-erg-.i il m a r e s:nn a 
Doccidas.se-. uom;n: . dor.ne e 
n-inini.ii s, rr .uovevano d e n ­
tro la t i e p i d i ca -e7za d e l 
so ie , tra i^ mu-".che d o g n 
a l ; o p a r . . i r t . . ~.~> c.ttii de l Ft_-
.-tival nazic;na.o a v e v a aper­
to i cani e . l i . <« Per \ i - ; t a r ì a 
"atta, ques ta citt<» — ha e:- '.-
to :1 n.;o r.mico D o i . - n . c o 
R n c c ì — ci v o g l i o n o d^lle 
:u:^.r.e cr.ri^bo. dei b:i">r.i oc-
< ni. Ma i p. idis l oni sono co-
T P l e cii ie--e: vino tira ".*--'-
"o >•. P e r Q U P V O rr.r.tivo li 
. . r ò i a m o v i s i ta t i tutt i , d ì 
fi le l lo à-A Centro c.ffu=..or.e 
-•."-.rr.pa. a Q'J^iio de i ?:or-
i i i l i di frbbric . , ; da l la rr.o-
~:ra retrospet t iva d^ìle « i i -
7i"ni di o l i t i l o , al pad ig ì . o -
"" r i e" ! r--co di -< No i d^ri-
r.? - , di •• R inasc i ta ». 

A l a m i siatids e r a n o ad­
dobbat i dai fieri b i a n c h i e 
r^c-i deTIi L i g u r i a : lo stand 
co"a s e z . o n e di Ner\- i era 
contralto c o m p l e t a m e n t e d i 
2.i~ f..r.i. c h e rrrindavano in­
terri-» u n f'"»rte Drofumo. Li 
abbir nir» vi-=ti tutt i . Disiati 
in ir . .zzo a l la fa l la c h e n o n 
• iner iva a rtare nei l imi t i 
'-onr^o stretti d e l l a - c.ttà »•. 
E -posso , i n s i e m e ai b a m b i ­
ni . ci - i a m o so f fermat i p i ù 
a l u n s o d a \ ; . n t i a l l e piate 

sul m;ire e lì ha c o n s u m a t o 
il s u o pasto , b e v e n d o :i g a r ­
g a n e l l a da un fiasco. L u n g o 
lo .stesso muricc io lo si sono 
.sedute intere famig l i e , che 
h imno t irato fuori le tova­
g l i e dal la va l ige e dai fagott i 
od h a n n o m a n g i a t o c o n lo 
s g u a i d o lontano, al f u m o di 
q u a l c h e b a s t i m e n t o c h e usci­
va fischiando dal por to . Fa­
m i g l i e di operai m i l a n e s i o 
m o n t a n a r i venet i . S o p r a di 
ess i i gabbiani h a n n o c o n ­
t inuato ad intrecciare s i l en -
7.iosi vo l i , fatti di l u c e , che 
si s p i n g e v a n o ne l rapido 
tuffo, rasente il t r e m o l i o del 
m a r e . 

Gruppi di de l ega t i , gio­
vani e ragazze, si s o n o spint i 
ne l cuore vero e proprio 

m o d e l l i . C o m e a c o n c l u s i o n e 
tii tanta Ix-l lez/a e fe l ic i ta 
si è ba l la to a l la luce d e l l e 
s t e l l e e de i rif lettori , p e r c h è 
orni.ii si ora fatta not te e 
del m a r e , rotto q u a e là dal 
l u m e di un noscherecr . ' ' . si 
u d i v a so lo il c a l m o respiro. 

D o m e n i c o Rocca .«.-tari i o 
morto , con la v a l i g e t t a in 
m a n o , s tava a El ia idare ol­
tre l e r ingh iere d e l l a vas ta 
pista . R i c o r d a v a , a f fasc ina­
to . i bal l i d e l l a sua g iov i ­
nezza . con le tarante l l e de l ­
la siia c i t tà . S a l t a n d o , in 
m e z z o a l la s trada , u n grup­
p o di g iovan i as t ig ian i bal ­
l a v a fn c r o c c h i o , .soffiando 
dentro l e z u c c h e i infilivi 
popo lar i d e l P i e m o n t e . 

" Io s o n o t roppo v e c c h i o 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

P E S C A R A , 18. — Con il 
suo r e s t i l o Totno finmmd, l'al-
t<t, bionda r maturo n'ignora 
Ninetta luckrr, corrisponden­
te dall'Italia dal « Affinchè-
sfor Cufirriimi >». n o n c h é col -
liiborrtirice del « M e r c u r i o w 
e del .i M o n d o H, faceva sp ic ­
co ieri m'ra tra f/U nbifi ori-
ai e bica dei g iorna l i s t i , de i 
tecnici e dei / i inc ionnr i del 
l'ENl. r i u n i t i intorno a un 
arande tavolo nella xala da 
cranio del Yollj Hotel di Pe­
scara. 

La n'ignora lucker era {/iim-
(a nella « c a p i t a l e •• dell'oro 
nero abruzzesi: poche ore do­
po chi! l ' on . Segni aveva da­
to ai min i s tr i , r iuni t i in Con­
siglio. la clamorosa n o t i z i a : 
m a n i / e s f a r i o n e u i y c n t e d e l l o 
i n t e r e s s e con cui. e non da 
oggi, la Gran Bretagna segue 
lo s v i l u p p o d e l l a q u e s t i o n e pe ­
tro l i / era i ta l iana . S e d u t i con 
riservatezza britannica, a u n 
tavolo appartato, due ragazzi 
sui d o d i c i a n n i , figli della 
giornalista inglese, guardava­
no la loro inanima discutere 
e. prendere appunti • tra una 
portata e Valtra. 

Si festeggiava la '(nperta 
del giacimento di l 'allccupr» 
e si parlava, tra l'altro, tiri 
convegno sul petrnhn milet 
to, per l'indomani, dui l'tir-
tifo Naz iona le tiiori</rc/iico nel 
Teatro Pomponi e M « r « u n i ­
v a n o ipotes i sugli MO/ ) I . pa­
lesi e d occulti, della manife­
stazione. Chi la snpi-t (i p iù 
Iinifla r ical i altri pri vedeva 
« cose grosse »i e farei a chia­
r a m e n t e i n t e n d e r e che l'av­
venimento era stisr'-ffibile di 
a s s u m e r e un r i l i e v o di carat 
tere nazionale. 

Del resto, fm da qualche 
giorno fa, un settimanale di 
estrema destra aveva lancia­
to al riguardo un p a l l o n e son­
da c o « mi articolo scandali 
stico dal titolo: « M a t r i m o n i o 
in Dista fra D e l Fante, r Mat-
t e i ? n. Che cosa esattamente 
bollisse t n ventola lo si è poi 
visto con relativa chiarezza 
Questa mattina, quando l'ono 
revole M a s s i m o D e l Fante 
deputato eletto t i r i l e l i s t e del 
PNM i i : n o t o uomo d'affari 
abruzzese, hu preso la paro­
la. presenti il s e n . Raffaele 
Paolucci. ex presidente del 
l'Unione monarchica, l'ono 
revole Silvio Gai ed il gior 

ALLA RIPRESA PARLAMENTARE IL GOVERNO DI FRONTE A GRAVI RESPONSABILITÀ' 

Mercoledì si apre alla Camera 
il dibattito sulla politica estera 

Domani al Consiglio dei ministri relazione di Martino e problema dei pinlessori 

l.a sett imana che si npre 
scoila la ripresa lit-ll'attiv ita 
parlamentare, che si prospet­
ta ipi.-into mai interessante per 
a quantità e il \-»lorc dei p .o -

iiicmj da affrontare. I,a l lamc-
r.i riaprirà i battenti niercn-
ìtdi pomeriggio, P c r l 'esame 
del bi lancio degli Esteri , «to­
po che. n e l l a matt inata di 
domani , il Consiglio dei mi ­
nistri avrà ascoltato in pro­
posito una relazione del mi­
nistro Martino. Il d ibat t i to si 
presede acceso ed interessan­
te, poiché in questa occasione 
il governo non potrà mancare 
di d.ire un suo apprezzamento 
ed u n a sua s a l u t a / i o n e ai 
grandi a\ \ cnimcnti di politica 
estera che si sono succeduti 
durante tutta l'estate mentre 
altri importanti problemi pre­
mono sull'orizzonte d ip lomat i ­
co i ta l iano. 

Al dibatt i to sulla polit ica 
estera seguirà il b i lancio del­
la l'nbblica Istruzione. n n o \ o 
terreno minato per il governo 
<"lic ormai da troppo tempo 
l u n e in sospeso la def in iz ione 
lei problema degli insegnanti . 
\nrhe questo argomento sarà 
trattato, prima, dal Consigl io 
-h-i ministri di domatt ina e 
ne! corso della sett imana sem­
bra che Segni intenda final-
"icnle ricevere la delegazione 
le! f ronte deiia scuoia per esa-i 
minare il problema in sede po-l 
itica, oltre che tecnica. Non 

' i e \ e in proposito l ' imbarazzo 
!el g o \ c m o . - mentre il nco-
-ninistro della Pubblica Tstra-
rione. Paolo Rossi, sì ìmofjnA 
i suo tempo a fasore deifli in­
segnanti . in puhbliche prese di 
oosi*ione sol giornale social-
lemocratlro, criticando aperta­
mente la posizione neffatisa del 
-oinistro scelbiano Ermini . il 
-res idente ^r^nì ha addirittu-
-a nn * debito d'onora •» con 
:1 Capo del lo Stato che ebbe 
•»d interessarsi nersonalmente 
Iella s-ic*nda. «tihito dooo la 
' n i eWJon, . alla Pr*-sidenza 
Iella Repubblica. Sarebbe me­

ramente assai grase che il go-
\ e r n o si presentasse a discu­
tere il bi lancio della Pubblica 
Istruzione d.ivanti a l le Camere 
senza aver risolto positi^.inten­
te il problema u ,i Idirittur.i 
con uno s i ioptro in cor>'i nel­
le scuole. 

Terzo argomento , per la C i ­
merà. quel lo della competenza 
dei Trihunali mi l i tar i . I rela 
tori della Commiss ione ' i l d.c. 
Miccio per la maggioranza, il 
soc ia l i s t j l lerl inguer ed i! 
rompagno Cavallari per la mi­
noranza) hanno già u l t imato 
i loro lavori e la qnrst ione 
sarà posta in d iscuss ione in 
assemblea verso la fine della 
sett imana Come noto, la Ca­
mera si troverà di fronte il 

testo della vecchia legge sccl-
liiaiia, ant i cos t i tuz iona le e sor­
da ad ogni richiesta de l la pub­
blica opin ione . A questo tes to 
il governo presenterà i famosi 
emendament i di Moro, che tol­
gono la competenza per a lcu­
ni n-ati ai Tr ibunal i mi l i tar i , 
lasciando però intat to i l prin­
cipio incos t i tuz ionale del la pos ­
s ibi l i tà , per la magistratura 
mil itare, di giudicare dei c iv i l i . 

Nel corso dì questa d i scus ­
s ione. il governo correrà il r i ­
schio di seders i c o m p l e t a m e n ­
te i so lato nel la su» impos ta ­
z ione. con il so lo e s igni f i ­
cat ivo appoggio dei fasc is t i e 
tei monarchic i : se infatt i non 
vi è da fare m o l t o a f f idamen­
to sui socialdemocratic i ( i qua-

.i cambio di 
leg-e clf-tto-

Mic favorirli" 
può ancora 

.h l i c in i e per 
rebbe in tal 
« dell 'applica-
t i tuz ionc > a 

Fracassa la testa a un bruto 
che stava abusando di sua figlia 

Il grave fallo di sangue è avvenuto 
ieri .sera alla periferia di Torino 

TORINO. 18 — Vr. b r i : 3 che 
cercava .-.: ,-tb'-i5ire <~.; u."..i 
u»mìi.à ~.L T cir.ràx £. -^.<# r i i o . -
!o .n f:r. d i vita a Ci-To-aie 
dal papiri.' ^eila p.cco.tt I» ; :a -
\ e fa::o e accadu'o alia i^-r.-
fer:a 'u Tor.r.o. :n zona L.n-
RO"O 

Il b r u : \ Giuseppe Bes one. 
di 30 ar.ni, era sTa'o o-pite a 
cena del carrettiere Priir.iuvo 
Bonardo. di 49 anni, ab-.tarue 
in u n i baracca di via T^r-2-
za. d o v e v ; \ c con rr.oAU- e 
tre f:z">. Ja più piccola del­
lo qu i l i . Pa=qua*.:nn. r.a q n*-
.r-i anni 

Vc-r<o le ore 21 il Bcsj>r.t 
e 1 Bonardo =ono usciti per 
fare ur.a passegg.ata II Bes-
;one. che aveva p e r n-.ar.D la 
piccola Pi?q'j3".:r.i. a ur. cer­

to momento si è attardato con 
ia 5cu«a di accer.der.'i una si-
S.Ó.'I..'.I I l i .r.^rvO n^TtZì'j pro-
s -g j . :o per un trarrò; poi. vol­
ta'. .*;. r.on hanno più vi^to 
nc-ìiur.c. 

Ch;ama.vio a gran voce ìa 
bimba si sono mes«i a corre­
re per 1 prati finché hanno 
udito gemiti ed hanno sorpre­
so i! g:ovar.e che tentava di 
abusare del la piccola. Il Bo­
i a r d o ha allora raccattato a 
terra un bastone ed ha colpi­
to più vol te il B i s sone , fin­
ché questi non è caauto a ter-
. J esanime 

I. .' -"'o. trasportato alle 
Mollnettc, è .-tato ricoverato 
in fin di vita per la frattura 
deliri ba?e cranica, mentre il 
Bor.ardo e s'a'o arrestato 

li sembra JJI.I ..'»l»i.ino b.ir.it-
tato il loro v'/'. • luvorevole al 
progetto .M'irò 
promesse su!. 1 
ralc che do--r 
non a ltrcttn ri­
dirsi per i rej.'i.i 
i l iberal i . Si .1 
caso il govir:i > 
z ione della ( • 
fraterno brace- 10 dei fascisti 
per violare l.i i .ost i tuzione. II 
governo sa reti bt- così veramen­
te vnjalif ic . i to e i so la to : non 
per nulla erano proprio alcu­
ni giornali liberali a ricordare 
velatamente i t n matt ina che, 
se anche a l l i Camera gli 
emendamenti Moro passassero 
cosi come sono, del la quest io­
ne potrà essere Investita la 
Corte Costituzionale che fdop<> 
la r iunione congiunta de l l e due 
Camere per l'elezione dei g iu­
dici di spettanzi del Parla­
mento) comincerà presto a 
funzionare. 

Molti discola: s o n o stati 
pronunciati di oratori di di ­
versi partiti e «la minis tr i nel­
la giornata di ieri. Tra gli al­
tri que l lo dell 'on. Vil lahruna 
che ha parlato a Ivrea. Vil la-
bruna non ha r i sparmiato 1 
colpi a .Malagodi ed alla at­
tuale direzione l iberale, accu­
sandoli apertamente di essere 
tutt'uno con la Conf industria : 
ed è andato a.izi più in ìa, ri­
velando che fn li stessa Con-
findustria, d'accordo con Fan-
fani e con Saragat, a fare in 
modo che il PI-I entrasse a 
far parte del governo Segni 
con il preciso incarico di boi­
cottarne ogni eventuale tenta­
tivo dì apertura s o c i a l e : cosa 
che. secondo Vi l labruna. appa­
rirà chiara quando si discute­
rà dei patti agra. i e dell'I B.F. 
Con queste d ichiarazioni Vil la-
hruna ha prat icamente riaper­
to in modo c lamoroso le ost i ­
lità del centro e de l la s inistra 
l iberale contro l 'attuale dire­
zione, che sfoceranno nel pros 
s imo congresso del part i to . 

uahsta Albrrtn Consiglio, tut­
ti etponenti non secondari dei 
circoli monarchici italiani. 

Il iliscor;o dell'on. Del Fan-
te (prmiuif.iato davanti ad 
un pubblico nsvni 11 umaroso , 
niiclu- :,e ondeggiante e ,\jiroi>-
w d n f ' i , e di cui buoni! parte 
era stato fatto affluire senza 
risparmio ili spe:;r i ln l lu p r o -
r i u n r i ) è stato tin d iscorso n 
Éinff fortemente demagogiche, 
KJIC.SIO i t i f frrn'fo do |ru.':i ad 
effetto e da penanti flifjrr.siio-
11 i pi'r.iourilisficfii'. E, tutta­
via. non .si 71UÒ negare che sia 
stato di notevole interesse. Lo 
oratore, infatti, pur confer­
mando la .ma fedeltà ai prin-
cìpii della cosiddetta libera 
iniziativa mi campo delle ri­
cerche petrolifere, h i pr-rò 
difeto clamorosamente l'ENl 
e per contro lia criticato in 
modo esplicito la legg" re­
gionale siciliana, ha attacca­
to la « f;n/f Oil ». 

Ila aggiunto che « n o n si 
p u ò chiudere gli occhi davan­
ti allo strapotere dei mono­
poli 1». concludendo con la for­
mulazione di questa somma­
ria linea politica: « si chiami­
no pure in Italia i capitali 
stranieri, le compagnie petro­
lifere statunitensi, ma al tem­
po sterga si riftenzi VENI, co­
me l'unico strumento che con­
sente al nostro Paese di trat­
tare tu di ?in p i o n o d'i porifó 
f o n il cartello intemazionale 
dei troust del petrolio t>. 

Non è qn\ il caso di discu­
tere questa rtosizinne che ov­
viamente si distingue \n mo­
do non equivocabile dalla no­
stra. Ci preme mettere so­
prattutto in r i f i rro che. non 
le s i /p parole, l'on. Del Fan­
te ha. non diciamo, spezza­
to. ma di certo incrinato, ed 
in niodr, non l i f r f . l'iiTiiin no-
l i f i ra dei monarchici. 

E noto, infatti, l'accanimen­
to »Ii cos toro n r l caldeggiare 
la celione del p^frolio ifal ia­
n o alle compagnie statuniten 
si. Basterà ricordare l'infau­
sta politica economica del mo 
narchico s i c i l i a n o Annibale 
Bianco, già aises-ore all'In 
dustria nel qoverno regiona­
le Rcttivo, e l'atteggiamento 
assunto dai corclìiani e dai 
laurini alla Camera in occa­
sione del voto che precedette 
la partenza d i S c r i b a por oli 
Stati Un>ti 

Ora non vi è dubbio che 
l ' on . Del Faille, p u r senza 
compiere un getto clamoroso 
d'< rottura, ha tuttavia diviso. 
con il suo pronunciamento di 

ieri , le rcspon.sfibiliffl proprie 
da quelle dei suoi « fintici >» 
m o n a r c h i c i , mostrando di vo­
ler correggere, in modo n o n 
nifi ryi nule, per quanto qli 
compete, le posizioni del suo 
ÌKirtito. 

/ . a r e a : i o n e non Ita tarda­
to a manifestarci. Prendendo 
la parola, s u b i l o dopo di lui. 
il senatore Paolucci Ita r i bu -
' l i lo .stU-osuuu'iife l 'osti l i tà 
degli altri esponenti monar­
chici alla azieuda di Stato, 
rivolgendo ull'ENl aspre a--
cusn di incapacità e di rapa 
cita, e. sfruttando a fini sco­
pertamente propagandistici 
l'innegabile e ; n u t o l l r 'la­
mentata co l lus ione tra l'ENl 
ed alcune compagnie stranie­
re (con la British Petroleum, 
nell'lrom. e la Standard nel­
la Stanici. 

Gli limino fatto eco il gin-
vane fascista Delfino, del Co­
mitato centrale del MSI. che 
ha sostenuto la necessità di 
concedere oggi il petrolio agli 
americani per toglierglielo 
domani, dopo il ritorno del 
fascismo al potere, e l'ineffa­
bile ino . Caruiif /nani. propa­
gandista della Gulf: sicché al­
la chiusura del dibattito, du­
rato circa tre ore, il pubbl i ­
co, stanco e disorientato, do-

La situazione in Argentina 
(Continuazione dalla 1. paj.) 

m o Cas te l lnnos . « r o n l i n u e -
r^bboro a controllar*- la c i t ­
tà coti l'appoifiiio dr-lla popo­
laz ione ClVllf 11. 

Il s e g r e t a r i o g e n e r a l e d e l ­
la « C o n f e d e r a z i o n e g e n e r a l e 
de l l a v o r o » a r g e n t i n a . D e 
P i e t r o , ha fat to a l la rad io 
la s e g u e n t e d i c h i a r a z i o n e : 
* La C o n f e d e r a z i o n e g e n e r a ­
le de l l avoro , ne l c o n f e r m a r e 
a n c o r a una v o l t a la propr ia 
i d e n t i f i c a z i o n e c o n il ?uo c a ­
po. g e n . P e r o n . si r i v o l g e 21 
lavorator i d e l l a patr ia p e r 
in formar l i d e l l a s i t u a z i o n e 
c h e e s i s t e a t t u a l m e n t e n e l l a 
R e p u b b l i c a . La s i t u a z i o n e *.-
a m p i a m e n t e f a v o r e v o l e d a t a 
la g r a n d e s u p e r i o r i t à d e l l e 
forze f ede l i al g o v e r n o c h e . 
c i r c o n d a n o c o m p l e t a m e n t e i n f o r z i e n e p p u r e 
foco la i di r i b e l l i o n e c h e a n ­
cora re s i s tono , e p e r l 'az ione 
ero i ca e s o l i d a l e d e i l a v o r a ­
tori c h e a p p o g g i a n o c o n c u r i 
i l oro m e z z i l e o p e r a z i o n i 

f / iacimcn'o di / H a n n o , da jinr-
te del Gulf e della Monleui-
twii c o n s o c i a t e n e l l a Petro­
leum. l'on. A l a t i c i attraversò 
un periodo di smarrimento e. 
forse d i vera p a u r a , durante 
il (piale meditò probabilmen­
te d i c a p i t o l a r e davanti al car­
tello i n t e r n a z i o n a l e e fece an­
che. i « r i m i pa.wi in questa 
poco o n o r e v o l e d i rez ione . /-Il­
l u d i a m o a l l e uoci sulle trat­
tative des t ina te a creare „o-
cieta miste, con gli americani, 
di cui «li accordi f e n i c i '.OH 
l 'Union Carbide e C a r b o n 
Corporation, per la costru­
zione ili uno stabilimento a 
Ravenna, apparvero agli oc­
chi d i molti come una p> r t -
COIOÌU a n t i c i p a z i o n e . 

Fu queito il periodo p"f/-
gmre attraversato dall'LNl. 
dopo la sua fondazione. Sotto­
posto ad attacchi da parie 
della Standard e d e l l a Gulf, 
o'.ter/ninto dall'ambascintre-
Luce, martellato da don Stur-
zo e. abbandonato da Fania-
ni e da S c e i b a , Mattei si stri­
li .-pinfo agli accordi. D-l p••-
f o l i o , al di fuori di quel 1 u-
co scoperto i n V a l Padana, 
l'AGIP Mineraria non rin"-,. 
va pm a scoprire le ir r >• •. 
Sembrava fpiasi che la '\r>~-
t'ina ~i a c c a n i a t e contrr, 
azienda di Stato, perduti ' ; 
fiducia neVe proprie fr.r . 
il pr«'ii'i*-nfr dell'ENl ' < n -
dotto (pia .1 fatalmente •-, [ 
azco'tare t suggcrimen'l ri : 
;>i'{ r^arionari e c a p ' f o ' i " i i 

| fra i suoi con.tif/lieri. E l''n-

d e l l e forze leal i di d i f e sa , le Z'u™,?Z'rr^He^hlli^-n' 
c o n q u i t e r a g g i u n t e , l e — nnU ll c n r r o d r i bald-m.o^ 

pò fii'er a p p l a u d i l o indiffe­
rentemente tutti gli oratori. 
ha in fretta e furia approva­
to per acclamazione un or­
dine del giorno elle r i b a d i ­
r e . uà }>nre in forma velata, 
la vecchia pomicione m o n a r -
» b i c a , filo-americana e con­
traria alla azieuda di Slato. 

Per ora, quindi , non .71 può 
dire ette i niioi'i o r i e n t a m e n ­
ti de l l 'on . Del Fante atotoiano 
a u u t o fortuna. Vedremo u f i 
p r o f u m i a i o o i i ne cglx uviu 
la forza e la t;o!onfà fii in i i -
stere o :e non preferirà piut­
tosto ili rientrare disciplina­
tamente ne i ranghi. 

Non è guesto. peri), l'unico 
interrogativo con c" i "i chiu­
de l'odierna •• giornata poli­
tica pescare ;e ... / l i tr i e top ri 
più important i ne s o n o sca­
turit i . fi - | pn;si l ' immani-
ne, dalle vnrere della terra, 
insieme con il petrolio di Val-
lecujta. In che modo, si sono 
chiesti gh ns creatori po l i t i ­
ci , qui r i c h i a m a t i dalla stre­
pitosa not'zia di venerdì scor­
so. ut che modo la brillante 
prestazione della « Soimcem » 
influirà sugli orientamenti 
dcll'enigmutiro t,n Matiet. 
presidente dell'F.Nl? 

Non ri e dubbio che .subito 
dopo la srrtperta del p r i m o 

au­torità l e g i t t i m a m e n t e c o s t i ­
tu i te , l 'ord ine e la C o s t i t u ­
z ione . L'az iona c o n t r o q u a i -
^n^i f o r o l a i o rib'- l ie d e v e e s -
i'-re e n e r g i c a <• d e c : - a . - e n z a 
r iguard i di n e s s u n g e n e r e . 
O g n i l a v o r a t o r e l o t t erà c o n 

-//A c h e a v r à . ' " 1 ' 1 »'"'>• f i S» tratta. V."TO. •'. 

f inc i tor i s t ran ier i *»*mbro e-. 
V'ai una questione di q'n'~è~' 
settimana o di qualche -, .• •. 
La adula di Scelbi e soprr-. 
tutte la v-op'-rra rt^l ; , - ' - - , -
Mo ffi Va'lerupa hanro r'tr­
io rondiz'oni faror"i-o"i x •-

le a r m i «• 1 rn' 
a «;iia d t s p o - / i o n e p-.r an-1 '-"W « ' /datf>t ?o > " " . 
ni» n t a r e »b f ini t ivarr .ente 1 nrazie alla bravura. d*i - <-i 
tradi tor i à'-Y.n r a u - a dei p o - , tecnic i , d - i l l ' a c c i a di » ri-

1 "mtoocrarc 'ti po lo c h e «ono insort i c o n t r o , incita, -.apra ._ 
il g o v e r n o e q u e l l i c h e t e n - " " ^ mova, audsc. a';,--- -
t a s s e r ò »li far lo . T u t t i 1 l a v o . ! r.ra. »:i sfida ci cir:~. o ;-.-

Tre persone assassinate 
in un'imboscata a Nuoro 

Una quarta ò in fin di vita aIl'o^pcdale­
i/attentato consumato da alcuni banditi 

'•"rnnzioni." 
I tcnirnnamen:i e >. s i ' " , -

rriarscrtii col n e r i c o <:r'.. : 
pTj'naue- i f dell'elio.'-' - ro - -
*a. ci i n d u c o n o a ' i r ' - - ; . ; : : 
U" M Ù a'-ipie riicnzc in : f o -
p o r r o .*»fi è rhiaro c'ir ;-• 
e n o r m i di Afatrei ha •- n-^r-
*'i banr.qlia. che ì r ^ i " ; - 1 ! 
fr.rze pol-.iichc ed e c c i c i -
che c r . s a n r e s c h e , un T,^»O :n 
fr,ndr> relitivo. Quello c'^r r 
ceto, e che la quetr-c-rr * 
ipertz a vitte la pOìtì'z.-'. •-.. 
Qui ti diacono n c'.lt'^i 

" e l e I n d a t r . e i n o ad investire li reij^or -z^i-

r.'itori -• m a n t e r r a n n o m c o n ­
tat to c o n il loro r i s p e t t i v o 
s i n d a c a t o p e r l 'az ione c o n ­
g i u n t a o i n d i v i d u a l e n e c e s ­
saria Il n o - t r o d e s t i n o — ha 
c o n c l u - o l 'oratore — c i i m ­
p o n e di n o n r i s p a r m i a r e gl i 

la nostra 
J . .T - - .1 ' . . t a ». 

X - - . . 1 ' -1 " : i . ' - "1 ' •• l i --. : '1 
= 'a' . i le • r i e- -;-<*" 1 :.-• ar.-
nuT." j r e e ".e . r ix-ll. • z<x > 
- • ; - - •• -) '-,z'. ; : • • l i •-'-TI'Ì'J' 

"ir 1 a'.'.'V.T.-.i l i O l i l e .". 
g.is v i e n e ce>=al^ a B > T i r ; 
A re ; f 

' • - i 

,r . i . Do M 

2TOK-*Ì t . n r j d~~.\ 
I ?.ZZ- r.' -~. --. - , T r o 1-v 
c«--re "ì:r. ?cr. -v—. v 

1- A! - - -. -S. : . ' -r .-
-."."1 :. " 1 r.'cr'.y. * 
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.VUORO. 13 — Tre persone 
SO- O = d. •• . : e .so « una »ra-

r.oia :moosca: i avver.u^a q - e -
>:a r.v*e sul l i r7'A% prov.r.-
c;alc M i m o i a d i - N j a r o I mor­
ti ~or.i. dottar Antonio Por-
c h e d i u . direttore del mercat" 
civico d; Nuovo; il cav Spi­
nell i . diret-ore del la SITA di 
Nuoro; il segrttario comunale 
di Olier.a. Ettore Tola di 54 an­
ni; il ferivi è il dr. Caria, pre­
sidente de'_'Er.te pro-.-inciale 
del t - i r i - m i : N'j iro Questo 
a l - T.O è .<*ito r i c o v e n ' o a.lo 
ospedale 0 iottoro--^ ad :n"r -
ven'o cr-rurgico. ma i rr.?d'.ci 
dispersr.o di sa.vario 

I q-séttro " i v a n o r ipr . tnr . i i 
ir. u t o da ur.i l 3 : i l : à carr.oc-
itrc denominati SJ. - . Co.-.rr.Ì Z 

1 

sono stati assassinai. CJ~ u n i 
raftica di mitra che : o i . i i . u l 
nann^ s^arat^ su. .* * >7F4CC..^I^ 
:n corsa 

Mancano jl"er:ori p a r ' . t i . a r . 

Diciassette incidenti 
sulle strade veneziane 

V E N E Z I A , 18 — La f o r ­
nata o d i e r n a ha reg i s trato 
una ser ie irr.pre^sionjnte 2. 
. nc ident i s tradal i r.5olt.j;:. 
for tunatarrente . S*TÌZ.I rror-
tal: c o n s e g u e n z e . S u l l e s tra­
ne d: Mestre e de : c n t o - r . . 
>: s>ino avuti i n f i t t i . 17 fra 
scontri e usc i te di .-tra-.i i. 
auto e m o t o , con u n b.Ian 
c o i . 35 fe.-'.v. 

Un sintomatico 
commento americano 

'J'z d-'l caverna, che __ 
z>r> o'-rniaio r e r j o v i t 
-:r-or;<* rf.-Tlj foriti * - i 1 F.SI 
ri i —.onopoli oez'oliferi »•-:-

rsT Bu-^- r.-"i-' La zn'vzione *rz'r -"'l 
;.\Drablemi è affidata 3i rvi-r t : . 

•r, c-ì~"-> l'ICQO a'.'-z D C i.i 
'-r<z z-c.r. ei 1: tvi-rìti r--w'-
" T " : . a'. r.oi'~o Pallio fi r. 
Pzt-.io sfxr.cliita. ' fal l ' . ; : ' : - : : . 
C'—.e 3fr prew *3 p / j - o \ i -*.-- . 
? ; T - I -TVTra 1'. "-.ovi'-.rn'o c -
ZZ*m'ZZ'lTn d - - ! ! • - *^^X?<*» *t ~r 

Nrl^V Y O R K , 13. — In u n r - i ze~e~scn. al H-PÌO le" 
c i - ~ - - . ' i - . . . i r ivolta ,r. A : - ; E \ : V \ - j o - i i ì ' - n e . 
-«.r.t r. , .. .Vi-v Yo-k Tirr.ejj ABM1NIO SANTOLI 

rr.o r.a cn.-ri e c.o*'che.I Vittima del « tffO » 

ques -

t ra : 

• ir.::.; 

X-. 

."ì^r.ttTr-T.te ^ i l l ' e s . -
a e l i p .u s a n g j . n o -
^ f e .-•» r .vo l te scop­
r i r ò Ter^n » e c h e , 
>.--.'.-rr.-:-r.te d.igli r.-i-j 

rrt' i .at: . l i rlr.e de l la : ^ ? r c r * a 

z. P-TZZI è ir. \.-•-*'•'-1 = 

"£«ir»o ^or 

~r :' 
- . c i 

' *irr.^c'-> •. 

>.t s.»_a r.e e rr.^m 
rr.ir.a c r o . v . m i — 
^iirr.i 0 — ma le 

l.oorta .^r . j :r. —o-

uno spettatcre ad Alessandria 
A L E S S A N D R I A . 18 — D .-

rir . te la o a m t a AJess-ir.d r.a-
. d o p o la S*5T.2tU-3 
eo^nda re te da c a v e 

.1: 3 r : , i per U s q u a d r a •. ?-
r .et j . un tifaga v e r o n e s e . Ol -
:o Z u c c h e : di 53 » m . . c e r 
.a ?to .3 del s u c c e s s o è s*.av> 
colp.tr» i a saral^ . ; card ^ c i 
d e c e d e n d o p r . m a e h * .'".-s> 

c-^--tb.le rres tar^i : = : C : D . - . . . 

http://mmli.ua
http://igin.de
http://das.se
file:///nrhe
file:///erno
http://oi.ii.ul
http://sangj.no
http://colp.tr�


P a g . 8 — L u n e d ì 1 9 s e t t e m b r e 1 9 5 5 « L ' U N I T A * » D E L L U N E D I ' 

PMIEZIONB E AMMINISTRAZIONE . ROMA 
VI» IV Novembre 149 — Tel. 689.131 - 63.521 
PUBBLICITÀ» min. colonna . Commerciale; 
c i n e m a L. ISO • Domenicale L, 2C0 - Echi 
spettacoli L. 150 • Cronaca L.. 160 - Necrologia 
K 130 - Finanziarla Banche L.. 200 • Lega» 
I* 200 - Rivolgersi (SPI) Via del Par lamento 9 l'Unità NOT 

F R E Z / I U'ABBON'A.MhMO 

• m ^ • • ^ (con edizione del lunedi) 

A uno 
«.250 
7.230 

1.800 

Sum. 
3.430 
3.750 

700 
1.000 

l u n i 

l.jmi 
1.950 

500 
^ A T ^ ^ ^ j * Conto corrente postale 1/29795 

IN VISTA DELLA COMPETIZIONK AL LYCEUM DI LONDRA* 

Una bruna siciliana selezionata Lar9« amnistia in U.R.S.S. 
per il concorso di "Miss Mondo.a chi c o , , « b » r ò «•* *««•««*' 

Franai lUeorvuiu, In fiiooiiiw oincitrice, ulcttn dopo lunga discussione - Dopo In pri­
ma selezione, in cnndidnin ilnlinnn era rimasta in t'ara con due romane e una veneta 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

P A L E R M O . 1». — L'I trUia 
.sarà rappresentata il 20 ot­
tobre ud Lyceum di Londra 
p e r (a e i e z i o n e di Miss Mon­
do dalla siciliana Franca i n ­
c u r v a t a , d e s i g n a t a questa se­
ra a conclusione della sele­
zione italiana che ha avuto 
luogo al Palace Hotel di 
Mondello. Franca Jncorvaiu, 
elie Ita diciotto anni ed abita 
a L i c a t a i u p r o v i n c i a di Agri­
gento, è figlia di KH c o m m e r -

i i i o i l c ontii.s-iastict, evidente­
mente anche iter spirito di 
( ' ( impon i l e : i n d o s s a v a u n o 
sipullante abito rosso con 
fregi d'oro elle contribuiva 
a dure spicco alla sua bel­
lezza tipicamente isolana. 

La proclamazione della In­
curvala è avvenuta a tarda 
ora ma già la notizia della 
sua affermazione circolava 
insistentemente nella hall del 
lussuoso hotel. 

Ciò n o n o s t a n t e ti l a v o r o 
della giuria non è stato dei 

*^6MWovnv 

P A L E R M O - F r a n t a Incorvah i «milito «Iop» la proclamazioni-
da p a r t e «Iella Rlnri.i (Tok'foto) 

belluno, ma residente a Ro­
ma presso a l c u n i p a r e n t i in 
p i a z z a B o l o g n a ; .Anna M a r i u 
Mazzarino, figlia di un pro­
fessionista della capitale; Ga­
briella Palazzoli, a n c h ' e s s a 
r o m a n a . 

La proclamazione della e -
letta, appena conosciuta è 
stata accolta con entusiasmo 
dui palermitani che in gran 
numero si erano dati conve­
gno all'ingresso del grande 
a l b e r g o d i M o n d e l l o . F r a n c a 
Incorvaiu, dal canto suo non 
hu saputo trattenere In com­
mozione quando le è stata 
annunciata la decisione della 
giuria. 

Prima della sua e l e z i o n e , 
rispondendo ad alcune do­
mande la c a n d i d a t a i t a l i a n a 
al titolo <h Miss Mondo Ève-
va d i c h i a r a t o c h e . secondo 
lei il concorso di bellezza do­
veva rappresentare anzitutto 
il g i u s t o r i c o n o s c i m e n t o d e l 

doti fìsiche. Per q u a n t o r i ­
g u a r d a le sue immediate pro­
spettive non h a i d e e m o l t o 
precise. Comunque la « Vul-
cania film » le ha già offerto 
un ruolo nel film « Le ragaz­
ze della domenica », che en­
trerà in l a v o r a z i o n e « e l l a p r i ­
m a decade del prossimo vie-
se. Del resto le sue aspira­
zioni — a l m e n o prima della 
brillante vittoria di questa 
sera — erano abbastanza mo­
deste, se è vero c h e i l s u o 
più grande desiderio era 
quello di trovare un buon 
marito. Inoltre, a suo d ire , 
le piacerebbe fare del cine­
ma solo per la « g lor ia del­
l'arte », ma si sa c o m e v a n ­
no (pieste eo.se, ed un van-
taggioHo c o n t r a l t o n o n d i s p i a ­
ce aviicsbuttu. 

Della giuria facevano parte 
Ira gli altri Franca Marzi, 
Mara Remi giunta oggi a 
P a l e r m o , A c h i l l e Tog l i a t t i , 

la personalità oltre che delle e Roberto Risso. 

UN DECRETO DEL PRESIDENTE DEL SOVIET SUPREMO 

Le pene lino a dicci unni interamente condonate - Facilitazioni 
per il ritorno in patria dei cittadini sovietici residenti all'estero 

M O S C A , 18 — U n d e c r e t o 
de l P r e s i d i u m d e l S o v i e t Su­
premo p u b b l i c a t o s u i g i o r n a l i 
d i s t a m a n e , c o n c e d e u n ' a m p i a 
a m n i s t i a a i o i t t : -dmi s o v i e t i ­
ci c o n d a n n a t i p e r c o l l a b o r a ­
z i o n i s m o p o l i s c o e m i l i t a r e 
con j t e d e s c h i , 

Il d e c r e t o , c h e p o r t a l a f i r­
m a d e l M a r e s c i a l l o V p r p s c i -
lov , • P r ^ s i d ^ n t e d« l * P r e s l -
diurri , c o n d o n a i n t e r a m e n t e o 
p a r z i a l m e n t e , s e c o n d o l a g r a ­
v i t à , l o ' p o n e in f l i t t e p e r i 
r e a t i d i c o l l a b o r a z i o n i s m o . 

L ' a m n i s t i a ' s i e s t e n d e a n ­
c h e a i c o l l a b o r a z i o n i s t i s o v i e ­
t ic i a t t u a l m e n t e r e s i d e n t i a l ­
l ' e s t e ro , a i q u a l i v i e n e c o n ­
s e n t i t o <H r i t o r n o i n p a t r i a a 
c o n d i z i o n e o h e a c c e t t i n o d i 
a g i r e o n e s t a m e n t e n e l l ' i n t e ­
r e s s e d e l P a e s e . 

E ' a n c h e p r e v i s t o u n c o m ­
p le s so d i f ac i l i t az ion i per 
q u e i c i t t a d i n i s o v i e t i c i e p e r 
le l o r o f a m i g l i e c h e , a t t u a l ­
m e n t e r e s i d e n t i a l l ' e s t e r o , i n ­
t e n d o n o l a r r i t o r n o Sn p a t r i a . 

Il d e c r e t o d i s p o n e , c o m u n ­

q u e , c h e i p r o v v e d i m e n t i d i 
b e n e v o l e n z a n o n s i a p p l i c a n o 
a i c i t t a d i n i sov i e t i c i c h e a b ­
b i a n o a p p a r t e n u t o a « s q u a -
d i e d i p u n i z i o n e , r e s p o n s a b i ­
li di ornici e d i s e v i z i e ef­
f e r a t e in d a n n o d i c i t t a d i n i 
sov ie t i c i ». 

Il p r e a m b o l o d e l d e c r e t o d i 
amni.-> Uà d i ce t e s t u a l m e n t e : 

« D o p o la v i t t o r i o s a c o n c l u ­
s i o n e d e l l a g r a n d e g u e r r a p a ­
t r i o t t i c a l ' U n i o n e S o v i e t i c a 
h a r e a l i z z a t o n u o v i g r a n d i 
p r o g r e s s i .in t u t t i i . c a m p i 
d e l l a c o s t r u z i o n e e c o n o m i c a 
e c u l t u r a l e e n e l l o u l t e r i o r e 
r a f f o r z a m e n t o d e l l o S t a t o s o ­
c ia l i s t a . 

« T e n e n d o conto d i c iò e 
de l f a t t o c h e ò c e s s a t o l o s t a ­
to d i g u e r r a f ra l ' U n i o n e S o ­
v ie t i ca e l a G e r m a n i a , e d 
i s p i r a n d o s i a p r i n c i p i u m a n i -
t a l i , il P r e s i d i u m de l S o v i e t 
S u p r e m o r i t i e n e p o s s ì b i l e 
c o n c e d e r e u n ' a m n i s t i a a q u e i 
c i t t a d i n i s o v i e t i c i c h e p e r 
m a n c a n z a d i c a r a t t e r e e d i 
cosc ienza , h a n n o c o l l a b o r a t o 

con gl i o c c u p a n t i . 
<i A l l o s c o p o d i d a r e a t a l i 

c i t t a d i n i la p o s s i b i l i t à d i f a r 
r i t o m o a d u n a o n e s t a v i t a 
d i l a v o r o e d i d i v e n t a r e u t i l i 
m e m b r j d e l l a s o c i e t à s o c i a l i ­
s t a , il P r e s i d i u m d e l 'Sovie t 
S u p r e m o d e l l ' U n i o n e S o v i e t i ­
ca d e c r e t a a l c u n i p r o v v e d i ­
m e n t i d i a m n i s t i a » . 

E c c o a l c u n i f ra i p r o v v e d i ­
m e n t i p i ù impo i t a n t i : 

1) T u t t e le p e n e l ino a d i e ­
ci a n n i d i r e c l u s i o n e i n f l i t ­
t e a i c o l l a b o r a z i o n i s t i " s o n o 
i n t e r a m e n t e c o n d o n a t e ; 2) la 
p e n a de l l ' e s i l i o o d e l l a d e p o r ­
t a z i o n e in f l i t t a a i c i t t a d i n i 
sov ie t i c i c h e a b b i a n o s e r v i t o 
n e l l e f o r m a z i o n i a r m a t e g e r ­
m a n i c h e , è i n t e r a m e n t e c o n ­
d o n a t a ; 3) t u t t i i r e a t i d i c o l ­
l a b o r a z i o n i s m o , p e r i q u a l i 
s ia a n c o r a in c o r s o l ' i s t r u t ­
to r i a s o n o e s t i n t i p e r a m n i ­
s t i a ; 4) a t u t t e l e p e r s o n e c h e 
b e n e f i c i a n o d e l l ' a m n i s t i a e 
dei c o n d o n i s u d d e t t i è r e s t i ­
t u i t a la p i e n a c a p a c i t à g i u r i ­
d i ca . 

IL MULINATO l»L<JLI S T A T I HiMTI SI K* CACCIATO IX Li\ VICOLO CIECO 

Severe critiche della stampa americana 
alla posizione di Stassen sul disarmo 
Gli Stati Uniti isolati in seno alla sottocommisslone dell'ONU - / / valore del "piano £/-
senhower,, - Le posizioni francesi, inglesi e canadesi si avvicinano a quelle sovietiche 

La grande stilata 

c a n i l e d i m o b i l i La b r u n a p i ù fac i l i , la . seduta p o n c h i -
/ u n c i n i l a vantava già il t'ito 
lo di miss Sicilia l'J55. a s s e ­
g n a t o l e n e l c o r s o d i u n a i m i . 
infestazione al Lido dei Ci­
clopi di Catania. 

G i à la prima volta che si 
era presentata al facoltoso 
p u b b l i c o d e l P a l a c c di Mon­
dello aveva riportato una 
messe di applausi particolar-

siva essendo durata ben tre 
ore. Le indiscrezioni trape­
late » ! t e r m i n e d e l l a r i u n i o ­
n e liunno confermato che 
nella giuria cera s tata u n a 
grossa battaglia sulla scolta 
della vincitrice. Dopo una 
prima s e l e z i o n e , e r a n o r i m a ­
s t e iu g a r a Feliciana T o c -
chctti di 21 anni, da Montc-

.NEW Y O R K , 18. — V a r i 
a r t i c o l i p u b b l i c a t i su l l a s t a m ­
p a a m e r i c a n a h a n n o c r i t i c a ­
to la pos i z ione a s s u n t a d a g l i 
S t a t i U n i t i a l l e a t t u a l i d i s c u s ­
s ion i in s e n o al s o t t o c o m i t a t o 
d e l l e N a z i o n i U n i t e p e r i l d i ­
s a r m o . 

11 c o m m e n t a t o r e M a x L e r -
n c r , in uri a r t i c o l o p u b b l i c a ­
to s u l l a Neil) York Post l 'I 1 
s e t t e m b r e , c o m m e n t a n d o le 
o p i n i o n i e s p r e s s e d a l r a p p r e ­
s e n t a n t e a m e r i c a n o S t a s s e n . 
d i c e : 

« S e si d e v e p r e n d e r e su l 
s e r i o la p o s i z i o n e d ì S t a s s e n . 
s e c o n d o c u i l ' A m e r i c a n o n di­
s c u t e r à d i r i d u z i o n i , n ò p e r 
l e a r m i n u c l e a r i , n ò p e r ciuci­
le t r a d i z i o n a l i , m a c h e e s sa 
v u o l e la d e n u n c i a , l ' i s p e z i o n e 
u l ' a v v e r t i m e n t o , a l l o r o è 
t r o p p o p r e s t o p e r p a r l a r e d i 
p a c e m o n d i a l e . L a d e n u n c i a e 
l ' i spez ione s e n z a la r i d u z i o ­
n e de«I i a r m a m e n t i s o n o p r o ­
b a b i l m e n t e p e g g i o d e l l a r i d u -

150 mila taglia riso pronte 
alla protesta unitaria di venerdì 

I / a z i o n i ' i n d e t t a « l a i t i r s i n d a c a l i p e r i m p o r r e i i r i n n o v o d e l p a t t o 

«li t a g l i o «• r a c c o l t a i l e i r i s o - O J I J U l e p r i m e a s t e n s i o n i d a l l a v o r o 

X O V A f t A . 18 — C e n t o c i n ­
q u a n t a t a g l i a r i s o d e l l e p i o -
v i n c e d i V e r c e l l i . N o v a r a . 
P a v i a . M i l a n o e M a n t o v a s o ­
n o pi o n t e a l l a g l a n d e a z i o ­
n e d i m o s t r a t i v a f i ssa ta u l t e -
v . o n n e n t e d .u t r e . s indaca t i 
p e r l.i g i o r n a t a d i v e n e r d ì . 

L a l o t t a p e r :1 i . n u o v o de l 
p a t t o d i t a g l i o e d i ì a c c o l t a 
<M u s o . p a t t o c h e gli a g r a ­
r i n o n i n t e n d o n o u s - p e t t a r e 
c o m i n c e r à a p a n i re d a d o ­
m a n i . f e r m a l e e a s t e n s i o n i 
d a l i a v o r o n e l l e a z i e n d e a g n -
c o i e o v e il t a g l i o d o v r e b b e 
/ : a e s s e r e i n i z i a to . 

S t a m a n e a N o v a i a il C o n ­
s ig l io g e n e r a l e d e l l a Lena 
t r a c c i a n t i h a e s a m i n a t o la si­
t u a z i o n e . c o n s t a t a n d o con s o j -
• i i . - fa / ione l ' a u m e n t a t a v o l o n -
•.» d e i l a v o r a t o r i d i b a t t e i - ì . 
J.,, r i u n i o n e , concili.-.i d a l l ' i n ­
t e r v e n t o d i M a r t e l l i d e l l a Ke-
d e r b r a c c i a n t : n a z i o n a l e . è 
v a l s a a f o r n i r e u n q u a d t o 
e s a u r i e n t e d e l l a v i t a in t u t ­
t a l a r i s a i a a l l a v ig i l i a d e l l a 
a z i o n e d i p r o t e s t a . Nt_-1 c o r s o 
d e l l a r i u n i o n e s o n o sta*, p i e -
.-; . rnpe- tn ; p e r c e n i i na . a di 
a - w e m b l e e p o p o l a r ; , l e q u a l i 
d o v r a n n o p r e p a r a r e la m i n i c ­
e l a a z i o n e d i m o s t r a t i v i d: 
v e n e r d ì p r o s s i m o 

Gronchi al congresso 
ci storia dell'arte a Venezia 

V K N J Z . V 18 — N t . e : - o vii .-
:.i t l i a i.;orr.,-.;« •. » ) J < / : J : (".:-
j>-, eie. io fa'ato. a t r o - . ; .».• . . . i lo 
«tal -eri . Mo.t- <• ctm'.'c. c n ; , i . a -
:i e . i o . ir» ra.a.ir» >*•: ',..:»*.» va . 
i e n i » ; o <- (!«...• Ci. 1.«..«•. «<"•- --ho 
C j i . e *u-.or;:a e.".-.tJ..'a-, - i < • ' -
< a"." qlit-rlo :»<">"..» r./^l • .» l*.i-
. h / / o D^cn.e <'.(V.fc M - :•<"> ->-:.-
t.-u-i : .a'.ori clt% Cor. - : t •«-.•> .'..-
• i -r . i i7: ' rirf.e di s i o : . » ct..u.'.t 
I r . » ÌT-ATÌ l o - i a . o h a fruivi..»-" 
. )«i.'J.) t a p p a r s o J:I :<I.*<A> -̂«»n 

\SA-.ro 

*.. P«i.l»/7rv IlU< » . c « i . ' ù j X . I 
'-,:0!K hi , s;<ito --H Ut.V.O c!;j. Jl.'O-
.•( s.s«-,r i_irjf. .o V f i i t u n B- - ; 'u :r 
'.•-:.•-<•> ixi .-ii.-ito. Oro: . rh j ha xia 
."• . irò «r.'e.rr.. ito : . .Nti Ca.'J.po 
•.cil ar te t- iK. la _ lUi iar» , . iu-i 
«.^rr.po ,aù j?e:ie.j'r- <li : r a p p o : -
•i :r , : ( - :r .a / : (n» . : I , J J . . .;•-, ; * : • ' -
-.irr.pn"-<- rr-ri s ' o . / i i i . :r .t in. -i 
;,.«rj» Ci ur.a i:i'< i j , j ,o : . M JJ'"^> 
..'•ri i i . c \ « r t che ...é. ,-i ; . « r . j via 

:iin;iin','t,'i" colmine, un ninnine- Jo P a p a h a . da D e h a n o v a . e a 
•_'io c h e p a n i i w l i l i iare popo . l 
ili i Kwli.'Kini e «li HitcìrsSi «H-
\«-I>I v àinl i i i i l I ii riilt\ir:i l n -
ii s,i in s c u s o nm]>ii> m i n e a-j>i-
ra.'ioiu- vi-r-<> il sa jx ' i e e la Ie l ­
le/- /». . . ì i i^ ics iT. iu u n a | iproio i i -
i l i i i i e m o « ,i itisie:e.f u n a e.-alt«-
/Krlll- ilei Vallili UMlillll. npjj io-
tMuIiuu-u'a t i l i—alta.'Kine c h e 
iu\oi i -c«>uo la < •>:-.i!>reiisìone i r a 
i pop'v i K (ii i lndi u n o j i r r i i di 
«rniidr iiuen—-<• aiu-np po l i t i co 
o S(M mie iiUf-Ua ( h e \ o t u \ c : e 
c«ve.i»iutf> » 

Altre condanne a Reggio 
della commissione di confino 

R E G G I O C A L A B R I A . 18 — 
La cii'nm>s>.«.im" p r o v i n c i a l e 
u e r '• c o n t i n o h a c o m p l e t a t o 
l.i .-uà t e rza i-;un:i>ne c o m -
' n . n a n a o le sesjueriti p e n e : 5 
r .nni <i. coniìn-» a d A r c a n g e 

S a l v a t o l e Ho.sanit i . d a Ko-
g h u d i : 4 a n n i a E r c o l e S i l ­
v a n o . da L a u r e a m i di B o r r e l -
' .o ; .3 a n n i e sei mes i a N ico ­
la D ' A g o s t i n o ; 'A a n n i a G i o ­
v a n n i C a r b o n e e F r a n c e s c o 
A s c i u t t o . 1 a n n o a F r a n c e s c o 
S i c a r i d a S a n t ' A g a t a . 

o r e 

z i o n e deg l i a r m a m e n t i s e n z a 
la d e n u n c i a e l ' i s p e z i o n e . S a ­
p e r e c h e il v o s t r o r i v a l e vi 
ha s u p e r a t o p u ò s o l t a n t o i in­
d u r r e a d u n a in t ens i f i c az ione 
de l la c o r s a agl i a r m a m e n t i . 
F i n t a n t o d i e S t a s s e n a g i s c e 
c o m e n o s t r o p o r t a v o c e , è c h i a ­
ro c h e i d i r i g e n t i d e l P e n t a ­
g o n o h a n n o l ' u l t i m a p a r o l a 
ne l d e c i d e r e d e l l a p o s i z i o n e 
a m e r i c a n a . L a v o c e p u ò esse ­
re (p ie l la d i S t a s s e n . m a le 
m a n i sono q u e l l e d i I t a d f o r d . 

I n u n a r t i c o l o p u b b l i c a t o 
su l l a Wushi i io to i i P o s t il 13 
. se t t embre , il c o r r i s p o n d e n t e 
d i p l o m a t i c o C h a l m e r s R o b e v t s 
a s s e r i s c e c h e « gli S t a t i Uni ­
ti si Mino nie.s^i in u n v i co lo 
c ieco p e r q u a n t o r i g u a r d a il 
p r o b l e m a degl i a r m a m e n t i . 
Gl i S t a t i U n i t i n o n h a n n o u n 
p i a n o ali d i s a r m o . A l c o n t r a ­
r io . i sov ie t i c i h a n n o a v a n ­
z a t o u n a v a s t a p r o p o s t a , e gli 
ing les i , i f r a n c e s i e i c a n a ­
des i a p p o g g i a n o u n p i a n o 
c o m p l e t o . M a gli S t a t i U n i t i 
h a n n o a v a n z a t o q u e l l e c h e 
S t a s s e n def in i sce « r i s e r v e >> su 
t u t t e le l o r o i dee d i Ginevra*. 
in alti-e p a r o l e , ess i h a n n o 
c o n g e l a l o l e s t e s s e i dee acco l ­
t e d a l l a G r a n B r e t a g n a , d a l ­
la F r a n c i a e d a l C a n a d a ». 

Rober t s , d i c h i a r a c h e in se ­
gu i to a c iò S t a s s e n h a p a r l a ­
to s o l t a n t o d e l l e p r o p o s t e g i ­
n e v r i n e d i K i s e n h o w e r p e r la 
r e c i p r o c a i s p e z i o n e a e r e a e 
lo s c a m b i o dei p i a n i t ecn i c i 
voti l ' U n i o n e S o v i e t i c a . « Gl i 
ingles i , i f r a n c e s i e i c a n a d e ­
si . . sebbene t r o p p o p r e o c c u p a t i 
d e l l ' a n d a m e n t o d e l l ' i m i t a a l ­
l ea t a |MM d i r l o p u b b l i c a m e n ­
te . s o n o t u r b a t i p e r c h é n o n 
c 'è p i ù a l c u n a pol i t ica a l l ea ­
ta i>er gli a r m a m e n t i . L a co­
sa è s p e c i a l m e n t e s e r i a , a l l a 
luce d e l l ' a t t u a l e l i n e a DOliti-
c.i c o n c i l i a n t e d i M o s c a . Il 
v . p p r o s e n t a n t e .sovietico A r 

il s u o r i f i u to d i r i s p o n d e r e 
a l l e d o m a n d e di S o b o l e v c i r ­
ca i p a r t i c o l a r i de l p i a n o so­
v ie t i co h a n n o a u m e n t a t o , l ' i m ­
p r e s s i o n e c h e la r i d u z i o n e d e ­
gli a r m a m e n t i s i a fuor i m o ­
d a a W a s h i n g t o n , R o b e r t a 
d i c e : 

« S t a s s e n h a c o m i n c i a l o la 
s e t t i m a n a s c o r s a a o r e n d e r 
a t t o d e l v icolo c ie lo in cui 
si t r o v a v a d i c e n d o a S o b o l e v 
c h e l e p r o p o s t e d i E i senHo-
w e r ' " a v r e b b e r o a p e r t o u n a 
p o r t a a r i d u z i o n i log iche , r e ­
c i p r o c a m e n t e v a n t a g g i o s e e 
s i c u r e n e l , c a m p o deg l i a r m a ­
m e n t i e d e l l e f o r z e a r m a t e " . 
M a q u e s t e paro le , c o n t r o l l a -
t i s s ime n o h l i d h n o e l i m i n a t o 
i sospe t t i a l l e N a z i o n i U o i t e 
A t t u a l m e n t e , i l p r e s i d e n t e Ei-
s e n h o w e r h a d e c i s o d i p a r l a ­
r e q u a n t o p r i m a p e r riaffer­
m a r e l ' o b i e t t i v o a m e r i c a n o 
de l la r i d u z i o n e d e g l i a r m a ­
m e n t i , i n b r e v e , il p r e s i d e n -

N e l l e u ' . t nne o r e sono st.it 

c o n t i n u a t i i se rv iz i d i P<- r«H:<7 iVl i ' s^^^^ 
i n v e i t i l o q u e s t o v ì c o l o c i eco s t r a z i o n e e p a t t u g l i a m e n t o ;n 

t u t t e le z o n e a s p r o m o n t a n e . 
T r a G a m b . i r i e . D e h a n o . a. 
M e l i c u c c à e CWidofur i Mino 
s t a t e a r r e s t a t e s e t t e p e r s o n e , 
t r a cu i iì 3 3 e n n e A l f o n s o P a -
p a s e r g i . da S a n t a C r i s t i n a d i 
A s p r o m o n t e , r i c e r c a t o p e r o-
m i c u h o . Ne'.i.» zona d i B o \ a ; n 
S u p e r i o r e , m e p . o b n b i n r . e n t e j e 

a l l e a t o e h a l a v o r a t o p e r 
s f r u t t a r l o , s e b b e n e in t on i 
o i u t t o s t o q u i e t i c h e r a u c h i . 
Egli h a f a t t o c i ò d i c e n d o c h e 
' e *' r i - e r v e ' d i S t a s s e n s u i 
p i a n i n a s c a t i p o n g o n o il r e a l e 
di- .-irmo in " u n f u t u r o v a -

C o n t e m p o r a n e a m e n t e . 
ha o* t enu to , in l a r g a m i 

t e c e r c h e r à d i l i b e r a r e S t a s ­
sen da l v i c o l o c i e c o . -

« T u t t o c i ò s a r e b b e s o l t a n ­
to d ' i n t e r e s s e ' a c c a d è m i c o , s e 
n o n e s i s t e s s e l a ' c o n v i n z i o n e ; 
a l m e n o in c e r t i a m b i e n t i d i 
W a s h i n g t o n , c h e M o s c a p o s ­
sa a è ù ó t e m p o a c c e t t a r e u n 
q u a l c h e s i s t e m a d ' I s p e z i o n e 
s o d d i s f a c e n t e o e r l ' O c c i d e n t e . 
N o n vi s o n o f o n d a m e n t a l i d i ­
v e r g e n z e f r a W a s h i n g t o n e 
L o n d r a , t r a P a r i g i e O t t a w a . 
c i r ca q u e l l o c h e u n t a l e s i­
s t e m a d e v e i n c l u d e r e . A l c u ­
ni d i c o l o r o c h e o s s e r v a n o la 
t a t t i c a d i S o b o l e v a l l e N a ­
zioni U n i t e s i a s p e t t a n o c h e 
Mosca f acc i a a v t e m p o d e b i t o 
ià c o n t r o p r o p o s t a d i a c c e t t a ­
r e q u a l c h e f o r m a d e l p i a n o 
d i E i s e n h o w e r s u bas i c o n d i ­
z iona l i . f o r s e l i m i t a t a m e n t e , 

c iò c h e l ' O c c i d e n t e f a r e b b e 
m e g l i o a c o o r d i n a r e la s u a p o ­
l i t i ca o il s u o m o d o di a g i r e » . 

Molotov a New York 
MOSCA, 18. — « L a s t r ada 

t ra Mosca e N e w York s ta d i ­
v e n t a n d o migl iore e più lev i ­
ga ta » — h a d ich ia ra to oggi i l 
m i n i s t r a des ì i Es te r i de l l ' URSS. 
Molotov, a l suo a r r i v o a l l ' a e ro ­
por to d i New York . * Spe ro — 
egli h a agg iun to — che le r e l a ­
zioni t r a l 'Unione Soviet ica « 
gli S ta t i l ' n i t l si sv i luppino fa-
vo revo lmco te , p e r il b e n e del le 
due naz ioni e de l ia pace u n i ­
ve r sa le >. 

Molotov, che g u i d e r à la d e ­
legazione sov ie t ica a i l avor i 
de l la Assemblea gene ra l e d e l -
l ' O N r . h a vola to da P a i i g i a 
N e w York a bo rdo di u n a e r e o 

. . ,.,_, de l la « P a n Amer i can », sul q u a . 
in u n p r i m o t e m p o a l l ' E u r o - l e v l a „ l a v i l a n c h e E l e ^ n o r 

h a . d a l l ' A t l a n t i c o a l con f ine Roosevel t , vedova del defunto 
sov ie t i co . E s s i s e n t o n o p e r - p re s iden t e a m e r i c a n o 

DOPO LA RESTITUZIONE DI P0RKKALÀ ALLA FINLANDIA 

Ziikov invila ì dirigenti americani 
a liquidare le basi militari all'estero 

Uiilganin annuncia che ì negoziati sóvietico-finlandesi 
si sono conclusi con un accordo su lutti i punti 

M O S C A . J 8 , - « Nel 1 t o r s o d i 
u n ì i c e v i m è n t o o f f e r t o a l l a 
a m b a s c i a t a f i n l a n d e s e d a l 
P r e s i d e n t e P a a s i k i v i , i l m i n i ­
s t r o sov ie t i co d e l l a d i fesa , 
m a r e s c i a l l o Z u k o v . h a d i c h i a -
ì a t o c h e gli S t a t i U n i t i d o ­
vi e b b e t o l i q u i d a r e l e l o r o b a ­
si m i l i t a r i * s i t u a t e i n t o r n o 
a l l ' U R S S , a l l a C i n a e ag l i 
a l t r i paes i * d o p o l a d e c i s i o ­
n e sov ie t i ca d i l i q u i d a r e l e 
p r o p r i e bas i a l l ' e s t e r o . « Noi 
a b b i a m o dec i so c h e è g i u n t o 
il m o m e n t o d i l i q u i d a r e le 
bas i m i l i t a r i a l l ' e s t e r o — egl i 
h a d e t t o —. Q u a n t o p r i m a 
gli a l t r i s e g u i r a n n o il n o s t r o 
e s e m p i o t a n t o m e g l i o s a r à , 
s e c o n d o no i , p e r l a p a c e i n 

sul la si n a - c n u i e .; •• t r u u t i i o r o - j s u r a . il c o n s e n s o deg l i ; n 2 > - j g e n e r a l e . L e p a r o l e s» 
m a n t u - o » . V i n c e n z o R o m e o . ) <} d e i f-r.nccsi v de i e a n a d e i p a c e d e v o n o e s s e r e r a f fo rza -
s o n o s i a t e l e r m a i e l a ì e Tore-}.-j ni p a r t i c o l a r i de l s u o p i a - - t e con i fa t t i e q u e s t o e c iò 
sa C o t r o n e i e t r e s n e l l e B m - j n n 
d i v e n g a . A n n a . T e r . s., e E-! D i c h i a r a n d o 
l i . 

c h e f a c c i a m o ». 
l ' annunc io* C i r c a l ' e v a c u a z i o n e d e l l a 

i: S'r;---en s u l l e .< r iserve»» e l b a s e f i n l a n d e s e d i P o r k k a l a 

Un treno ili pellegrini italiani 
investito ila un merci in Francia 

/ / capotreno è rimasto ucciso - Una diecina di feriti non gravi 
tra i viaggiatori italiani - Il convoglio era diretto a Lourdes 

n 
S L 7 K . I.S — D a i . . n t e u n a i : n e l e . . t e . lunrrm i r e e x u t o l e j A r i \ e . - : i . t ' a i u . I 

un t r e n o ir .eici h a i p r i m o c u r e . ' l i l ' o s ivda ie n i . t i . E!en.i Fos t i 
Guglielmei-il- . .-» i u» -o 

i n v e - t i t n •u t r e n o c a i i c o d i 
IH-lIeurmi p : o \ e n t e n t e da Mi-

l ' l i ne , c h e -1 t r o v a v a all.« .-t.i-
z a m e di S e t e d i r e t t o a L e u r -
c.cs. l i e . i p o t t e n o è r i m a s t o 
^ . i - o l t i r i t i s o n o seciici 

e 
.;: . n i . 

I . ir .c.ien' . t- e a v v e n u t o a l -
.<_ 4.58 di q u e s t a m a t t i n a a 
j/oclii :7x-'.ri dal l . t .-ì«i2ione di 
."sete. A b o r d o de l t r e n o spe -
ci. i le si t r o v a v a n o 920 pe l l e ­
g r in i i t a l i a n i . L ' u r l o c o n il 
c o n v e g n o i n o r o è - t a t o vi.>-

i! qua .e . ud : to i o ; 
El i sa R u - s o , _-sir:<l.o <:,-. pneumat ic i de lA 

S e t e i . u e i u i o poi r i t o r n o a l la iGiu.-epp,r ia L i to i l u . C a r i o Ma- j-i.»otM.: j <r-.,- .o Arguiva, m t u t i 
.si../ier«-. S e t t e . . t r i i nvece , i r ; . .n.\ Le C o n d i z i o n i d i t u t t i i c : ° ' <"* - :« .» per accadere e 
il i ni .-t.r.o n o n r . v e s t e p t r ò i t e n t i i i e o v e r a t i all ' t^spedalc- : '**-z 1 n • •••vi.eiro ti»', -.elilno del-
a J c a n c a r a t t e r e (ii g r a v i t à , so- non p r e - e n t . i n o aicUn earai-[•*• i>c.c.e::« », « man.e ra «lei 
n o s t a t i t r a t t o m i ; a . l ' o - p e d a - , t e r e d; q i a v i t a . ,ci^t>..tz. 

Lo N J I Ì ^ I . oc : Toccor\ però. 

d a p a r t e d e l l ' U R S S , Z u k o v 
h a d i c h i a r a t o c h e le m o d a l i 
t à d i e s s a s a r a n n o d i s c u s s e 
d a u n a c o m m i s s i o n e m i s t a 
d e i d u e p a e s i . 

I n t e r r o g a t o d a i g i o r n a l i s t i 
c i r c a la po l i t i c a e s t e r a d e l ­
l ' U R S S , il m a r e s c i a l l o Z u k o v 
h a d i c h i a r a t o : « S t i a m o c e r ­
c a n d o d i r i m e t t e r e in p i e d i 
q u e l l a c h e e r a la n o s t r a a l ­
l e a n z a d u r a n t e gli a n n i d i 
g u e r r a . P e r i p a r t i c o l a r i b i ­
s o g n a c h i v i r i v o l g i a t e a i n o ­
s t r i u o m i n i d i S t a t o , l o n o n 
s o n o c h e u n m i l i t a r e >. Z u ­
k o v h a p o i r i c o r d a t o c h e 
l ' U R S S n o n h a c h e u n a so la 
b a s e a l l ' e s t e r o , q u e l l a d i 
P o r k a l a . c h e o r a r e s t i t u i s c e 
a l l a F i n l a n d i a . 

A l r i c e v i m e n t o e r a p r e ­
s e n t e a n c h e il m a r e s c i a l l o 
B u l g a n i n . il q u a l e h a d i c h i a ­
r a t o : * I n e g o z i a t i con i f i n ­
l a n d e s i s o n o t e r m i n a t i con 
u n a c c o r d o s u t u t t i i p u n t i . 
D o m a t t i n a ci r i u n i r e m o p e r 
r e g o l a r e c e r t i p a r t i c o l a r i . L a 
f i r m a d e i d o c u m e n t i è p r e ­
v i s t a p e r l e 5 p o m e r i d i a n e ». 
q u a n t o a i n e g o z i a t i c o n l a 
d e l e g a z i o n e d e l l a R e p u b b l i c a 
d e m o c r a t i c a t e d e s c a . B u l g a ­
n i n h a d i c h i a r a t o c h e ess i 
t e r m i n e r a n n o t r a d u e g i o r n i . 

U n g i o r n a l i s t a h a c h i e s t o 
• a B u l g a n i n c o m e s t e s s e in s a -
• I u t e . « M i s e n t o m e r a v i g l i o -
i s a m e n t e \ h a r i s p o s t o il p r i -
' m o m i n i s t r o sov ie t i co . 

e l l e m.- ieme a A io t r o v i e r i i m o j • 
i 
t r e n o -pecia ' .e . »• i n v e c e in 

evita una sciagura 

'l"ù j è c ' 
c e 4 t o r i . , v . e r i . e 12 p e H e - J d e i q u a l i , ù m a c c h i n i . - t a d e h La DerÌZ(d d i Ufi d l l t ì s td t*^-1*' '"» vio'éTite.Tjeaic :« bKl-

r e*—., - r v s . - 0 t i f a n t i M\ m u s o 
«H0O».:« q u « > , per e r i -
Tuiornmerite n |>ertco:o. 

d e h 

! :are 

peci a. e. » 
g r a v i c o n d i z i o n i . ) 

Ecco u n a l is*.a d e l i e v i t t i m e i - . 0 . . - ^ . ^ ^ . . . 
d e i r i n c i d . n i e o l i r e a l c a p o } ™ ^ ° , s - G™** » i * . ^ e w a v » '.^..«canienxe • slntetim 

->A f r - . n « ' » T ' r " : - co ivare- p^p-en/a a i sp :n - « t : :" . ,xT«;a . d o p o es«erc jxss-
to sii u n A*.:;orr..v.M..s!a e Gì un(*-Ata tit*.r<tv0750 «lue paracarr i 

Ice:.-*:» e ~\*IH i^-.:ii.;« u n a «eia-|»er.^a nc-r.ri'-.eno stlorar;!. u n a 
• ITJ.-W che .)oiei<« n\rxc conse- jn;»M:s*.-:« .soarpafa La mae-
|t;j«-"7e :r.<>..j.: i.er M:rit*\l>:e i l c h . r a ; <»rcorrer« 005I ve:oce-

o:«i^.>r...s:. r-r(-r.:e ,::; r c r . nna io di metri 
l ' r .a t u f o » ; Ù : V U : 6 V'.J. 3Ji»r.-jc re* pc.; at t raversava u n rce-

^c ;):«r.nro o ' qu indi un 'a l t ra 

i r o n o d e l l o f e r r o v i e i r a n c e s i 
rinK»s-t(l ucc i so . 1 -obl ient i sei 
v i a g g i a t o r i , t u t t i i t a l i a n i , s o n o 
s ta t i r i c o v e r a l i all ' ()s{x ida!e 

1« n i o e 1 d a n n i .-«ino i nRrn t i , i d i S e t e . D o n . o n i c i P o r l a . G ì - ! 
I'. Capo t r eno ciol c o n v o g l i o n o A l m i r a . Mar i ; , L u i s a L u i l i . i i - - a cucio» w . v U : » .'..». 3_>f>r.- ' 
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t a t o (ìi saU. . re -111 b i n a r i , è | z o i i . A n n a P r a z o t i . J - . i . « . ^ j o \.Atr?~.»va a r . che - i ! 

I s e g u e n t i a l t r i o t t o v i ag - (.TSf-nrc Car.o Manra rr .en^e 
iji.iinri - o n o . ;t.'iti m e d i c a t i eorre-.a a torte and«t ira a..a 
a l l ' o s p e d a l e , che h a n n o su- I w. 'H fi. t>:o (Trento» v, -.erriev» 

-tri to !f t t e r a l i r . e n t e f a t to a 
pezzi d;:l ie i i io te de l l a '.oeo-
mo ' . iva de l t r e n o m e r c i ; u n a 
q i i . n d . c i n a di p e l l e g r i n i , ci ie 
n . -nno r i p o r t a t o .-o'.o hev i a s i -

b i t o d o p o la . -c .a to: P.-.ohna|.'i.,>JY>t'•i-.-i-rerte '.^ :arr a 
S t i m o n i , 1 c o n i u g i Simoncini- ' f : :«»c.a ci» ,.». c i c . s t * 

. * : r- mi ,r 
:t 32en:.e Isvi^ 

-rrtrrm'a ar.cora più r ip ida deì-
.le. a pr.-r.a fermandosi tritine, 
•-riv/a fN.f ;« .-r.«: r i t r i t a l a ^rm-
7.e a « ; er.Jia de. s 'io «uloa- j 

re 1 :. c.£,:a de: Iet to de : 

D u r a n t e il r i c e v i m e n t o il 
P r e s i d e n t e P a a s i k i v i h a i n ­
s i g n i t o il p r e s i d e n t e Vorosc i -
!ov d e l l a m a s s i m a d e c o r a z i o ­
n e f i n l a n d e s e , la > g r a n c r o ­
c e de l l a r o s a b i a n c a con ca­
t e n a ». » , 

Drammatico messaggio 
. di Durles per Cipro 

, , t 

W A S H I N G T O N . 18. — Il 
s e g r e t a r i o d i S t a t o a m e r i c a ­
n o J o h n . F o s t e r D u l l e s h a 
l a n c i a t o ogg i u n d r a m m a t i c o 
a p p e l l o a i p r i m i m i n i s t r i d i 
G r e c i a e T u r c h i a p e r c h è p o n ­
g a n o / i n e • s e n z a i n d u g i o » 
a} c o n f l i t t o s u C i p r o . N e i d u e 
m e s s a g g i , i n v i a t i a d A l e x a n ­
d e r P a p a g o s e a d A d n a n 
M e n d e r c s . il s e g r e t a r i o d i 
- t a t o d i c e t e s t u a l m e n t e ; 

- H o s e g u i t o con a p p r e n -

s i o p e il p e r i c o l o s o d e t e r i o r a ­
m e n t o n e l l e r e l a z i o n i g r e c o -
t u r c h e c a u s a t o d a l l a q u e s t i o ­
n e d i C i p r o . 

« S e n z a g u a r d a r e a l l e c a u 
s e d i q u e s t o d i s a c c o r d o c h e 
s o n o n u m e r o s e e comples se , 
p e n s o ' c h e l ' u n i t à d e l P a t t o 
a t l a n t i c o , il q u a l e è la b a s e 
d e l l a s i c u r e z z a c o m u n e , d e v e 
e s s e r e r i c o s t r u i t a s e n z a i n ­
d u g i o ». 

Mikoyan è giunto 
ieri a Belgrado 

B E L G R A D O . 18. — Il v i ce 
p r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o d e i 
m i n i s t r i d e l l ' U R S S . A n a s t a s 
M i k o y a n è g i u n t o ogg i i n 
aeneo a B e l g r a d o p e r u n a v a ­
c a n z a d i d u e s e t t i m a n e in 
J u g o s l a v i a . -

L a c o n s o r t e d i M i k o y a n è 
g i u n t a c i r c a u n ' o r a d o p o a 
b o r d o d i u n pan f i l o f luv ia l e 

(Continuazione dalla 1. pagina 

ondeggiando vess i l l i con i c o ­
lor i d e l l ' i r i d e ; po i i pionieri 
di Savona, preceduti dal rul­
lo d e i l o r o t a m b u r i n i ; su l lo 
b a n d i e r a de l lo F.G.C.l. e 
scritto: « Unità di tutta l" 
o i o u e n t ù i t a l i a n o n e l l a lo t t a 
p e r la l i b e r t à , la pace e la 
apertura a s i n i s t r a ». 

V e n g o n o q u i n d i i n n a n z i i 
l a u o r a f o r i d e l l a FIAT, i n 
p r u p p t c o m p a t t i e m a s s i c c i , 
nel le loro tute di lavoro; 
ogni s c a p l i o n e è p r e c e d u t o da 
larghi s t r i s c i o n i c h e r i b a d i ­
scono le l o r o r i w e n d i c a s i o n i : 
« C o n t r o i r i t m i i n u m a n i d i 
l a u o r o , coltro il t a p l i o de l 
t e m p i ; u i a ^ i s o r u c o l i a n t i de i 
reparti confino; riduzione del­
le ore d i l a v o r o e p a r i t à d i 
s e r u l z i o ; lotta per i m p o r r e ai 
monopolisti il r i s p e t t o de l l a 
Costituzione ». 

Lentamente si fa avanti il 
disegno d i u n a f a b b r i c a : d i ­
n a n z i a i c a n c e l l i c h i u s i e il 
libro della Costituzione ita­
liana; d i e t r o d i e s s a s i s n o ­
d a n o i lavoratori della « G a ­
li leo » di F i r e n z e , d e l l e F o n ­
d e r i e r iuni te di Modena («Nel 
nome dei nostri sei martir i , 
r e s p i n g i a m o l ' a t t a c c o padro­
nale contro la liberta >•), del 
cant i ere di Riva Trigoso. del­
la C. I .T. d i S e s t r i Levante, 
dei c a n t i e r i Piaggio d i A n c o ­
n a , d e l l a B o c c i a r d o di Geno­
va, della M o n t e c a t i n i , de l l a 
B o r s a l i n o d i A l e s s a n d r i a . 

Seguono, n e l l e loro divise, 
1 t r a n v i e r i c h e s a l u t a n o T o ­
g l i a t t i e il C o m i t a t o cen­
trale a berretti levali; » l a ­
voratori d e l l a U . I .T .E . d i Ge­
nova, delVA.T.A.C. e della 
S.T.E.F.E.R. d i R o m a , i t r a n ­
v i e r i di Bologna, dì La Spe­
zia. di Parma, d i Torino. 
Avanza M i l a n o c o n i s u o i o p e ­
r a i i n futa azzurra; ogni fab­
brica è p r e c e d u t a d a una fila 
d i o p e r a i c h e p o r t a a g r a n d i 
lettere b i a n c h e i l n o m e d e l ­
lo s t a b i t i m e n t o : >a P i r e l l i , l a 
Bianchi , la Snia, la Radael-
li, la Falck, l a I n u e r n i z z i . le 
r a p p r e s e n t a n z e d e i c e n t o m i l a 
operai c o m u n i s t i mi l f lnes i . 1 
phi forti rappresentanti del 
proletariato d ' I t a l i a m a r c i a n o 
accompagnati d a d e c i n e e d e ­
c i n e d i b a n d i e r e r o s s e , tenute 
a l t i s s i m e d a g l i o p e r a i . 

A r r i v a n o t gasisti, a n c h ' e s ­
si i n divisa, con i loro tipici 
b e r r e t t i f i l e t t a t i d ' a r g e n t o , i 
lavoratori dell'AMGA di Ge­
nova, i gasisti di R o m a e via 
via, sfila il corteo in fcr in ina-
bi le dei lavoratori; la cera­
mica V a c c a T i , la SANAOJ 1 
petrol ier i , le maestranze del-
t ' E r i d a i i t a . gl i z u c c h e r i e r i d i 
F e r r a r a . I n i p r o v u t s a n i e n t e si 
l eva un canto femminile, ac­
colto dallo svento l io di ban­
diere e fazzoletti e u n a p p l a u ­
so senza fine: lentamente sfi­
lano le mondine di Novara 
e Vercelli coi loro larghi cap­
pelli di pagl ia , si fermano di­
nanzi al Comitato centrale e 
gettano s p i g h e d i r i s o l e g a t e 
da un nastro r o s s o . A n c o r a un 
corteo di donne: sono le tes­
sili di Biella, di Novara e di 
Genova, una categorìa che si 
batte contro la cr i s i del set­
tore e per lo s v i l u p p o d e l l a 
p r o d u r i o n c . 

Lanterne, picconi e. elmetti: 
g i u n g o n o c o r r e n d o i t i i inaforx 
di Abbadia S. Salvatore, di 
R i b o l l a , d e l l e m i n i e r e de l Vn l -
d a r n o . 0 Onore — d i c e u n 
grande cartello — ai Caduti 
delle m i n i e r e d i R i b o l l a , an­
ch'essi uccisi, come tutte le 
v i t t i m e d e g l i o m i c i d i b i a n c h i , 
dal s u p e r s / r u f f a m e n t o >». 

Con le caratteristiche bu­
stine di carta in testa, ceco i 
lavoratori dell'Itaìceiuenti, ì 
cementieri di Casale Monfer­
rato, gli edili e lavoratori 
della manutenzione strade dì 
G e n o v a , i r a p p r e s e n t a n t i d e ­
gli e ro i c i 60 m i l a ed i l i r o ­
m a n i . in lotta per migliori 
condizioni di vita e per il 
rispetto delle l iberfà democra­
tiche, per u n a n u o v a po l i t i ca 
ed i l i z i a . 

Sfilano gli statali: i rappre­
sentanti dell'Arsenale di La 
S p e n ' n . d e i M o n o p o l i d i S l a r o . 
dei postelegrafonici, i ferro­
vieri e dipendenti del Pol i -

l a v o r o di c u i / e c e r o e / a n n o 
tuttora parte. 

Si odono le note allegre dì 
u n a b a n d a t i p i c a : è la « M o n -
ferrina » che accompagna i 
v i g n a i u o l i d i A s t i in c o s t u m e . 
I v ignaiuol i procedono dan­
zando il loro tipico ballo e 
d i n a n z i a l C o m i t a t o c e n t r a l e 
si fermano. Due ragazzi in 
costume sollevano fino al pal­
co u n b i m b o veii t i to d a c a m ­
p a g n o l o p i e m o n t e s e ; con i l 
s u o largo c a p p e l l o e l ' a b i t o 
di fustagno marrone. Il pic­
colo porge a Togliatti, che sor­
ride, u n a b igonc i a i n m i n i a ­
t u r a colma d'uva del Monfer­
rato. In cos t t ime sf i lano i con­
tadini d e l l ' A l e s s a n d r i n o e d e l ­
l 'Arco a l p i n o ; ed ecco i b r a c ­
c i a n t i di Ferrara, i mezzadri 
e ì piccol i proprietari di Sie­
na, di Livorno, di Firenze, di 
Pisa, d i G r o s s e t o , d i A r e z z o , 
di Genova. Un altro ondeg­
giare di b a n d i e r e m u l t i c o l o r i ; 
passano i contadini di Reggio 
Emilia; centinaia e centinaia 
di l a v o r a t o r i d e l l a t e r r a c iu i -
l iana che avanzano, portano 
ì cartelli c h e c h i e d o n o la g iu ­
s t a causa, l ' imponibi le di ma­
no d'opera. Ut democratizza­
zione deg l i E n t i di riforma, 
l'estensione della assistenza 
futi/ualisltca. la rinascita delia 
m o n t a g n a , (a difesa del pro­
dotto, una completa riforma 
agraria, pace e i n d i p e n d e n z a . 

Una selva di bandiere rosse 
accende il ciclo azzurro di 
Genova. Sono le bandiere del­
le s ez ion i , d e l l e c e l l u l e , delle 
federazioni del PCI che rap­
presentano due. 7iiilio«i e m e z ­
zo d i i s c r i t t i . Passano d i n a n z i 
ag l i occh i d i t u t t i le i m m a g i n i 
c a r e a ogni c o m u n i s t a e « 
ogni democratico: i ritratti di 
L e n i n e S t a l i n , di A n t o n i o 
Gramsci, fondatore del PCI, 
di Ruggero C r i c c o , a n i m a t o r e 
e d ir igente delle lotte per la 
etnancipazione contadina, di 
Rodolfo Morandi, c o m b a t t e n t e 
per l'unità operaia. 

Uno accanto all'altro, sono 
r e c a t i po i i ritratti di T o -
gliati e di Nennl, seguiti da 
una scritta che reca: « L'uxità 
incrollabile dei comuni s t i e 
dei social is t i è la base sulla 
quale sorgerà un'Italia mi­
gliore n. Togliatti, più volte, 
deve rispondere al saluto del­
la folla che lo acclama, che 
si fa ancora sotto al Palco. 

Sciogliendosi, il corteo h'i 
ingrossato questa enorme fol­
la clic adesso, vhiysn la sfi­
lata, i n v a d e f e ì i c " la festa. 
La gente, fino nll'ul'nr.o, se­
gue con uno sguardo i» cni 
.si legge s p e r a n z a e fiducia In 
sdva delle bandiere rosse che 
ch iude il corteo, leva gli occhi 
in alto alle altre mille ban­
diere che abbracciano i l re­
c into . L a gio ia d i c i a s c u n o . 
che si sprigiona chiara dai 
volt i , ha una sua origine e 
una sua spiegazione: la sfilata 
ha dato la misura di una for­
za i nv inc ib i l e che va avanti, 
nelle città e nelle campagne. 
verso un avvenire migliore. 
L'unità dei lavoratori è ap­
parsa viva, scaturita dalla 
realtà delle cose; la necessità 
dell'apertura a sinistra è 
emersa, dettata dai problemi 
che o g n i r e g i o n e , o g n i c i t t à . 
ogni paese, ogni fabbrica e ca­
seìna han portato qui a Ge ­
n o v a . d o v e ogg i , v e r a m e n t e . 
all'ombra protettrice delle 
b a n d i e r e d e i lavoratori, è s/ì-
lata l'Italia. 

Celebrazione uniìdiìa 
del XX settembre a Udine 

U D I N E . 18 — 11 prof . V i i -
t o r i o F u r l a n i . di T r i e s t e , h a 
c e l e b r a t o q u e s t ' o g g i a l c i n e ­
m a C e n t r a l e , la s t o r i c a r i c n i -
refiza de l 20 s e t t e m b r e , d u ­
r a n t e u n a m a n i f e s t a z i o n e in­
d e t t a d a l l a g i o v e n t ù c o m u ­
n i s t a . soc ia l i s t a , liborrT.o. -.,-
c i a l d e m n c r a t i c a . r e p u b b l i c a ­
n a e d a l l e a s soc i az ion i cicali 
s t u d e n t i u n i v e r s i t a r i . 

Il prof. P i e r o C a l a m a n d r e . 
c h e a v r e b b e d o v u t o e s s e r e '.-*> 
o r a t o r e uff ic ia le , h a i n v i a t o 
a l C o m i t a t o p r o p r - e s c u s e p e ­
la sua fo rza t a a - s e n z a in u:i 
n o b i l e t e l e g r a m m a c h e o fa l -

„ c . . . - , . , {la q u e s t a d a t a c h e .segna !.. 
grafico dello Stato ghosVc.\ d i u n m I O V O " „ , - „ , 

m e d i e , e , , , / r r r m r r , >n , , , .„ . , ^ . ^ c , . , j a : f a > L o t t ( ^ 
dalieri 
c a p p a b i a n c o , i d i p e n d e n t i co 
mimali d iRomn. Milano. Ge ­
nova. Bologna e S a r o n a . 

Si fa avanti un g r a p p o dai 
capelli bianchi: un commossi, 
applauso saluta i pensionati 
che si r i frorauo oggi con i . ,. n . . 
apprcsentanti del mondo rfoi.ba.ch-Cnie.s;! 

A or le. 

a stoti.-, 
di a d e s i o n e h a n n o . m i n t o . 
i r a p'.i a l t r i , n n c h e »1 o - o . e - -
sor France . -co F l o r a , l ' c i io re-
vo!e F o n i c e l o P a m . :". p r o ­
fessor M e n e a o t t i de":".a u n : -
v e r - ì t à di P a d o v a , l ' on . T . -

o n . F : n o c c h : a -
ro 

Un gronde tecnico cinese 
torno in patrio dagli Stoti Uniti 

s- N o n t o r n e r ò m a i p i ù i n A m e r i c a e m i i l e t l i -

r h c r ò a l p r o g r e s s o « I e l l a n a z i o n e r i « i r < r > 

l'iKTKO i M i R A d direttore 

-Vndrea Pirandello «Ice d u rr%n. 
Stabilimento Tioozr O . E S I S A 
Via IV Novembre M*» • Roma 

ANNUNCI SANITARI 

Studio 
Vtrdirr 

L O S A N G E L E S . 18 — I l 
d o n . H s u e S h e n T s i e n . u n o 
d e i m a g g i o r i e s p e r t i d i p r o ­
b l e m i d e i m o t o r i a r e a z i o n e 
deg l i S t a t i U n i l i e d e x d i ­
r e t t o r e d e l C e n t r o r i c e r c h e 
p e r la p r o p u l s i o n e a r e a z i o ­
n e d e l l ' I s t i t u t o d i t e c n o l o g i a 
d i C a l i f o r n i a , è p a r t i t o sa­
b a t o d a Los A n g e l e s i n s i e m e 
a l l a f a m i g l i a p e r f a r r i t o r n o 
n e l l a C i n a p o p o l a r e . 11 d o t ­
t o r T s r e n e r a s t a t o a c c u s a t o 
a l c u n i a n n i fa d i e s s e r e s t a t o 
m e m b r o d e l P a r t i t o c o m u n i ­
s t a c i n e s e p r i m a d i t r a s f e r i r ­
si n e g l i S t a t i U n i t i , n e l 1936. 
U n d e c r e t o d i e s p u l s i o n e e r a 
s t a t o e m a n a t o c o n t r o d i l u i 
d a l l e a u t o r i t à a m e r ì c a n * p e r 
l ' i m m i g r a z i o n e m a s u c c e s s i -

ESQUILINO 
VENEREE Cure 

Orematnrr.onisi l 
n i s n ; x z i o v i S E S S U A L I 

di orni nrieme 

v a m e n t e q u e s t e u l t i m o , 
t o r n a n d o s u l l a l o r o decisit i- { 
n e . ne l 1950. r i f i u t a r o n o a'.! 
riott. T s i e n I ' a u i o r i z z a z i o n o j L A R O R A T O R I O . 
di l a s c i a r e il t e r r i t o r i o a m e - j % V \ I . I S I M I C R O S S A N G U E 
r ' c a n u - j Oirett Or. r . C iUndn Sperali*™ 

D o p o n u m e r o s o r i c h i e s t e . I v ° Cari*» Aibfn* «j i s taunne» 
q u e s t ' a u t o r i z z a z i o n e 6 s t a t a 
a c c o r d a t a il 4 a g o s t o s co r so . ; 
I m b a r c a n d o s i 2 b o r d o . d e l ! 
t r a n s a t l a n t i c o « P r e s i d e n t i 
C'evelaru; . *-hr l o condur - i 
rà pnrrM a Mani la e poi aj 
H o n g K o n g , il d o t t . T s i e n h a 
d i c h i a r a t o c h e n o n f a r à p i ù 
ritorno n e g l i S t a t i U n i t i e c h e 
si d e d i c h e r à a l « p r o g r e s s o 
d e l l a n a z i o n e c i n e s e p e r con­
s e n t i r e a l p o p o l o c i n e s e d i 
v ì v e r e n e l b e n e s s e r e e con 
digni tà - : 
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